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del Giornale, L: 38. Semestre è Tri 


‘Posiale ‘(Aust 


ésire in proporzione: — INSERZIONI: Ci 





— che va d 
tuto, ancor 


he.il'iettore non 
impo 56 ne. possa 


formate uo” idea precisa, VI son 
condî. n 


che epi 
vivi dins 
1864 lai 
ria lasco 
bbmbe in 


zione pi 
ono. trovate ll 


sui 
ia poltrona; la prigioni 
fi Arechi nostri patrio 


ite narrata deli 


à aposizione 
rispecchi lo con- 
i è il modo onde 


7 Oni E 
che sl può ben chiamare quegli otto 
anni, tutta una dimostrazione :— si 
È itto,: 
Forse 


izzavano, finora non fu sc 
o quanto meno pubblicato, 


efttadina, 


i Picordi militari del povero 

ito Ernesto D'Agostini, rapito 
empo . alla storiografia 

i v'è la narrazione di qual- 
Îsodio faolato, come i ponte: 
nel 
della «Comare» Ma- 






fare, Insomma, 
È come, provvedevano per 
pioclami a stampa? 


al 
a 


Peetle. 
Mon ui deve ballare 


le 


a particolare, 


venne 
8 
festa, 
dini? 
era il povero Enrico Farra, 


che uomo! che patriotal... 
andava, di solito, «Pordenone, dove 


di proclami... quello che sf :pvieva 


—.Taluni venivano dal di fuori. 
Quelli che . si scrivevano qui, li 
sfampava: nella sua tipografia il 
Murero, per qualche tempo; dopo, 
si.erano portati alquanti caratteri 
e .un torchio presso il sig. Giuseppe 


— Mi racconti qualche fatto 


— Eh ce ne sarebbero tanti e 
poî :tanti !... Per esempio, questo : 
ne l'ordine, dai Comitati di 
fuori, di non fasciar ballare, perchè 
non dicessero che, malgrado l’ op- 
pressione austriaca, qui si faceva 


Da dove venivano quegli or- 


— Dal Comitato centrale, e chi 
andava a prenderli, quasi sempre 
Oh 
Egli 












anl tetago, iti qualche archivio di 
femiglià, si troveranno i documenti, 
si iroverà un diario che certi fatti 
rivelino ‘od alti he. ricordino: ma 
vi è anché il pericolo di veder tutto 
dimenticato, con la scomparsa degli 
nomini che fn quel fatti ebbero par- 

ricolo : ‘perchè la storia, ane- 

,, più che la. storia che dire- 
mv alilica;e, solenne, serve a meglio 
far cononiére la vita intima di un 
popolo in un determinato periodo ; 


gli sì consegnavano le carte e tutto 
il resto, che lasciava al Caffè presso 
la Stazione, condotto allora da certi 
Ceschiutti; e là, io 0 qualche altro 
si andava a prenderli. 

— Bene: tornfamo ai balli. 

—— Ah sì, Era il 1860. Fu pub- 
blicato l'avviso della cavalchina, — 
« Bisogna impedire la festa !» 
— dicevano gli ordini. Fu passata 
la parola d’ordine : « nessuno vada », 
fu anche diramato largamente uno 


e nol, friulani, dovremmo pur sen- 
iive, per affebi 


dì Conoscere alcunchè di. partico 


lare iritortio alla, vita dei nostri pa. 
dci e dei nostri nonni, durante quei 
nove ultimi anni della domiagzione 


stranlera, che furono i più meravi 
gliòsi 














fra i sopravviventi di 
dolorosa ed eroica, 


ll porchè delle dimostrazioni. 
Dopo la pace ‘di' Villafranca, si 


ora sparsa ed accreditata la voce | 
che, pur non, rinunciando Vittorio} 


Emanuele U a compiere 1 destini 
della Patria; se Vonezia doveva es- 
sore liberata e con essa gran parte 
del Voneto; N confine però sarebbe 
ritoasti al Tagliamento: Ufdine, 
il Friuli mbdiò e l'orientale, avreb. 
bero continuato a far parte del- 
l'impero austro-ungarico. Donde 
« l’ordina n dai Comitati centrali di 
agitazione — tanto Lafariniano che 
Mazzifiiano — di non lasciar pas- 
sare occasione veruna per alfer- 
meré la indomabile volontà dei 
friulani di unirsi al resto della gran- 
de ‘famiglia italiana e dividerne 
speranze giole dolori. 
— E noi — ci dfrdiceva Antonio 
Fanna, uno di quelli cui ricor- 
remmo per notizie — rispondemmo 
all'appello ; nessunissima occasione, 
< ansolutissimamente, lasciavamo pag 
sare senza che qualche dimostra- 
zione si facesse. n 
— E chierano i « dimostranti »? 
:  — Pochi, gli ‘esecutori; ma tutta 
sì può dire la cittadinanza era 
d'accordo con nol, perchè in.otto 
annhf nessun cittadino mai ci tradi. 
Vedevano lantiar bombe, vedevano 
piantar bandiere, vedevano trico- 
lorare i muri e distribuire proclami ; 
eppur nessuno mai, « vadeva » nulla 
«sapeva » nulla l.... 
Il Comitato. 


— Ricorda il nome dei suoi com- 
pagni ? 
— Come le ho detto, erano due 
i comitati, con indirizzo diverso e 
naturalmente capeggiati da- uomini 
diversi. / Dol Comitato: Lafariniano, 
era a capo Giuseppe ‘Giacomelli, 0 
ne facevano parte taluni altri si- 
nori della città che :al presente 
non :ricordo in modo completo: 
Gabriele Luigi Pecile, Carlo Kachler 
inrico Farrà... Noi," veramente, 
non avevamo relazioni dirette con 
1 capi: questi, tenevano le loro 
riunloni. per solito, nei locali delia 
Gererla Giacomelli; in via S. Laz- 
naro; di ià, ci portava gli « ordini » 
Leonardo Rizzani o suo fratello 
l'ingegnere Autonio ; e noi, quegli 
ordini. eseguivamo quasi... sempre; 
er., null: 
— El chl' eran 

















— Vincenzo e Tita Ianchi cal- 
zolai, il parrucchiere Lalo Butti- 
nasca, il jibrafo Luigi Barei; Ales- 
sandro Nascimbani, Giuseppe Pecile,. 
Domenico Binetti, Ermenegildo. 
Hianchi Agostino ‘Artico... altri che 
al momento non ricordo. 

— E questi g ordini » in che cosa 
consisteva? : + i 51 


re li figli. e'di nipoti! 
se nos 4ltro, vivisaimo il desiderio | 


per la ,teriacia della lotta 


contro )’ 0ppresgore! 
Da di esto desiderio, i dialoghi 
che nil sono’ procurato con alcuni 


quell’ epoca! 


“[contariza: 


siampato « nessuno vada alla caval- 
china »; è nessuno andò, tranne un 
gruppo di ufficiali... è un negoziante 
di Vienna che si trovava qui, il 
quale anzi è venuto a rimproverarmi 
nel domani . perchè non lo avevo 
avvertito. — ‘« © cosa vuole che ne 
sapessi io? — gli risposi. 
il buon Fanfa, ripetendomi 
l'episodio, sorrideva per la risposta 
data all'amico viennese : mu allora 
bisognava diffidare di tutti, 
». * * 
— Questa dei balli — soggiunse 
poi la fu una delle cose più dif- 
cit... 


ne» di ballare che abbiamo noi 
i felulani!... 


le foste!..... Per esempio, mi ricordo 
[che ballavano alta Grotta, AMora si 
jmandò qualcuno al semplice scopo 
{dt provacare disordini : e fra gli 
altri, ‘lita Ianchi vi provocò una 
vera baruffa, così che il com- 
imiasario conte Beretta credette 
di dover sparar due rivoltellate 
|A aria per intimorire... Ma da 
quella sera pochissimi o nessuno 
andava più alla festa da ballo; quei 
pochi, erano arnesi della polizia 
e sgualdrine... Un altro aneddoto 
in proposito; due, che or sono morti 
e il cui nome taccio per rispetto 
! alla loro tomba, trovavano che quella 
! proibizione delle feste era una di- 
| mostrazione troppo penosa, una 
larovina » per la città, dicevano; e 
{perciò si diedero un gran da fare 
per promuoverne, giusto al Minerva, 
durante un carnevale. Ma ecco‘che 
allora si pensa una sanguinosa satira 
contro i medesimi; ed una mattina, i 
I muri della città soro ‘tappezzati con 
proclami ‘firmati dal commissario 
Tenco, dove si elogiano i due pa- 
trioti per le zelanti cure da essi 
prodigate a rialzare le sorti degli 
spettacoli cittadini!.... 
— Sanguinosa, atroci: 
— Eh, la meritavano!... E la senti- 
rono poi; tanto che avendo essi scru- 
poli verso di me che fossi uno del 
Comitato, un di loro tentò di atticcar 
briga: ma io fingevo sempre di 
nulla sapere e quando il Tizio venne 
a provocarmi, gli consegnai qualche 
buon ‘pugno senza misura, facendo- 
mi cordur fuori del teatro dalla po- 
lizia. 


Durcento e più bandiers in una notte È... 


Io stavo a «sentire» questo .vec- 
chio amico, che si infiammava an. 
cora al ricordi di quell'epoca glorio- 
sa per il nostro popolo. 
— E le bandiere? — lo richiesi 
con interesse. 
— Eh, ne mettemmo fuori tante 
volte 1... Nelle ricorrenze della na- 
scita del Re, dello Statuto, della 
battaglia di Solferino... sempre in- 
|somma, che ricorresse qualche cir- 
$!0. festività patriottica: Uno 
‘di feribilmient: 
las’inalberava,e grande fin parecchi 
metri qualche volta, era sulla collt- 
na in fondo alia braida Gropplero... 
Ma né abbiamo esposte anche in 
‘altri luoghi: sul campanile del Duomo 
una volta; e arrestarono. Il nonzolo 
che non né sapeva nulla come... 
come la polizia |... Chi l’sveva pian- 
tata lassù, ‘era il filatolaio. Luigi 
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— Erano gli ordini per qualche 
dimostrazione : ‘ lanéio "di bombe, 
rapostzibnt at hindidià affissione! 


Rosaciti di via. Villalta,. emigrato, 
toi mezzi nvstsi ché a'intende, è 





— Eh naturale: con ls @ passio <> 


— Se ne fecero, per impedire) 


morto macchinista della 
neta sulla line Vicon: 
chi anni or sono,... 

— Ma ho udito 
piccole bandiere... 






i 
vrls l'argilla che aveva servite po 











con forzi 
attaccata 
dieretta; 
gere scoperti? __ " 
— Eh, poteva ben 

questo !..: Ma non.ci ‘si badava. 


l’ordint di sospendere; perchè si sa. 






appunto uno di questi ‘contrordli 







si fa?... Tutto era preparato : du 


«lanciate » durante la' notte: 














stessa, malgrado la sorveglianza 

































fra i difensori di Osoppo; Una sera, 
ebbe il coraggio di lanciare 
di quelle bandierette con 1’ argilla 
gulìa caserma stessa della: polizia, 
che allora si trovava nei lacali ‘di 
via Aquilela, dov’ è 1’ Associazione 
dei Commercianti. Ma gli costò cara: 
una sgualdrina che si trovava in 
via della Posta e l'aveva veduto, 









mau fu arrestato. 


Il febbwicatore delle-bambe.. 
L'origine di un moffo popolate. 


— Ma oltra esporre bandiere, fa- 
cevano qualcos'altro, mi pare — 
feci jo a questo punto, strizzando 
l'occhio. 

— Eh si: qualche bomba, ogni 
tanto... Per esempio. fin dieci, quin= 
dici in una notte... Ma bombe sol- 
tanto rumorse, petardi. Fu nell’ul- 
timo, verso il 1865 e sui primi del 
1866 che si lanciarono anche bombe 
metalliche. 

— E chi fabbricava queste bombe? 
— Un certo Marcutella... 

— Marcutele ?... Aspetti: quello 
del: Ce ndinis ? 


Per chi l'avesse dimenticato, Ce 
ndinis era uno di quei motti po- 
polari che ogni tanto sbucano fuori 
da non si sa dove, sì ripetono da 
tutti e significano tutto e nulla. 
Noi, di Udine, ne ‘abbiamo avuto 





qualche altro, in passato : adesso è | 


qualche tempo che non se né « in- 
ventano » più: citiamo: c Nancie /’o- 
dor I... — No si po sta fér. 
Sta fér... — Cui sa soa ce fe 

e i francesi ebbero fl mondiale fin- 
de-sitele. 


— Precisamente quello. Era lui 
che le fabbricava... 

— Ma non è stato messo nel fa- 
moso coss delle spie, dopo? 

— Auche: ma quella fu una pu- 
nizione che gli stette bene per un 
altro motivo, non perchè egli fosso 
una spia. Mentre fabbricava bombe} 
per il Comitato. ne fabbricò uns’ 
per una vendetta privata: ora ciò 
dispiacque immensamente al Comi- 
tato, perchè lo metteva in repen- 
taglio, dato il caso, di essere sco- 
perto. E fu nel coss che venne fuori 
il suo — Cendinis —. Egli, quando 
fl coss passava in mezzo al popolo 
ostile, sbucava fuori ogni tanto col 
capo dalla gerla, e ripeteva, guar- 
dandosi attorno: — £ ce nòinis, 
ah 9... — donde il Ce ndinis, al di: 
seve Marcutele —; semplificato nel 
solo: Ce ndinis!... 


Una dimostrazione grandiosa. 


— Ricorda qualche altro fatio?.. 
— Se andassi dietro si ricordi, 
ci sarebbe da scrivere un volume!.. 
Le dirò di una dimostrazione 
grandiosa, proprio. Si era alla vi- 
gilia dell'apertura del primo Parla 
mento Nazionale, a Torino, 18 feb- 
braio 1881. La signora Berletti, mo-! 
ie del Luigi Berletti libraio di via 
‘avour, mi, dice (era, allora, qui; 
dirlmpetto): «— “Eppure ‘biso- | 
gnerebbe far : qualche ..cosa,- en. 
che nofaitri 1... Se si tenessero chlusi 
inegozi, fino alle nove, e ai 














3-| Pietro Marti 
parlare anclie di 


— Questo era più facile. Si andava 
a prendere all’ospitale e in Chia- 


le sanguisughe ;: e purgatala, se ne 
facevano tanti piccoli gruppetti în 
ogouno dei quali s'infiggeva cori fo 
spago una piccola bandieruola tri- 
colore; poi, di nottetempo, si but- 
tava. l'argilla bagnata contro il muro 
. e l'argilla vi resiava 
con assi fa piccola ban- 


ndh avevatl timore: di es- 


dere an- 







Il Comitato, qualche voltà, mandava 


rebbe stati « sorvegliati». Ricordo 
in. proposito che un giorno, non 
potrei dire in quale occastone, ventié 


cento e più di quelle piccole bari- 
diere già aspettavano di essere 


le|fi 
aveva preparate la vedova Urban, 
tra gli altri, Chiamo L'alo Battina= 
sca. — « Bisugne che fasìn istoss». 
— « Ostie!' como si dial di f4?..., 
se son visas?l..» — «Al è inutil: 
bisugne fa l.. — E le: duecento 
bandierette furono attaccate af muri 
un po’ dappertutto, quella’ notte 


ed era ancora il mezzogiorno "del 


Po] 


nevano d’occhio  verchè era’ ‘stato 


gli foce la spia così che nel do-|; 


| gnor Carlo Plazzogna. 


-Un heria, Germania, ecc.) pagando uffici postali del Inogo, E, 26 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a irimestre, 


tti ad ascoltare una messa a San 
guesto seop: 


bocca in bocca. L'indomani mattine, 


ridéfe-da giovanotti, fiagli studenti 


Una: folla immensa. nella chiesa, 








poi miori cappellano Militare del 
mostro esercito. Gli studenti ch’ e. 










torio Emanuele, 
E la. polizi 


, perchè fossaro.a. 









di festivo, si recò alle solite passeg- 
ite-fuori della mura, 
Eil prete. non ebbe molestie?.. 
“*Sfeuro- che n’ebbe: fu chia- 
mato*in polizia nello stesso giorno, 
ferrogato, esaminato a. lungo: 
maiégli nulla sapeva, naturalmente: 
‘aveva:celebrato una messa « se- 
condo le intenzioni » di chi l'aveva 
ordinata, come avviene tante volte, 
e:nor: poteva dir altro... Del pub- 
bi tervenuto, delle preghiera 
, che cosa poteva egli sapere? 

E.dopo due ore fu rilasciato. 
:M&-poi, l'indomani e nella notte, 
il famigerato Scordilli (ch'era 2- 
Junno di conc in Polizia allora) 
e‘poi fu cammissario... feroce an- 
titallano benchè italano egli stesso) 
“l accompagnato da una pattuglia mi- 
Iitare a baionetta inastata, per le 
vie è nelle case arrestava e faceva 
condurre nelle carceri del castellò: 
ilconte Girolamo Caiselli, Giacinto 
| Fraficeschinis, Carlo Kechler, Auto» 
nani. Lanfranco Morgante; 






























domani che la polizia andavà in 
giro sffannandosi a levarlet.i. 

— Povero Lalo!... Che bel ti; 
di popolano patriota... 
— Povero Lalo, proprio!.. 
















info Mari; 
pol, il.. dott. Valentino. Baldissera, 
Il'conte Giovanni di Colloredo Mels, 
léro; Franceschinis... e parecchi 
rano chiamati in polizia: il 
“Sono i deportati di’ Olmiitz, 
i vide recentemente la fo- 
nelle vetrine Gambierasi ? 
xgiaamente quelli. e 
i 6 famiglie: di quei poveri 
diavoll'iclie passavano alle carceri 
se avevano bisogno dei guadagni 
Tdel Toro capo per viveref come fa- 
jcevanò? 
{ -— Prima di tutto, si erà isti 
jtufta fra noi come una società di 
mutuo soccorso appunto per quei 
casi: ognuno..pagava una quota 
settimanale,'e.con il danaro così ac- 
cumulato quando capitava la sorte 
per taluno di cadere fra gli. arti- 
{gli della polizia. ecco che se ne 
tai i, Poi, c’ereno 
j comitato che 
alutavano,.c’erano i fondi del co- 
imitato medesimo raccolti con sot- 
itoscrizioni volontarie, con doni 
|spontanei... Il «cassiere » delle of- 
; ferte nostre settimanali era 11 pro- 
;prietario. del caffè Meneghetto, si- 


it 
























































Par la:morte & Camillo Cavour. 


— Ho'sentito ricordare che anche 
alla morte di Cavour vi fu una di- 


dico pure, 


L 
nessunissima occasione si lasciava |pa}jj9 
jpassare;. senza che la nostra vo- 


lontà di;esser liberi non trovasse 
occasione ‘ di manifestarsi. Fu in 
quella ‘occasione innalzata una 
grande ‘bandiera tricolore a lutto 
sulla solita collinetta della braida 


fatta celebrare per: ora 
9...» — 1? idea fu su- stati fabbricati dal calzolalo Antonio prove, nel giorno stesso delle TAP 
bito accolta; Ia vuco fu passata di Fiumiaai, Naturale che succede un presentazione, Alla sera, la. gento 


pochissimi i negozi aperti; e anche }e otto e me 
questi, furono ben presto fatti chiu- bum !.... scoppiano bombe,, 


Celebrava il sacerdote Gallino da città. 
Sc.Daniele, un prote patriota, che ita: 


rano .in chiesa, cantarono inni e fu 
detto l’oremus Pro rege nostro Vit. 


La polizia, frattanto, si dava! 


.° Venne anche da 
un commissario. — «No verzo»; 
risposi — «#’ ella non mi ga-i 
rautisce 14 vital.» — E i negozi 
hph furono aperti neanche alle nove: 
restarono chiusi, come nelle dome- 
niché, tutto il giorno, e la popola- 
i : zione; a piedi, in carrozza come in 
sospendere ogni dimostrazione; per: 
chè ‘Ia polizia invigilava. Ma .come 


Anno» 
1 gennaio, 1, aprile, A-faglio 
Quarta pagina prezzi da convenirsi; 








sotto il portico della casa'— I Bicchetti, per son. dare #0 - 
bengala ch’ erano spetti di sorte, va anche alle ultime 





1 Î la via, 
Minisini ; 


E peggio quando, fra a frotte si reca In teatro: (el:ei 
a le nove, bumt!: vanno anche tutti | nastri nonwd+ 
li lento dare nell’ occhio: il Bearzi;* 
. Mercatovecchio gettate dai tetti: p;es, l'organizzatore del trucco, as- 
.idelle case, e in altri punti della ;siemea tutta la nua famiglia, Enrico 
Farra, fuori porta  Poscolle, aveva 
intantoimbarcato l'artista è condotto 
alla stazione dove prese Îl treno per 
Milano, Mi ricordo che stavo sulla 
porta... della bottega, « No vienio 
a teatro, sior Toni? — » « Si, vongo 
più tardi, Ho visto passare Hacchetti 
adesso avatiti.. » — Anche labate 
Ganzini digee. di averlo veduto pas: 
sare poco prima,.-- « Al sarà ad 
la di Pelés... (osteria, allora © molto 
frequentata, in via: Rialto, dowé 
ora l’osteria Andertani),.—:In teatfo 
v'erano, 8 dir poco oltre mile perso- 
nel... Si aspetta... il sipario si. al79,,, 
ed; esce «fuori il Corazza impresario, 
Appare visibilmente costernato,:—- 
« Signori! — ogli grida, —. Una. 
grande... sventura: Bacchottf;.,;i 
; gridi vari di sorpresa 
... fuggito 1...» —— ripete 
... E Jo spettacole non 
ebbe luogo, conforme ai voleri del 


, travabusto |. 










Una confusione fra î rolli- | 
credono assaliti: alcuni 
i dal basso, altri saliti essi medi 
-'simi su pei tetti di Mercatovecchio, | 
sparano contro... i camini, sperando! 
colpire qualcuno ; la polizia. corre 
‘di qua di là, ; senza nulla sc0- 
priro, I lanciatori, sgattaivlando sul 
pei tetti, entrano dall’abbaino di 
«qualche casa amica e per via Sot-! 
tomonte si pungono al sicuro. 
a lanclavano molte bornbe! 
‘in dieci, dodici in una notte 
+—— E non c’era pericolo anche 
per la gente ? 
— Fino al 1864, proprio nessuno: 
si trattava di bomba innocue, sempli- 
cemente fragorose, con involucro 
di carta; soltanto dopo si comin- 
ciarono ad usare bombe metalliche, , 
ma si aspettava di lanciare dave e 
quando non c'era ‘nessuno; e tutte! 
si limitava a qualche rottura di! 
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— E chi le lanciava? 
e dovessi fare il nome di 





riceveva gli'. ordini : del Comitato, 
aveva ;a sua volta. persone 
propria. fiducia, sconosciute da 


riserbandosi la sua parte. Ne lan 


lastre. Î 


tutti !.... Vede: ciascuno di noi, che 


di 


Comitato: stesso, ed a queste 'affi- 
dava l'esecuzione degli ordini, pur 


ciarono, per dirle qualche nome :j 
don Antonio Rigo, il negoziante dij 


Comitato di Milano, 
Il generale: Pataff. 
La conversazione era già lunga: 
ma ci provavo tanto interesse, a 
rievocar lo memorie. di quei tempi 
t/di concordia cittadina, che pur sa 
ipendo di abusare un: po'..-troppo, 
insistetti per farmi raccontare qual: 
he altro episodio. E ceredo ‘espri. 
mere un desiderio anche da aftri 
sentito, di poter, cioè, col mezzo dei 
superstiti all’epoca perigliosa, rac 
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via Cavour Merluzzi, Checo Cecchini, | 









un ; operaio che chiamavano Tite 
Mùcul, il sellaio Giuseppe Moro, il| 


Bonetti di cui Je feci il nome i 


sinanco donne... 
— Anche donne?... 


per esempio, che mentre i soldati, 


qualche traditore, 


lettere e proclami e danari. 
Ancora contro spettacoli e balli. 
Facchetti è fuggito ! 


A proposito di proclami : ella 
mi ha accennato di firme a imita- 
zioni di quelle di commissari : quella 
del commissario Ienco era imitata 
dal Franceschinis. Ma i timbri, i st- 
gilli, o come li potevano imitare? 
la carta intestata?... 
-— Questa ce la forniva uno 
ch'era slla Pretura di Spilimbergo. 
timbri poi li fabbricava quel 
bravo e buonissimo quanto mode- 
stissimo che fu l'incisore Valentino 
Brisighelli. x 
— Loro, la ebbero sempre coi 


1a 
— Coi balli e con gli spettacoli 
in genere. Sa per esempio del ca- 
sotto in giardino, dove lavorava va 
circo èquestre tedesco. Si pensava 
come impedire quelle rappresenta» 
zioni : dar fuoco al casotto ?... ma 





Gropplero ; e celebrata in Duomo 
una messa funebre solenne, con 
intervento: di una folla straordina- 
ria di popolo... E la polizia se ne 
rodeva, se ne rodeval... 


Ritra dimostrazione clamorosa 
sotto pil-occhi delle truppe schierate 


in ny nostra Simostezione 
pi ‘ande — riprese il vecchio pa- 
flo, dopo breve pausa — fu il 
giorno dello Statuto del 1863. La 
polizia era proprio rabbiosa di non 
poter mai distruggere il covo dei 
«maleintenzionati»: quando essa ara 
restava qualcuno, i rimasti iiberi 
aumentavano il lancio di bombe, di 
colombi tricolorati, di bandierette... 
anche per far vedere che l’arreutato 
non ci entrava. Quel giorno, essà 
domandò: l'intervento militare : è 
il maresciallo di campo Cossavich 
fece achierare a sera le truppe lungo 
tutto Mercatovecchio, Noialtri che 
avevamo.-già disposto di far qualche 
cosa, e-halgrado fl Comitato pre- 
gasse di ‘nulla faro iu vista di tanta 
sorvagliatza; dicemmo fra noi:.- 
Bisogna che a qualunque costo la 
dimostrazione avvenga... — Ed ecco 
che, appena calata la notte, sì ac- 
condono. hi di‘ bengala, proprlo 

in Mercato vecchio, sotto il naso 
delle ; trup 
Musetitti mi 
la Loggia 









unicipale, uno in fondo 


so ne accorgono presto e si accorre 
subito al riparo: poi si fa troppo 
danno..... meglio ricorrere alle s0- 
lite bombe. — E fu dato incarico 
a Tite Mùcul che riuscì nell'intento. 
Dopo, naturalmente, vi andarono 
pochissimi spettatori e lo scopo fu 
raggiunto. 

— E Bacchetti?.., 

— Questo è stato il caso tipico, 
proprio, Si doveva dare al Minerva 
una rappresentazione di beneficen- 
za, nella quale doveva cantare il 
Bacchetti che si era già fatto sen» 





principio, un certo Pitizze, tutti! 
morti ; e il comm, Marco Volpe, il 
signor Francesco Dormitsh; io, di! 
viventi... Ma sarebbe una litania 
ben più lunga, ancora... FP poi,; 


— Sicuro, anche donne : ricordo,! 


quella notte famosa, sparavano in} 
via Mercatovecchio, la signora Ma- 
rignani ne gettò una dalla sua casa 
in via Daniele Manin... E ricorderò 
la «comare» arrestata più tardi 
perchè le furono, su indicazioni di 
sequestrate 
bombe ; le signora Zucchero che 
né lanciò una dalla sua abitazione 
in via Bartolini... e arrestarono il! 
il Demenico Bonetti che passava 
per là... E bisognerebbe ricordare! 
tante altre, .che preparavano coc- 
carde e bandiere, che trasportavano 






cogliere. elementi sufficienti per' 
una completa narrazione: deli fatti 
pei quali il nome di Udine Bi rese 
‘glorioso nella costante e indomabile 
affermazione di amor patrio. 
















Qui marro un episodio comico, 
raccontatomi dal sig. ‘Autonio Fer- 
l rante. ° 

ì — I soldati austriaci, allora, a- 
vevano giberne colossali ; vere pic- 
cole valigie, e le portavano dietro 
la schiena. Lo pattuglie militari e- 
jrano formate di quattro, otto sol. 
\Alati, che procedevano a baionetta 
.Inastata, lenti, due a dus, a passo 
misurato, preceduti dal commissa- 
rio. Ebbene una sera, in Mercato», 
vecchio, alla giberna’ degli ‘ultimi’ 
due, furono appincati alcuni scara» 
cavalli e accesi... Punf f putupunf l.. 
Saltano i soldati, salta il  conimis- 
sario spaventato : intanto, chi aveva 
dato fuoco, ha Îl témpo, fra una 
colonna e l'altra dei sotto portici, di 
fuggire... 





































— Parecchi episodi che hanno 
idel comico — riprese il signor 
Fanna — si potrebbero raccontare. 
Per esempio, una sera, il signor 
Merluzzi lancig una bomba, in via 
«Cavour: ma essa non prende fuoco 
je renta li sulla strada. Passa un uf- 
i ficiale, vede quell’ oggetto insolito, 
igli dè una pedata... e bum!.. la 
ibomba scoppia con fragore e l'uf- 
1 ficiale balza indietro esterrefatto... 
Un altro fatto che. risale al 1861 
ricordo come fosse oggi. Certo 
Luigi Bassi: lancia una bombs pro. 
prio al caffè dei commercianti, che 
È eradizeppo ufficiali. Questi, al tuono 
| improvviso, saltano sui tavoli, sguai. 
nando le spade e gridando: — Ver- 
Ruchter Italiener 1... dr 
i — Gi voleva un bel coraggio 

— Quando don Antonio Rigo, 
morto da pochi anni, lanciò la 
bomba nel portone del sottopassag- 
gio municipale per andare dal caffè; 
nuovo 2 Piazza Vittorio Emanuele, 
per poco non fu arrestato: ma ve- 
dendo ut giovane chierico, non lo 
sospettarono. Invece acciidde che 
venisse per. di lì il sellaio Giuseppe 
Moro. Un generale di cavalleria pas- 
sava in quel mentre; e lasciò an- 
dare al povero Moro un potente 
ceffone, a afogo della sua rabbia. 
Il popolo, da quel tempo, chiamò 
sempre quel generale: — Il Ge- 
neral pataff. 

— Ah sì, ch'è passato anche in. 
proverbio... « — Fastu come el ge= 




























tire in alcune riunioni private e tutti 
salutavaro come artista accelente. 
Ma ecco che il signor Pietro Bearzi, 
tornato in quei giorni da Milano, 
porta l'ordine d’impedire assoluta- 
mente che lo spettacolo abbia luo- 
go. Come si fa, come non ali fa?.si 
trama di far fuggire l'artista all’ul- 
timo momento. ; 

— E chi ge ne è incaricato 

— Aì solito: Enrico Farra. Que: 
sti ed. altri poterono : persuadere: 


ft Bacchetti che accettando :la:pro-}. 
801 


posta di non' cantar. quelli 
non solo rendeva un nervi 
causa patriottica, ‘mu che pi 
deva anche al proprio intersan 
Milano lo avrebbero atcompagnato 
lore commendatizié, è là otterrebbe. 


schierate. Antonio[tuftele protezioni è favori pom 
accende due: uno sotto[bili e immaginabili... ERA 


— E como andò? 


» {redazione Checo 


“dauatr 


neral Pataff?... » n 

— Ma tanti, ‘tanti di queati aned:..;: 
doti si potrebbero 'raccontata:l.,.. 
Per esempio, una voli a 
lanciarono in piazza. 
numerosi colori $ 


torno più: zza giornata... e. an- 
cora:qualche colombo portavain gira ..- 
trionfalmente. il bel tricolori 


E Un altro aneddoto, fra-il'narloe 
il'comico; mi nartò ii-compagno di 
: Nagcimbeni, | è 
Figuerda suo paùîò, i 
i trovava -agli:una; la 

Ateria. detta: Di Bepon, assieme 

ualche ‘altro avventore; In:vicol 
data }i-quarido: entrò. un vifficiàl 
cominciò un’antifona 











che a ripeteva spesso sulle loro! 


bocche: 
— Vigliacohi Italiani !.. porci !.. 


E non finiva mai la sconcia Ifta- 
nia. Stufo e santamente sdegnato 
di quei gratuiti insulti, l’Alessandro 
Nascimbeni si presenta dinanzi al- 
l’ufficiale e puntando i_pugni sul 
tavolo, gli dice: « — [o sono ita 


liano e non sono un vigliacco. Vi- 
gliacco è chi insulta come lei, senza 
un motivo...» — Ben presto, dalle 
parole si passò ai fatti; e il nostro 
concittadino, un pezzo d’uomo tar- 
chiato e robusto, con un pugno al 
capo fa rovesciare l’ufficiale col volto 
sulla cenere del focolaio. Plaf!... e 
ur nugolo di polvere si solleva e 
il «ben caduto» resta li immobile, 
senza respiro. Lo sollevano, lo ada 
giano sopra una sedia. Intanto, il 
Nascimbeni si rifugia 2 casa, Poco 
dopo, capita la polizia: chiede al- 
l'oste informazioni: e l'oste fran- 
camente risponde che }’ufficiale era 
stato il provocatore; ma sul conto 
del « provocato » dice che non Jo 
conosce a dà connotati del tutto 
inventati. E il Nascimbeni fu salvo. 

Un’altra volia il Nascimbeni la 
scampò : nel 1866, quando si pro- 
cedette agli arresti della « gente 
pericolosa » per l'ordine pubblico. 
Rappresentava egli la Ditta in spe- 
dizioni Matteo Franceschinis; e la 
pattuglia, presentatasi in sua casa 
per arrestarlo, domandò appunto 
di Alessandro Franceschinis. « - Quì 
non abita nessuno di questo nomen 
— fu risposto. La suocera di lui, 
Rosa Pittana, quasi ottuagenaria 
ma piena ancora di spirito, si recò 
in persona alla poliz:a, per ripetere 
che là non abitava nessan Fran- 
ceschinis: «— E chi poi? — » 
«— Ma: io non so: iv vado a far 
servizi, là, ma non ho mai doman- 
dato chi erano... » 

* 


Lo stesso Nascimbeni racconta di 
aver assistito lui, dalle proprie fi- 
nestre, alle imprecazioni di soldati 
croati contro la luna, perchè aveva 
l’alone (il cerchio intorno) tricolore. 

— Porca luna!.. Anca ti star ta- 
liana ?.. — bofonchiavano quegli 
ssessi; e giunsero persino a sparare 
contro la innocente Casta diva. 


Ls bande insurrezionali del 1864 
L'assassinio del commissario Hess 


— E all’epoca delle bande del 
1864, hanno avuto qualche parte, 
gli udinesi ? 

— Altro chel... Qua furono con- 
fezionati i vestiti, qua le berrette 
rosse: una sessantina di queste 
le abbiamo preparate proprio in 
casa mia. Dopo, le mandammo a 
Spilimbergo, per evitare che in una 
delle tanio frequenti perquisizioni 
fossero trovate. Quando Tita Cella 
formò la sua banda, mandò l’oste 
del Pellegrino a prenderle e furono 
consegnate fuori porta Poscolle. 
Ma il più drammatico, accadde dopo 
lo scioglimento di esse bande... 

— Racconti, racconti, la prego. 

— Torna ancora in campo En- 
rico Farra, benchè tanto lui come 
noi tutti del Comitato Lafariniano 
fossimo estranei al colpo, Fu lui 
che andò a prendere quegli arditi 
che la polizia ricercava accanita- 
mente. Noti ch' era il giudizio sta- 
tario e che nella intiera provincia 
gli arrestati di allora e per quei 
moti, superavano il mezzo roigliato !. 
Ma che importava ?.. Enrico Farra, 
dunque, li andò a prendere: Ciotti 
fu condotto presso la famiglia Pi- 
cecco, Tolazzi nella birraria Osso 
fuori porta Poscolle... Si compra- 
rono vestiti... il nostro Lalo sbar- 
birò tutti e procurò di mutar loro 
i connotati. Dopo, di nottetempo, 
furono condotti in casa della Co- 
mare Pascottini, per evitare possi- 
bilmente che fossero scoperti. 

— E come si alfontanarono da 
Udine? 

— Il Farra portò i danari. lo e 
il Flumiani prendemmo a braccetto, 
io il Tolazzi e l’altro il Ciotti e li 
conducemmo fuori porta Gemona. 
Proprio dinanzi ai Tre Re, c’' erano 
due gendarmi. — « Ostia che 1 me 
conosce! — » sclama il Tolazzi. — 
« Ben: voltate dall'altra parte — gli 
rispondo : e la passiamo liscia. Fuori 
di porta, c'era il Farra con una 
carrozza che aspettava, 

— E fl Cella? e l' Andreuzzi?. 

— Tita Cella fu. sempre dal Farra 
condotto a Trieste, donde, trave- 
atito da carbonaio, potè imbarcarsi 
e riparare ad Ancona. L’ Andreuzzi 
padre potè passare il confine tra 
vestito da prete. 

— Ci fu processo poi? 

= Altro chel. E fu causa del 
l’unico omicidio commesso a scopo 
politico nella nostra città. 

— L'assassinio del commissario 
Hess? 

— Precisamente. Fu un c:lzolaio 
che gli piantò un pugnale. Ebbero 
sospetti, anche, su di Jui, ma non 
poterono assedar nulla contre, per- 
chè nessuno parlava, ed egli potè 
scapolerla : e’ era la forca. Invece, 
morì molti anni depo a Trieste. 
Era stato pensato anche di ucci- 
dere il commissario Scordilli, il fe- 
roce mangisitaliani; ma quegli che 
si aveva assunto l’incarico fui preso 
all’ ultimo momento da una forte 
colica. 


fe ultime bombe, 








una di queste, appunto, che io na 
scosi sui soffitto della Chiesa di S 


il coperchio. 


più di raro alle bombe? 
— Si: di 


cordo restasse : invece, grandi ban. 
diere: per farne 


Cernazai,... 


ll 1866. 


poi finirò. 


— Finire?... ce ne vorrebbe |. 


coni... Che giornata, anche quella |.. 
Ma io non le potrei dire a lungo 


ad altri. 


ettvasztennn sentano 





| 


Nen frevanda il figlie, 


(Un piccolo episodio del 1886). 


Ricordo. 
Alla sera, nel maggio e giugno. 


coltivava con più amore di 


miglia, 


mamma, i vicinanti. 


noscevano perchè « del borgo ». 


coral... 
Un giorno — già era caldo e i 
frumenti alti nei campi, — i richia 


con la bianca 


gli uffici Muzzatti-Magistris e comp. 


qualche saluto con essi... e nelle 
file e fuori v'erano occhi bagnati 
di lagrime. Si sapeva che molti si 
erano sottratti alla chiamata, senza 


dal Friuli; si sapeva che valuno pro. 
prio « del borgo » si aggirava nei 
dintorni stessi della città: ma nes: 
suno, naturalmente, «facevala apia». 
Ricordo, fra gli altri, certo An 
gelo Simeoni; stava celato nei 
campi di frumento, e la famiglia 
ogni giorno gli faceva portar da 
mangiare e tutti lo sapevano 
meno che la polizia — malgrado le 
tante e tante spie e i travestiti (i 
travistuds ), che si aggiravano ìn 
mezzo alla popolazione... 


Una notte, di giugno. mente si 
dormiva in casa placidamente: 

— Ton! ton! ton!— aila porta. 
La mamma, spaventata, balza 
dal letto. 

— Chi è? 

— Polizia. Giuseppe Del Bianco, 
è a casa? 

— Nossignor. 

— Dov è ? 

— Non so. Forse a lavorar... Noi 
non sappiamo. 

— Dove a lavorar? 

— Fa il mestiere del fornaio. 
Se è a lavorar, si trova presso il 
suo padrone, il signor Cozzi... Ma 
che cosa ha fatto ? 

— Chi altro è în casa? 

— Sono io, suo padre — rispon- 
de da un'altra finestra mio nonno. 
— Ebbene: venite via con noi! 
Non era il caso di rifiutare. 
Jl nonno si veste; noi tutti ci ve- 
stiamo, anche IL zio e i cugini E 
poco dopo il nonno (aveva sessan- 
tadue anni, faceva it calzolafo e 
non si era occupato rnai di nul- 
Paltro che del proprio deschetto.... 
2 di qualche bicchierino d’ acqua- 
vite, pover’uomol...) se ne va, in 
mezzo a nientemeno che otto gen- 
darmi a baionetta in cana, guidati 
da un commissario con la tracolla 
gialla e nera. 








— Quardo il Marcutella non fece 
più le bombe per loro conto, chi 
le fabbricava? 


0° È 
Intanto. in casa, può credersi che 
trambustojl... 


— Erano introdotte dsl Regno. 
Le ultime cinque siamo andate a 
levarle a Pordenone, nel 1865, è fu 


Spirito assieme ad una baionetta 
e un berretto, che furono trovate 
quando P impresa D'Aronco rinnovò 


— Sicchè, da ultimo, ricorrevano 


quando in quando se 
ne lanciava qualcuna, perchè il ri- 


collocare una 
grande sul palazzo dei Torriani, 
abbiamo pagato un marengo; co» 
loramento di muri : gli ultimi, forse 
quelli delle facciate dei Filippini e 
lelle Grazie; lancio di palloni con 
paracadute dai tre colori... Della 
cassa per aiutarci reciprocamente 
se carcerati, rimanevano otto ma- 
renghi, che ho portato a Pacifico 
Valussi a Firenze, perchè li ver- 
sasse ad incremento dell'Istituto 


— Scusi anche un momento, e 


Poi, domandi a qualche altro: per 
esempio, la dimostrazione quando 
fu sepolta al nostro Cimitero, tra- 
sportata da Milano, la salma del 
poeta e drammaturgo Teobaldo Ci. 


bisognerebbe proprio che ricorresse 





| Gli ultimi arresti dell'Austria 


Un fratello del nonno, che faceva, | 


arvestano il padre! stato in sua vita a 


stavamo al fresco, nel cortile, se- 
duti sulla porta di casa o preseo 
l’orticello che un mio vecchio zio 
quel 
che nun consacrasse alla pupilla de- 
gli occhi suoi. C'erano tutti di fa- 
iglia, per solito : il nonno, il vec- 
chio zio di lui fratello, i cugiaî, la 


Parlavano, massime negli ultimi 
tempi, della guerra — per discorsi 
uditi, e sopratutto per le chiamate 
delle «classi militari », e si com- 
piangevano que, poveri richiamati 
e si nominavano, dei tanti rifugiati 
in Piemonte, quei pochi che si co- 


— Povretti — esciamavano le 
donne. — Dovranno andarein guerra 
e chi sa se ritorneranno più... chi 
sa se la loro mammalirivedrà an- 


mati aspettavano di partire, allineati 
iubba sul piazzale 
della Stazione, lungo il viale che 
ora fronteggia le case Lescovich e 


Molti cittadini, parenti di que’ «soì- 


dati per forza », passavano e ripas- 
savano loro davanti, scambiavano 


però essersi allontanati da Udine o 














— Mi dica solo del 1866... 
— Poche cono, le dirò, ll 21 lu- 
glio, la città rimase senza truppe 
austriache, finalmente. Il commis- 
sario Pasini era stato incaricato di 
vegliare, d’accordo con la Giunta 
Municipale, all'ordine. Egli chiamò 
per ogni parrocchia un capo, 
finchè questi a sua volta chiamasse 


dell’ordine, E così, 


per quella notte, 
furono gruppi di cl 


ttad'ni che fe- 


che lieve disordine. Nel domani, 
andammo a prendere i 200 fucili 


a Cividale, al signor Angeli; gli 
altri, furono portati a Udine, per 






cittadinanza era tutta così buona, 
così concorde... Bastava dire: — 


iets, cumò che son iads a fasi..., e 
par simpril... Doman 0 passando- 
man, e son cai nestris..n — € 
tuiti stavano Quietissimi. 

— E il « coss »?.. 

— Lasciamola lì I... Piuttosto, lo 
dirò che fu arrestato un commis- 


.|Difatti, nel 22, uno dei lanchi, 
non so se Tita o Vincenzo, venne 
a diro al Commissario: « — Coin è 
ancora qua, presso Faedis... —. 
«Ben, andè e menelo zd.» — 
andarono e lo tradussero, volente 
o nolente, a Udine, dove fu rin- 
chiuso nelle carceri del Castello. 
Ne avevano fatti incarcerar tanti, 
Lara £, 





SIOE DEOOTZENO VOSTRA FUN VISA SOIL 
® 


me lo zio, il carpentiere, era 
ppassionatissimo 
‘lettore e raccoglitore di libri, di 
disegni, di manoscritti, di proclami 
è disegnatore agli atesso, di qual- 


per l’ impressione che in me face- 
vano sempre i suoi disegni: copie 
di quadri — come «La presenta. 
zione al tempio » il « Battesimo nel 
Giordano » ritratti, paesaggi, oltre 
una infinità di schizzi di carrozze, 
di carri. Libri poi ne aveva rac- 
colti una quantità, a giudicare da 
quallo ch'era rimasto in famiglia, 
una infinità di manoseritti — in 
fogli volanti, su quaderni. 
veva contribuito a fare di lui, 
popolano, un dotto o quanto meno 
un semidotto (povero barba Tita! 
ricordo la venerazione che tutti in 
famiglia avevamo per lui!) anche 
la salute malferma. A sedici anni, 
era stato «spedito » dai medic!, per 
tisi; ed è morto di settratadue 
anni, ma vivendo sempre regolatis- 
simo — «come t’une echiepule », 
dice la frase popolare, Stava chiuso 
nella sua misera cameretta le ore 
e le mezze giornate, la festa, leg- 
gendo, disegnando... Alla sua morte, 
tutti quei libri erano stati divisi 
fra i ire fratelli superstiti con un 
criterio bisiacco, per modo che, per 
esempio, di un'opera in tre volumi 
era stato assegnato uno per cia- 
scuno ! ; 

Bene: in quella notte, non ap- 
pena partita la polizia con il nonno 
— poichè non avevano trovato mio 
padre/ — vi fu una specie di con- 
siglio di famiglia: e se venissero 
a fare una perquisizione ? Jesusma- 
ria |... se trovassero nelle carte di 
barba Tita, che ce n’eran tante, non 
solo ‘qualche libro proibito, ma 
qualche manoscritto, qualche let- 
tera ?... 

Ed eccoci tutti nella cameretta 
lasciata da lui, misera, coi muri 
tutti a macchie per l’umidità che 
vi filtrava, con il coperto sconnes: 
50 (se nevicava 0 pioveva, era neve 
od acqua fin sul capezzale, anche 
anche nella mia!): eccoci tutti lì 
raccolti, io nella mia qualità di 
semplice ragazzo curloso, e prendere 
in mano carta per carta: copie di 
notizie, di poesie, di discorsi: e se 
una carta portava il nome d’Italia, 
al fuoco! al fuoco... Quante carte 
andarono quella notte dile fiamme, 
per le mani della miapovera mam- 
ma e di barbe Tin e dei cuginil... 


Ma la perquisizione non venne. 

«In compenso », il nonno fu tra- 
dotto pochi giorni dopo, con pa- 
recchi altri arrestati in quella notte 
— una sessantina in tutto — a 
Temesvar; e non ne ritornò che a 
Guerra finita, «ritradotto» a U- 
dine, insieme con altri, e... chiuso 
con essi nelle carceri dei castello ! 
Ricordo: lavoravo, aliora, nella 


sario di polizia autentico: il Coin. | 


quale sbocca via:Cavour vedo fosse 
luo trecento persone uadare in- 
alto, donde venivano grida e clamori: 
era e che non era..... poveri 
carcerati senza colpa affacciati alle 
grosse inferriate delle piccole fine- 
stre, lanciavano le loro alte prote» 


— Libortà!.., libertà I. — grida. 


alle armi i cittadini per la tutela vano a piena voce — Vogliamo la cui un lembo avevo gettato, sulla gnava 


libertà! 
Ed avevano ben: ragione, L’Au- 


cero la ronda. Nulla accadde. Fu stria ne n'era andata da qui, arrl.! 
arrestato un certo Scubla, per qual- deva per tutti la libertà e doveva: 


fin lassù giungere l'eco dei nostro 
giubilo : ed essi, perchè dovevano 


che l’ing. Manzini aveva nascosti restaro in carcere — essi che nulla; 
dopo il 1864... Dieci ne lasciammo di male avevano commesso, arre-! 


stati soltanto per timore della po- 
lizia straniera che potessero insce- 


armarne la guardia civica. Qui la nare dimostrazioni contro il suo! 


paterno regime ?... E il nonno, un 
povero vecchio di sessantadua anni, 


Stin cujets, amiis, fradis: stin cu- arrestato perchè... suo figlio non! 


erain casa ?... 
D. Del Bianco. 





In prigioniero politico 
a Temesvar 


Hl sig. Giacomo Cremona, già pro. 
prietario d’un laboratorio di fale. 
gname in via Francesco Mantica 
(laboratorio che pol cedette ad un 
operaio suo, per goderai il meritato 
riposo di una veneranda vecchiaia) 
durante i moti politici del 64, 65 è 
66 fu uno dei più ferventi patriotti... 
così che la polizia austriaca lo ebbs a 
riguardare come pericoloso al buon 
ordine ed a riuchiuderlo per qual 
che tempo nella fortezza di Te 
inesvar in Ungheria. 

Mi accolse l'altra sera nella nua 
stanzetta adorna di ricordi e me- 
morie di quei tempi, 

— Lei certamente — mi disse — 
‘non può farsi un'idea precisa dello 
stato dell’animo nostro durante il 
64, 65 e 66. Son cose che le. co- 
j nosce solo chi ha palpitato în esse, 
'isolo chi per tutta quella serie d’av- 





»iche pregio — a quanto mi ricordo | venimenti ha passato la sua gio-! 


ventù, frenendo e lottando, 

— Un'idea precisa, no — osser- 
vai —; però, un concetto tanto 
quanto me lo son formato. Ma mi 
racconti ; la prego. È 

— Benchè non facessi parte di 
Inessun comitato secreto, pure ero 
a giorno di tutto quello che si pre- 
parava e si disponeva. Non v'era 

manifestazione, non v'era moto, non 
Vera dimostrazione cui non parte- 
cipassi. E vi partecipavan tutti, saf.. 
Dai giovani d'oggi non è cono- 
sciuto più quell’amor patrio che ci 
faceva paipitare allora |... 

Vi sono peraltro città, dove 
anche oggi si sente altrettanto { 

— Son persuaso; ma da noi, vede, 
i giovani.:non sannò «come» sia 
stata ricomposta la patria: l'hanno 
trovata bell’ è fatta: 


| 





moto anni fa, rimaneva ti- tornato da Palmanova, dopo. qual. 
tubante all'inglinzione e:guardava che:tempo mi:reca! ni caffé della 
stupito.or mo-ed ora Sl generale, Nave, assleme:a duo amici, corti 
senza muoversi. = «Frangoni è Cuitinî Francesco, Fra 
Il generale, ai colmo dell'indi- stata una sora di dimostrazioni, non 
gnazione, lo spinse contro di me, so.per-qual ricorrenza; avis Aqui 
‘ gridandogli di nuovo: « — Subito fefa rimbombava: ancora di qualche 
«arresto i, subito, verfiuchier |.» — fucilata, sparatà dalle ronde,;Allora 
Allora mi liberai dal mantello, di se una pattuglia gridava ‘alt! 'bigo- 
fTermaral ; se no, i sparava» 
\Bpalla e-feci l'atto di .mettera..la no dietro como si fpara-a-un cano, 
mano nel seno, Il generale e il fi-: — C'erano sempre paftuglie, ‘di 
nanzlere, credendo di vedermi cer-. ronda ? f 1 È 
care un’ arma, indietreggiarono,:14-} Se; 
sciandomi libero il varco, Ma la Miste di militari e polizioi, tut 
cass non fini lì: con la bafonetta e fl fucile carico, 

—- O che cosa poteva fare an- precedute ciascuna da tin commis. 
cora, qu generale 2... - sario fregiato della tracolia giallo. 2 
—, Stia a sentire. Lungo la strada nera... Dal caffè della Navo, pas- 

di Chiaviîs, fermò tre carrettiori sammo sl Caffà Nuovo, 'sedendoci 
che conducevano provvigioni per le non discosto da un tavolo” su ‘cui 
truppe in città e ingiunse ai tre di stavano ‘certo Piton proprietario 
larrestarmi. Essi, però, senza’ rl- dell’ Albergo d’Itafis e ‘on nego» 
spondere, proseguirono coi loro ziante d'’Ospedaletto,’ Poco' dopo 
carri, S'imagini le furie di quel entrati, commissario ‘di Polizia Be- 
bestione |... Piantò tutto in asso, e retta dc’ intima l'arresto a tutti tre, 
andò In Chiavria... — Perchè? 5 
— Per cercare altri che lo arre.' -— Non lho mai saputo. «— Ha. 
‘stassero, m° immagino ? stu fatt cualchi closse, 112» — do- 
— Oh! no; a trovare una man- mando ai mici compagni, — «Io 
‘tenuta che aveva colà [.. no» e «Io no» — rispondono — 
Ebbe nessun seguito quel «E fo nancie »-— dico fo, ‘Ma non 
fatto? giovò ripeterlo. al commissario e si 
— Neasuno. lovetta obbedizio si uscire, Fuori, 
Arresti e perquisizioni c'era una trentina di soldati con la 
E le di; P È i, si ;, balonetta innastata,' Malgrado tutto 
rt MOairae Oni, si segui- quell'apparato, cerco sfuggire, gui. 
vano spesso scio loro in' mezzo ‘come un uccello 
— Molto spesso. Io in proposito & vig per contrada ‘Rialto, ‘Punf!. 
ero uno del segnati sul libro nero. punf!.. due fucilate dietro di me. 
— At ai ) Sento fischiar le palle 6 per dachi- 
— La prima volta fui arrestata var di essere colpito corro a ‘aghim= 
in giardino durarito una dimostra: pesco, incespico, cado... Gli altri mi 
zione, tr notte dì San Giovanni del xn9 sopra e cominciano tutti come 
1865, di ta bestie inferocite a traforarmi con 
i It commisssria Scordili mi fermò 1 Paionetta, ‘colle sciabola, aulie 


3 COL * mani, sul ventre, nella schiena, nei 
e mi fece perquisire ]ì su due piedi ! 1 È no 
trovandomi addosso un triangolo ed vali A Tor pie capitano, che 
un fischietto. Sequestrò gli oggetti ini avrebbero finito, 9 
e mi condusse agli arreati. L' indo- lc 


BR E mi mostrava alcune cicatrici, 
mani, però, fui rimesso dn ‘libertà ‘| a noe 
a Ana gli” oggetti; Pèr fortuna’ — riprese < con- 


ritenuti arnesi del mio mestiere. GOTTA, Falk 9 nana, presenza Fa 

LA tardi carente on alano tenevo una piccolissima coccarda 
‘azione, fui p' ‘astato. i 

notte,.-fu perquisita la mia abita» tricolore in seta, Riesco a levar- 


zioné e-sequestrati tre ritratti: di mela, la caccio in bocca e la in- 


DI î rhiottisco, Se la trovano, qui cani 
Vittorio. Emanuele, di Garibaldi o È nq b 
di Cialdini. Eccoli — e m'indicò l'avrebbero trasportata con la ba- 


I ionetta a costo d’infilarmi il cuorel.. 
tre quadri ‘alla parete. — Sono AN: Dilì, ful,portato all’Ospitalo rallitare. 
cora quelli, con le scritte grandi “ —' Come vi fù trattato? 
in rosao: Viva. Dopo 24 ore, anche —_ Benissimo, Curato con molta 
allora Thai canna in i premura. Tutto quello che doside- 

_ È ultimo SINO TO ùi ravo, mi si concedeva, Fra altro, 
cain para notte: ‘Mevzc o fase ho desiderato un medico della città, 
Dit ma allora, Sì Avevano” DU e mi fu mandato il prof, Bellina... 


— L' ho conosciuto, 

dell’ andamento della guerra’ e si E i ol 

5 È — Egli mi speciliò la ferita al 
aspettava sempre l' agognata libo- ventre, ‘la ferita alla schiena: poi 
razione,.. Quella notte, dunque, a mi disge: — «Date .coragio, n0 te 
tarda ora, sef soldati comandati da ga guente, si cai f "2 Le 
un ufficiale penetrarono in casa mia faicnotte.” Orion finivano in 
— abitavo in via Villalta, — en- punta, ma avévitio ‘come un: perla 
trarono in camera, mi' ordinarono 
di vestirmi e mi acortarono sile 
carceri dove rimasi 'fino alla mez- 












impre. e’ quante, anche L,, 
























































eggiava la vit. 
























acciaio sulla sommità; se fossero 


state come le attuali, mi avrebbero 
to parté ‘a parte. 






Ma procediamo, In quegli ultimi » 
anni d dominio traniore erfino zanotte susseguente. A quell'ora, © 2 Ma perchè hanno da ai 
nel vestire si conglurava. L'abito vennero a svegliarmi, annunciando» arrestati? È î 
mi la partenza per Temesvar. — Quando succedeva qualche di- 


prediletto era in canape tinta di 


cravatta rossa : il tricolore ! 

Si voltò, m'indicò un quadro di- 
pinto ad olio ed: 

— Ecco — mi disse — fl mio 
ritratto. 

Ammirai quel quadro su cui ri. 
saltava l’effigie d'un uomo robusto, 
dall'aspetto fiero e indomito. Por- 
tava i capelli lunghi alla nazarena, 
un pizzo corto, i baffi alla Vittorio 
Emanuele IL Un copricapo a larghe 
tese; il colletto alla marinaia ri- 
saltava sopra il bavero della giacca 
verde. Dal colletto cadeva un largo 
nodo di cravatta vermiglia. 

— Gli operai vestivano allora pre- 
feribilmente di sfupulini — sog- 
giunse, (I lettori sanno come que- 
sta stoffa, ormai, sia caduta in di- 
suso. Era quel che si dice eferna, 
per la durata). 

— Così vestiti — prosegui il aig. 
Cremona — sfidavamo le occhia- 
taccie degli sgherri e degli ufficiali 
: ustriaci. Un giorno... del luglio, 
credo: mi perdoni, ma le date pro- 
prio non le ricordo bene... uu giorno 
dunque, passando per Mercatovec- 
chio vestito a quel modo, tre ufficla- 
li mi piantarono gli occhi addosso, 
fermandosi in mezzo alla strada 
fino a tanto che svoltai l'angolo. 


La farle del generale “ Marcia cosso,,. 
In quell’ autunno venne un giorno 
da me certo Ambrogio Raimondo 
di Chiavris e volle che andassi a 
casa sua. Ci avviammo da quella 
parte. Giunti davanti il palazzo Bar- 
tolini, l’ Ambrogio mi urtò col go- 
mito volendo farmi notare il ge- 
nerale Cuzzovic, da noi chiamato 
« marcha-cuzzo 5, che veniva verso 
di me di corsa. Giunsi appena fn 





bottega da indoratore di Antonio 
Bianchini e Giacomo Mesaglio, în 
piazza delle Legna, come «garzone », 
e subito era stata messa in opera 
la mia... attitudine artistica nel di- 
pinzere in verde le aste delle mi-| 
gliaia di bandiere :ricolori che fn 
quei giorni febbrilmente si prepa-j 
ravano, 

Le carceri del Castello, dov'erano 
4 ritornati da Temesvar, al trovava» ’ 
no neli’ angolo verso la piazza al-! 
lora Contarena. I 


nei tre mesi che atetti a bittegal... 





quando arrivo alla piazzetia «ulls un udinese di 


tempo d’ osservarlo, quando mi sen- 
ti afferrare per un braccio e a: 
trofarmi con l’ indice teso: « — 
ubito tsiar capelli, marach!» — 
Gli risi in faccia, e seguil il mio 
cammino, senza rispondere. Il ge- 
nerale, indignato, ci seguì per un 
tratto e poi ci oltrepansò. 

Io stavo ascoltando come poteva 
aver fine così strana avventura che 
oggidi sarebbe Impossibile. 

— E dopo? — chiesi. 
— A porta Gemona, allora guar 


Un pomeriggio, i padroni 0 lavo- data dai «loganieri governativi, fi{vlvo... e confido per molti anni an- 
ranti, non ricordo, - mi mandano a generale Cuzzovic prese un «pre-[cora, Ma lasciamolo raccontare a 
prendere qualche cosa: forse la colla sentin », un doganiere, pel braceto, 

che ho scaldata migliaia di volto, è gli disse, sadica 


andomi: «— Subito 
resentin », ch’ ora 


arresto». — Il 
non ricordo il 


al 


verde, il colletto grande bianco e 









Per Temesvar. mostrazione, cominciavano coì fer- 
— Dovrete partire, per vostra mare tutti quelli che trovavano per 
maggior onta, con una spedizione istrada; e chi noti obbediva al loro 
di delinquenti — mi disse il Com- &lt, erano fucilate’ che sparavano, 
missario Quaino, un rinnegato come subito. Perquisivano talvolta : la 
lo Scordilli — e ne fui proprio indi- Rente sulla #trada: ‘è toccata in- 
gnato, fa, per essere stato trattato Cho a me; e ni doveva lasciar fare. 
alla stregua di assassini condannati  — E dopo guarito ?... 
a 10-20 anni di galera/... Mi lega- —_-— Stétti circa due mesi nell O. 
rono un capo della catena ad un Spitale_militaro, e dopo, mi fermai 
piede e l’altro capo al. braccio di circa uh mese a_ casa. Una notte, 
un altro condannato per ferimento verso le-dodici, venne una pattuglia 
in rissa. E così la carovana si av- 2 levarmi e via, fra quattro gen- 
viò alla stazione. Ci caricaroro in darmi, fino a Casarsa, in vettura, e 
treno e via per Temesvar! di là con la ferrovia a Venezia... 
— Ancbe nella fortezza era trat-  — E gli alîri due? 
tato come i deliquenti? — Gli altri due sempre dentro. 
— Nell'istesso modo. Vi trovam- A Venezia, dopo qualche tempo, a- 
mo parecchi prigionieri politici, vemmo il processo, Il presidente del 
veneti, trentini. istriani e goriziani, Tribunale era un'ottima persona; 
Di questi ultimi, ricordo Tabai, mi chiedeva: — « Si sente soffe- 
Zucchi, Brass, Favetti, Durante le rente?» — « Può credere, signor 
passeggiate nel cortile dell« fortezza Presidente |...» — «Ben: si dia 
feci conoscenza con un prigioniero Coraggio, che presto andrà fuori... » 
di guerra; un bersagliere udinese, — E difatti, sono stato assolto; e 
certo Masini, cognato del Conte di anzi furono svergognati coloro che 
Colloredo, credo attualmente occu. mi avevano ferito mentre giacevo 


pato alle ferrlere. E con lui, strinsi ÎNerme a terra, a — Questa fu un’a- 
calda amicizi:. «zione da vigliacchi!» — disse loro 


— E furono trattenu stesso Procuratore di Stato. 
tempo? — Di questi fatti, ne accaddero 

— Due mesì, durante i quali però altri? 
non subimmo nè interrogatorii, nè -- Eh sicuro! Io ricordo quando 
altro. Il 25 d'agosto, insieme agli arrestarono, una notte, certi Giu- 
altrî prigionieri politici e ai malvi- seppe Furlani, Santo della‘ Vene» 
venti, furnmo acc mpagnati a Trieste (zia e Vincenzo Ianchi : sono venuti 
da dove con legno di guerra a Ve. da Via Villalta fino al ponte di S, 
nezia. Ci scortarono poi colle barche Cristoforo a furia di. colpi col cal- 
a ‘Fusina. Neanche a farlo a posta, i ci0 del fucila e fin con le baionette. 
malfattori, appena liberi, commissro  — E perchè li avevano arrestati ? 
furti e scassi in paese. Io e un por — Per sospetti: quando vedevano 
denonese e tre trentini ci dirigemmo: qualche compagnia di tre, quattro, 
a Mira, dove avevamo qualche amico, Massime in occasione di dimostra» 
Ci fu fatta un’ accoglienza entusia- zioni, non ce ne voleva.molte ; con- 
stica. Partimmo poi per Pordenone, ducevano intanto alla polizia 0 di- 
dove pernottai, in casa deli’ amico rettamente in carcere e con la so- 
disventura — del quale non ricordo lita buona maniera; e ve li trat: 
più il nome —; e la mattina seguente tenevano sino a ragion conosciuta... 


gluosi a Udine, 
e a * Lo eripnze di spazio e di te 
Dietisette tolpi li baionetta | di PC pubblicare, | 


Uno del fatti di cui, nella mia questa seconda edizione, i discorsi 


n i ascoltati: eloquentissimi, ta: 
giovinezza, più spesso udii parlare, 088! 9 cin 
si e quello The na per protagoniata ‘uni, c veramente. degni cha Tl po- 


Il signor Antonio Ferrante, tuttora polo li legga. Li pubblicheremo in 
una 


— Come è andata la storia delle Terza edizione 
sue ferite ?.. che stiamo approntando, e che ue 
— La sera del 28 gennalo 1860, scirà verso le cinque di questa sera, 
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co Safe Ancona” (1860). 


All'alba del 19 settembre nel 
1860 si trovavano in prima iimea 
sotto Ancoris, ‘i fronte si forti 
Moutepalago a Montepulito i reggie 
menti 39 6 40 composti interamente 
«i volontari al comando del colon- 
nalla brigadiere Pinelli. Ricordo pa 
recehi friulani: della mia compagnia 
yli overai Antonio Grassi e Trevisan 
«li Udine, d’ Orlando ‘Giuseppe di 
Palmanova, è poi Îl doit. Levis e 
Gluseppe Baldissera, e Pietro Liz- 
saro, Tracanelli ed 1 fratelli PI- 
vidor, e Giuseppe -Borluzzi di Sa- 
vorgnano del Torre. 

L'ordine era di sloggiare il ne 
nalco dal. dus forti, onde obbligare 
l’esercito -papalino, ritiratosi. entro 
Aucora, dopo la disfatta di Castel. 
fidardo di arrendersi. . 

I due reggimenti erano impazien» 
ti di attaccare il nemico e di dar 
prova del loro valore, tanto che 
a stento gli ufficiali riuscivano a 
leuer riunite le compagnie per 
l'assalto. 

Difatti appena raggiunto il fos- 
sato girante a piedi del colle forti» 
ficato, l'impeto dei volontari non 
ebbe più freno, ed a gruppi stac- 
cati, in pochi minuti, sotto il gran- 
ddinare delle palle nemiche, i due 
forti caddero nelle loro mani. Tra 
i primi a correr su per l’erta era 
Giuseppe Borluzzi fl quale, gettato 
Hl chepî quale arnesa ingombrante, 
tenendo con la sinistra il fucile, 
agliando ia destra col pugno chiuso, 
mentre gridava contro il nemico: 
«mercenari, vigliacchi, senza patria 
a calci, a calci» — cadde colpito 
in fronte da una palla svizzera. 

Pa]manova 6 luglio 1906 


Aicondi di ua secchio pi 





Preg. Sig. Domenico Del Bianco, 


Se pei ricordi patriotfel che andate in 
questi giorni pabbiicando, voleste tener 
corto di quelli di un vecehio popolano, 
eredo fareste cosa gradita. 

Eravamo soggetti ancora al dominiostra- 
niero, quando si cominciò a preparare mol- 
toe molte bandiereftricolori, che lavoravo 
anch'io; e il giorno tanto desideratu 
dell’ ingreaso dell’ Esercito Nazionale in 


Baschiera ora dimoraate = Trioste, con 
il più caldo entusiasmo {avevamo etiora 


era entusiasta iu quei giorni, muniti 
del nostro Vestilo con lo stemma Sabaudo, 


faori porta Venezia ad incontrare i 
nostri fratelli, ed a capo scoperto accom- 
pagnsmmo il Reggimento Aosta fra 
up’ onde di popolo plandente, fino alla 
caserma di S. Agostino. 

Nei giorni seguenti, preparei a mi- 
gliaie di stemmi per applicarli gui ves- 
silli tricolori. Dipoi venne il Plebiscito 
® dipinsi une infinità di si a bianco, 
rosso, e vorde; il ricapito per la vendita 
era presso il vecchio Ermenegildo Verza 
nella sus bottega sita in piazza Con- 
terena, ora Vittorio Emanuele, 

Trascorsi pochi giorni, la mia moglie 
diede alla luce una bambina che fu bat- 
tezzata nella parrocchia delle Grazie. 

Nor sorride se le racconto questo, che 
può parere un episodio affatto privato, 
ma il motivo che lo faccio si è per sog- 
giungere — e qui l'episodio privato di- 
venta d'interesse pubblico, perchè ri- 
Specchia 1’ entusiasmo patriottico di quei 
giorni — per soggiungere che la mia 
bambina fu portata al battesimo vestita 
con berretto e camicia rossa alle foggia Ga- 
ribaldina e le farono dati questi tre 
nomi : Annite, Italia, Libera. Quante ì- 
talie e Italia Libera furono battezzato in 
quell'anno ! 

Con tntta stima 


suo vecchio amico 
Mattioni Giuseppe. 





Dott. Stefano Bortolotti. 


Udine 17 Luglio 4906, 


AE ATAT ARSA MOSESOAAAIA ADIGE SRRUCA SANARE DZ ASEANCHEA VARATO ONION DAMON SANNIA LEMON 


Un ritratto di Garibaldi... 


Si che 


L'anima agli oppressi. 

Un giorno trovai sopra un gior- 
nale umoristico rappresentato un 
Cicerone che mostrava e spiegava 
ad una Compagnia di Americani o 
Tedeschi che fossero, un muro sere-| 
potato e con qualche segno nero 


non si sa dove sia. 


rono nella loro stanzuccia ad ammi 
rare il glorioso ricordo. 

Pensarono però di far accompa- 
gnare quella relfquia patriotica 
colle firme di tutti coloro che fe- 
cero parte della Commissione pre 
aentatasi al Generale, e all Indomani 


Inartsado I Snvitameno a convalidare 


o © € 4 telo 
ave forse; un tampo, c'era quale {lv lore di quel ritratto nr ana 


pregiato dipinto di celebre pittore. 
Solo che, quando il Cicerone faceva 
quella splegazione, fl dipinto non 
c'era più, Il tempo aveva distrutto 
l'affresco, e il Cicerone si accon- 
tentava di dire, e quei forestferi di 


loro dichiarazione. 
firma di Garibaldi si aggiunse: 


revidenti în Pavia al Generale Giu- 
sepve Garibaldi per portargli un 


Ed è così che sotto le parole e la 


« Mandati dai Veneti Emiarati 


Udine, nel pomeriggio, io e Francescy | 
già passata la trentine !..) me chi non; 


et portammo fino alla cosi uette Rotonda | 
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nio, carta cho faceva parte del ritratto tato ai battaglione gli giovò il con- 


e che porta le dichiarazione di quei [gedo della campagna 1860, 
jbravi Patrioti, visitando il Museo; 119 agosto 1866, quarant’ anni 
del risorgimento insieme a qualche |fa, il comandante Antonio Oliole 
I fratello Îrredento, mostrerò orgo-|subentrato al maggior Castellini, 
sfltoso quella preziosa religuia. ejcomandante dol battagliono, morto, 
irò : — Qui c'era un bellissimo|partecipa si munfeipio di Udino fa 
I ritratto di Garibaldi, da Iuf firma-|morte dei inio fratello avsenuta fi 
Ito, @ colla magnifica scritta appostaj4 Luglio a Vezza d'Oglio. £ dal po- 
di suo pugno, desta d'allora Giuseppa Giacomelli 
| «E anima sgll oppressf, » viene tramessa alla famiglia, con 
Udine 21 laglio 1906 le seguenti parole di cordoglio: 

"Pe s “ge «All’egregio Signor Giovanni Via 
nia «anelli cop îa più nentita condo- 
| « glianza del municipio per la nven- 

a 


Un po' di cronistoria Stura toccata. Vi ai conforto 


di un modesto che il povero Luigi morì per la 


“8 quasi ignorato volontarto garibatdino. |“ tal 


Orzano 19 luglio 1906, 

Un bel giorno dell’entate 1860 ven- Pasini - Vianelli Augusto. 
se Howarni da Lodi, nel collegio un 

lei padri Barnabiti, dove fo mi tro- RICORDI 


vava per ragion di atudio, mio fra- 
del Tenente Colonnello Oddo, 


tello Luigi-in compagnia di Gio. 
Quella simpatica figara di patriota 


Butta Scrosoppi. (1) Vennero a sa- 

lutarmi prima di partire per la Si- 

cilia già tutta. in armi Garibaldi, valoroso sua ch sottuagenario, ma scor 
vegato @ robui nizzardo, enente ba 

Gripelanto, cara” per passare 10) TONO. cav. Giovanni Gdo. il quale 


rese Ha guerra di Crimea ‘55 
Lo Scrosoppi e mio fratello fu- Do "de ital elidionale 80-68 8 del 
rono arruolati nel corpo di caval-|Veneto 68, ci concesse gentilmente un 
lia denominato È Diavoli rosi e- spllqto chetogi per Une a ua 
gli ordini del generale Bixio e pra-|° Nel té il cav. Oddo era tenente aiu: 
sero parte ai combattimenti sotto|tante maggiore nel 56,0 roggimento, che 
Capua ed il primo ottobre al Vol- ne, di stanza nella bassn Italia. 
turno. Î1 giorno del luglio venne l' ordine di 
Terminata la enmpagna, mio fra-| Partire per il Veneto; è parte e piedi e 
tello ri ritirò a Milamos.” parte in ferrovia, jl Reggimento giunse 


H ad Ancone. 
Tita Scrosoppi si arruolò nei ber-| DI lì si mise in marcia, e sempre con 
saglieri e venne più volte, negli|ia speranza «’incontraro il nemico #°a- 
anni 1861-62 in licenza a Firenze) tanza verso Il Friuli. Il nemico pera lo... 
dose io studiavo in quel liceo. Pas- |" i Reegimente pasciarai vedere, ni 
aavamo assiome ore felicissime. Era] far della notte del 25 luglio. dopo ps- 
un bel sergente, un’ottima pasta di|recchie disastrose marcie che si segui 
giovano ed a quei tempi si andava | vat0 | da Ancona, con, brevissimo soste. 
orgogliosi di passeggiare nel Lungo | ng *na,, effimato antrara e San 
Arno con un rappresentante di quel renziales da oltrepassere permeabili, ve- 
corpo distinto. Si parlava di tutto, jsti @ perfino... te pelle!... 
come comportava l'età giovanile; ma| ciinere giunti in paese tutti gror- 
una certa mestizia non tardava mai di valorosi mito sf Di o pen "fatto 
a cogliere il volto del povero Tita] l'att, tutti ci riversammo Del caffè, per 
quando si discorreva della famiglia, | le osterie, par le trattorie, per la case. 
di Udine, del ritorno. Io non so fin [in cerco di ristorarei. Neppure un caffè 
i De in tu 2080 l... 
dee Etnea a falena ma, (pit averne pn 
to !... E pioveva, Si aveva fame e 
quel giovane il presentimento che|sete e non si trovava nulla di nulla. Ep. 
egli la cara Udine non 1° avrebbe Tare URiennaLI gooraggiava e gli scherzi 
n° È i leari. 
più vedngi; morì da valororoso a «Dopo poche ore di riposo, alle me- 
glio, sotto i portici e nella chiesa del 
Mio fratello stette due anni afpasse: ci rimettemme in marota. Nén è 
Milano, in aspettativa di nuovi s- Doasibila deaesivero cone andasse quelle 
renti per la liberazione del Veneto; | MATeia! Stanchi, pieni sonno, al'dor: 
ma alapp Sarriico sfiduciato ritornò pali, di ieemano * paitendo addosso al 
in patria, muli ili ghiaia deposti ai lati della strada. 
E qi si pose 1i> relazione col|Non se ne poterti PIÙ li cima 11 capi 
adi ot: moti — mi diceva il capi- 
gapi del Comitato d'atimna e pren= (tan Monkminon. o Buon savolarto = 


- ‘come cammino io. 
pericolosa che si tenevano în Stop 





































udire, queste parole: — Qui, signori 
è tl sito dove esisteva fl quadro 
del celebre pittore tale del tali che 
rappresentava la tale e tale veduta. 

La figura del Cicerone le stupe- 
fatte fisonomie det forestieri, be- 
niesimo riuscite, formavano un 
gruppetto assai umoristico, special- 
mente condito dalle parole del ci- 
cerone che io forse non ho esatta» 
mente riportate. 

Ricordo che mì venne da ridere 
e più che per Îl fatto accennato. 
per la possibilità della sua ripeti. 
zione anche alla mie spalle. 

Mai però mi sarei immaginato 
di dover fare lo un giorno la parte| 
del Cicerone o farlo fare a qualche! 
amico e vresentare al pubblico vu 
quadro che non esiste, specialmente 
in una ricorrenza solenne comei 
quella del 40.0 anniversario dell'in. 
gresso in Udine dell'Esercito Ita- 
liano, e per um oggetto di valore 
immenso, 


fraterno saluto a nome delle pra- 
vincie schiave. dopo aver fatto un 
brindisi alla prossima Redenzione di 
Roma e Venezia ci sottoscrisse il pre- 
sente ritratto e ci aggiunse di proprio 
pugno : « L' Anima agli oppressi ». 

Possano queste parole essere di 
eccitamento alla gioventù, di conforto 
a tutti. ‘ 

Pavia, 9 Aprile 1862. 

La Commissione: Ermenegildo 
Novelli di Udine, Giuseppe Baldis- 
nora di Udine, 
Treviso, Piva Remigio di Rovigo, 
Cristofoli Pietro del Friuli, Gio. Batta 
Bonin di Cittadella. 

Uno dei ritratti fu conservato 
| gelosamente dal Novelli, !' altro dal 
Bonin. 














Nel 1865 il Novelli rimpatriò e 
volle portare con sè I! prezioso ri- 
tratto. 

Lo nascose perciò in un fenditura 

. appositamente fatta fare colla sega 
Coni : nel fondo di un baule ove con tutta 

Nel 1862, allorquando si prepa- cura collocò i} ritratto. ma per pru- 
ravano i moti di Sarnico per inva- 
dere iì Veneto, it Generale Gari- 
baldi percorreva le principali Città 
«d’Italla infuocando con la sua pre- 
genza ammaliatrice, colla sua elet- 
trizzante parola la migliore gio- 
ventù d'Italia, che sempre si te- 
neva pronta ad accorrere là dove 
il Duce popolare avesse ordinato. 

Così fu un giorno a Pavia, ove 
la scolaresca, fida sua seguace, gli 
fece ovazione straordinaria ter- 
minata con banchetto. brindisi 
e voti per la pronta liberazione 
delie Provincie Italiane soggetto 
ancora al dominio austriaco. 

Cosa in quei tempi straordinaria, 
par una specie di rlnellamo che e- 
sisteva fra l’esercito regolare ed i 
Garfbaldini, (questi animati sempre 
da spirito rivotuzionario irrequieto, 
quello costretto, talvolta a malin- 
more, ad eseguire erdini che Ja 
politica prudente reclamava e Il 
sentimento italiano respingeva), alla 
fite del banchetto, due ufficiali 
dall'esercito sf presentano al Gene- 
rale insteme a studenti loro amici; 
e, per incarico di tantissimi Ve- 
neti, lo pregano a firmare due suoi 
ritratti e scrivere qualche parola 
di conforto 2Ne venete genti, assen- 
dochè quei due ritratti erano de- 
siinati a passare i confini e ve. 
nire qui ad incuorare le popola- 
zioni anelanti alla liberazione dal 
glogo straniero. 

Salutata cortesemente fa Commis. 
sione e stretta a tutti la mano con 
evidente compiacenza, il Generale 
appose ad entrambi i ritratti la pro- 
pria firma serivendovi sopra di essa 
le parole: L'anima agli oppressi. 

Strette di mano, baci e qualche 
lacrima salutarono {due Ufficiali 
abbandonanti la sala zeppa di tantif ld fo Intanto (e spero per poco) 
compagni d anni a di senala ; ed|da Cicerane fedele quando # Na 
essì, col presiono ritratto, si ritira. velli avrà presentato quel pezzo di 


neva le firme, affine di non compro» 
mettere fe persone che le avevano 
poste e che importava non dare în 
mano alla Polizia Austriaca nel caso 
fosse scoperto il ritratto. 

Nel 1865. in ottobre, il baule con- 
tenente nel suo fondo i! prezioso 
ritratto passò fl confine con non 
poco pericolo, poichè 8 Peschiera 
fu sequestrato dalla Polizia Au- 
striaca, obbligando il Novelli (per- 
chè senza passaporto) a recarsi s 
ritirarlo in Udine presso l'ex I. R. 
Commissariato di Polizia. 

Quivi, perquisito, il baule fu scru- 
polosamente s’esaminaudo ogni og- 
etto, ogni libro; ma non n avvidero 
del ritratto, ed il baule fu restituito 
con quanto c' era dentro. 

Nel 1866 il Novelli, visto che qui 
err impossibile attuare un piano 
d'insurrezione, perchè ja migliore 
gioventù era tutta emigrata. insie- 
me si compagni Antonio Brunfch 
di Mortegliano, Pasini Visnello 
Luigi di Udine, Giuseppe Hurizza 
di Udine riprese la via dell’ esiglio 
per incorporarsi poscia nel Corpo 
dei Volontari Italiani. 

I famoso ritratto rimase qui, e 
andò sventuratamente amarrito. 

Ossia, non si smarri di certo, ma 
deve essere avvenuto che, girando 
di nascosto di famiglia in famiglia 
per essereammirato, sifermò presso 
qualcuno che ora, sapendo come 
stanno le cose e di chi veramente 
è quel ritratto, vorrà senza dubbio 
consegnarlo al Museo del Risorgi» 
mento, dove il Novelli promise dario 
in consegna qualora lo si trovi, e 
dove certo sarebbe uno dei migliori 
soggetti, uno dei più preziosi ri- 
cordî storici, 








Daniele per studiare modo di pre-, 
arare armi e armati per un’even- 
uale sollevazione. Di nottetempo da 
Campomolle (Codroipo) conduce a 

Orzano (Cividale) due carri di fu- 
cili, prepara in casa le relative 

munizioni, provvede per il vestia- 

rio e l'equipaggiamento d’ armati; 
ma la troppa fretta fece abortire 

ogni cosa a i moti del 1864 si li- 

mitarono a S. Daniele dove da lun- 

go tempo si stava organizzandoli. 


Jazzi, ricercati in ogni angolo dal. 
l’Austria, sono posti al sicuro da 
Pasini Vianelli Luigi ver più giorni 
In Orzano e poi da Federico Farra 
fatti raggiungere con sicurezza il 
confine. 

Giunse finalmente il 1866. Panno 
Hiberatore. Io mi trovavo a Bologna 
ne) Maggio di quell’anno, e senza 
essere prevenuto mi vado compa- 
rire dinanzi mio fratello Luigi. E- 
ravamo alla vigilia dell’arruolamen. 
to dei volontari e senza preamboli 
mf dice che nel domani mattina e- 


arruolarsi nel secondo Bersaglieri 
a che io, avendo esternato il dest. 
derlo di seguirlo, mi vortassi a Barl, 
e così 0 all'uno, o all’altro, sarebbe 
arrisa la sorte di prender parte a 
qualche fatto d'arme, 

E così 


guai 
i =-« Non farmi il bravaccio — gli ri- 
| spondevo. 
e ‘miei colleghi erano nalle stesse mio 
f:-E il ospitano ci burlava tatti. 
ee ronatto i ci de ad 
nto. — Atttannhiamoci tai vu 
altro, al.cintarino; 
tu davanti: gli dissi, 
é— Bene, e io davanti! » 
«E ridendo, così fucemmo : io attac- 
esto a-ini, un altro a me ecos via: 
n otto colleghi s’ attaccarono dietro 
di me, > 
Andammo avanti un tratto, abbastanza 
bene. 


Ma ad un certo punto il povero capitano 












Da Zorzi Iopalito dif que capi delle bande Ciotti e To-|battè con tale violenza col frontino det 


berretto în ‘an palo di telegrafo, che 
tutti retrocedemmo, e piombammo in un 
fosso 1... 

— Eppure sono arrivati a Udine — 
nsservammo, non -potendo tenerci dal 
sorridere a questo punto. 

—_ Eh sicuro ! Si arrivò a Udina verso 
le 10.- Su? piazzale fuori Porta Poscolte 
tutta la divisione sfilò davanti il ge- 
nerale Chiabrera. Ci dirigemmo per la 
atrada di circonvallazione — invece che 
entrare in città, — e quindi peri! viale 
di Palmanova. 

— Ma saranno stati accolti bene dalla 
gente... 

— Fh questo s'intende !.. Non le potrei 
uesnche dire l’ entusiasmo del popolo al 
nostro: arrivo. L° accoglienza fu qualeosa 


denza distaccò Ia parte che conte-|gli sarebbe partito par Milano ver|«ii grandioso. 


— E ai fermarono s Udine ? 

— Ma che! Alle quattro, quando si era 
in mezzo al tripudio, venne l'ordine di 
partire. 

— Tutti? 

— No. l mio reggimento solo doveva 
partire per Buttrio. E ci mettemmo in 
marcia. 


Appena arrivati là, io mi sdralai sopra 





{Lettera diretta al colonnello cav. Her 
nerdino Rerghinz). 


Oderzo ll 13 fuglio 1906, 
Carissimo amico 1 


Sono ben grato nl 1866 per a- 
vermi procurato il piacore d'avere 
tue notizie, e rievocare teco care 
ed indimenticabili memorie, E tanto 
più ml è piacevole il farlo fn 
stepoca in cul tutto fi glorioso 
passato si vnol dimenticare per di- 
atruggere quanto fu compiuto con 
sacrifizi eroici d’ogni genere. 

Ben ti colse di rivolgerti a me 
per qualche notizia sulla nostra 
entrata u Udine, # come non do- 
vrei ricordare quel giorno che mi 
procurò tante care emozioni, che 
mi legarono indissolubilmente alla 
tua ciità natia?... 

Cedo alla tua 
ed eccomi a te, 

4 rammenti ch'oravamo a Cam 
poformio quando Il Colonnello Papà 
Vandone (morto da pochi anni) ebbe 
l'ordine di andare a Udine con par- 
te del Reggimento ? 

Avendo în quella città gli Zii 
Beltrame-Cicconi, che da um pezzo 
non vedevo, ml permibi di chiedere 
al Colonnello Ji far parte di quella 


colonna d'occupazione, Egli non so-! 


lamente me lo permise ma mi or- 
dinò di partire subito per Udino 
a prepararvi gli alloggi. 

Non me lo feci dire due volte. 
Salto a cavallo e via per Udine, 
accompagnato dal sotto Appuntato 
Arienti del HI squadrone. 

Quando fui a qualche chilometro 
da Udine, incontrai un signore, del 


quale purtroppo non ricorda it no-i 


me. che veniva verso Campoformio, 

Egli mi chiese dove andavo; ed 
alla mis risposta, mi soggiunse 
ch'ero il primo soldato italiano 
ch’entrava in Udine; e che anzi 
tornava indietro a portare in città 
la lieta notizia. Gli consegnai un 
biglietto per mio zio, col quale 
l’avvertivi del mio prossimo arrivo. 

Giunto che fui a poca distanza 
da Udine, vidi venirmi Incontro 
una quantità di carrozze tutte pa- 
vesate da bandiere tricolori. Nella 
prima stava la Giunta Municipale 
a capo della quale era mio zio. 
Figura la sua gioia e compiacenza 
nel rivedermi in simile momento! 
Tutti mi furono attorno colman- 
domi di gentilezze. Mio zio voleva 
ch’ fo aalissi con lui in. carrozza, 
ma ho preferito fare l’entrata a 
cavallo alla testa... del mio sppun- 


tato, 
Eà infatti, il mio fu un ingresso 
trionfale: tutti uomini e donne, mi si 





A mio fratello Luigi toccò la|un mucchio di paglia sparra sotto il 
fortuna, com’egli ardentemente de- Campania. e cri svegliati, ! ndomieni 
siderava, di MISUrArI coi Nei. | i RDezzal np: 
Ma purtroppo nè per i fatti d’armi]nena quando mi capitò un soldato e mi 
del Caffaro dive ebbe da un cac- spiero che n mio battaglione, il IH, era 

- er Orsaria. 
cino, amigo pertrata a,t (Kt atiiai a quale ita 
“a irovai il tai le; 
Vezza d'Oglio, il più sanguinoso di |\onnello al quale narrai t'incidente. E 
ogni altro combattimento di Garibal- ridemmo di gusto. io mi 

ini, -_ ‘aocoglienza nei paesi, 

dii dov perito 1 vita nidi | — incita. mi 
Caforozzi — un coraggio insupera- potessi alieni 
bile; non ebbe nè vivo nè morto,{ — Mi:rasconti... 
neppureuna menzione. Neppure laj — Certe cose nea: al possono, raccontare 
giubba lacerata dalla baionetta ie- — toggiua mo porri E bemtoni, come al- 
desca potè avere la famiglia, qual] io, rano in questi paesi ? 
prezioso ricordo del valore del suo le case. Bisoj ava, "Jedene o 
caro ?... o n 

E dire che questo giovane sni-|P"TURA "iteertavano i Îoro lettueal per 
mosa per un’imperfezione fisica —|orfrirli agli ufticiali. 
la mancanza della glottide. — ca si È si fermarono molto tempo ad Or- 
gli rendeva molto imperfetta ia lo-|saria col venne i agdiine 

ela. mancò poco fosse rifiutato |; rire. tt i agitamento. Traspor- 

lal battaglione ponendolo nella|tammo la sede a Crespano, in quel di 
massima delie disperazioni. A in-|Bassano, poi o' internammo a Primolano 
cuorarlo si prestavano gli amici, |e finalmente, dopo conoluss le paco, ci 


specie l’epregio cavalier Novelli|ritirammo a Verona. sato odisseo come 





ù gara... 






quale slanoio ci veni 








E darante tutte 
allora ufficiale; e ad essere accet-[s1 conservava lo spirito del soldati? 
pr — Set forte e gioso : eran 

(i) Sorosoppi Giovanni di Udine spor tutti fiduciosi di avanzare e di avan-. 
ral furiere nel 50 Battaglione beranglieri | zare... E invece... Ab! — soggiunse con 
combattè eroicamente nella fatal giornata | un ro — se non ol avessero, ordi- 
di Custoza. ll suo ospitano, che l’ammi-{nato Pitirarci, sarammo andati ben 
rava sempre primo fra i prim!, lo segna-|avanti 1... Chi ci tratteneva più, con 
va come esemplo agli altri, e con im-|quell' mo che già c'era in poi 
meuso dolore manifestato pol alla fami-|con l’entusiasmo che o'infondeva la 


lia, lo vida cadere colpito de palla ne-|gioia delle zioni liberate f.... 
fatoa. Alla memoria del nostro prode fu| — E _ gli csservammo —. che 
assegonta medaglia al valor militare; s|in paesi non ancora liberi, si erano 
nel dboreto relativo si lagge questa nota: già preparato lo bandiere tricolori, cune 
« Oliosi 9A giugno 1866, perchè corag- la: © che'la gento saliva ogni 
giuso, semp“e fra i primi all'attacco, |giorna zulle alture per valere }' avane 
mort sul campo.» ° sata dell’ esercito Nasionali 











gettezano addosso prendendomi per 
Iè ssambe, baciandomele, a rischio 
d'essersa calpestati dal cavallo !... 

Scesl ar Municipio, dove con 
mia sorpresa fi". ricevuto sì suono 
della Marcia Reale cd al Presental 
Arm di un’ imbastita Guardia Na 
zionale comandata, se non ewro, dal 
Conte Caratti Padre, dell’avèweato 
ex Devutato. i 

AI Municipio diedi le disposizioni 
per l'alloggio del due squadroni. 
Intanto la gente s'era riunita sotto 
le finestre del vostro splendido e 
atorico palazzo Municipale. 

Acclamato dovetti presentarmi 
alla finestra dalla quale dissi due 
parole ch’abbero un successo im- 
meritato. 

Dal Municiplo stesso mandai un 
biglietto al Colonnello avvisandolo 
che Udine era senza truppa, e che 
Aosta era la prima ad occuparla. 

Dal Municipio. accompagnato da 
tutta la popolazione, mi recai a 
casa Toppo, ove m' aspettava mia 
zia più che mal felfee di esserlo 
in questa memoranda occasione. 

Intanto, fl mio sppuntato Arienti 
con il mio e suo cavallo furono 
condotti in una scuderia, mi pare 
nella stessa casa Toppo. 

H soldato mi fu rapito, ed a cu- 
stodia del cavatli trovai due giova. 
notti che gentilmente si prestarono 
a fare da guardie-scuderia. 

Dio sa chi erano; e se son 
o morti !? 

In ogni modo, ti ringrazio ora 
come Ji ringraziai quarant'anni or 
gono i... 

Da casa l'oppo, in carrozza con 
mia zia, fecl il giro della città, ac- 
clamato, baciato. ed infiorato come 
fossi state un Alessandro Magno! 

Verso le quattro mi recai alla 
Porta della Città, da dove doveano 
entrare i due squadroni. 

Infatti, poco dopo spuntarono, ed 
ebbi il piacere di vedere ta in testa 
del plotone d'avanguardia, glorioso 
e beato di ritornare nella Patria 
libera finalmente dal giogo atraniero, 

Mi rammento ancora che mio zio, 
agli ufficiali del Reggimento diede 
in quella sera un pranzo, all'albergo 


vivi 


ue! 


gentile richiesta, i 


Il pelmo “soldato italiana, i 
the anfrò fn Udine nel 24 luglio dol 166 | Coi valorosi. che 


vi # 
Due episodi del ‘66, 
più rifulgono 

i per honemerenze patrie, non è inop- 
i portano, fo eredo, ricordare ancha 
idue nomi più modesti ms pure be- 
inomertti, 
_ 11 primo, l'egregio cav. Guglielzoo 
:Fabris di Latisans, ove titttore £ 
i dlinorante, citenne pel modo più 
isotto Indicato di anticipare di quasi 
ite giorni il passaggio «delle truppe 
nazionali, rendendo possibile un 
più rapldo avanzamento verso il 
confine orientate, 5 

La seconda, la nostra concitta- 
dina signora Angolo Fabris-Tam- 
bato, nata nob. Bass] e cugina del 
Gav. Fabris, con raro ardimento si 
offerse di condurre nel proprio equi. 
paggio a tiro quattro, il Genergi 
Capo Enrico Cialdini, da Lattyana 
a Pradamano, dove nel 4866 era 
stato fissato il quartier generate, 





Così allora fu narrato 1’ episodio 
che st riferisce al cav. labrie, 
«Le tiltime truppe austriache 
jehe passarono da Latisana, nella 
loro ritirata verso Y faonso, lascia. 
rono una traccia ‘del’ foro vanda. 
lismo «distruggendo l’unico passo 
che congiungeva le due rivo del 
Tagilamento. 

Né contenti di clò, gli austriaci 
affondarono quante barche 6 bat: 
telli si trovavano nel fiume, anche 
a molta distanza dal paese, Quando, 
alcuni giorn dopo, comparvero le 
prime sospirate truppe Italiane, 
i ogni comunicazione fra fe due rive 
si trovava così interrotta, ed 
il paese temeva di veder perciò 
ritardato, non fcsse che per poco, 
fl passaggio della nostra armata. 

« Fu allora dato mano a costruire 
un ponte di barche e fu visto for. 
mari, come per incanto, in una 
sola ‘notte. un solidissimo ponte, 
sotto l’ attiva ed intelligenta dire- 
zione di un giovane nostro concit- 
tadino, îl sig. Guglielmo Fabris, ‘ 

L’assunto di costruire un solido- 
ponte în brevissime ore tanto più 
era difficile in quanto, come di- 
cemmo, tutte le barche erano state 
affondate dagli imperiali ed occor- 
reva provvederne la maggior parte 
a forti lontananze, Varll corpi d' ar- 
mata colle artigliorie e pesanti ba- 
igagli incominciarono subito 8 sfi- 
larvi sopra, e, primo fra tuiti, il 
corpo d'armata del Luogotenente 
Generale cav. Cadorna. a 

Questo distinto Generale volle 
iringraziare personalmente il sig. 
Guglielmo Fabria delle sue solerti 
prestazioni, ed in pegno di fiducia 
gli fece anzi’ una temporaria con- 
segna di vari attrezzi rallitari, » 

Per questo suo nobile atto, nel- 
l'aprile dell’anno dopo, il signor 
Guglielmo Fabris fu insignito della 
Croce del S. S. Maurizio e Lazzaro. 
Il Decreto che l’ accompagnava non 
poteva essere più lusinghiero. 

Eccone le testuali parole : 

<.., per l’efficac " 
ficun infinenza. adoperato. Pra 
buon tratto di ponte sul Tagliamento che 
facilitò il pronto passaggio delle truppe 
nel fatto d'arme del ponte di Versa il 
28 luglio 1868,» 

Il Capitano Giuseppe Cofradini, 
peri Generale ancora in attività a 
Torso, gli dedicò per l'occasione 
II segwsnte sonetto, accompagnato 
da una lettena molto espressiva: 
Sciolte le chiome, avvolte in brano manto 

Italia serva del terror Iafkucva, 

E il ofe! d'acuti lai, d'amaro piuato 
Fee risuonar, d'ogni coriforto priva: 
Ma polchè del servaggio è il giogo infranto 
£ al sol di !ibertade fn Lel s' avviva 
L'antica gloria e il suo primiero vanto, 

Ad onorare i figli non è schiva, 
Siguor, fra questi seì tu pure eletto 

E dolca speme italia in te ripone 

Freglandoti di nobil oroce Il petto 
Che a onesti tuoi sì degno guiderdone 
Per tanta madre & crescere l'affetto 
Di stimolo sarà, sarà di sprone, 


| 





Ci è grato pol di ricordare anche 
l’atto, che per una donna è certa 
di raro coraggio, compiuto dalla 
egregia signota Angela Fabris nata 
nob. ‘Tambato la quale allora di- 
morava a Latisana, 

Ella era una delle più audaci ed 
apprezzate amazzoni, appassionatis- 
sima dei cavalli e abile guidatrice. 

Nel giorno dell’ arrivo delle no- 
stre truppe a Latisana, il Genorale 
Cialdini fu invitato da lei a salire 
nei auo drek tirato da quattro. fo» 
così pemelli' friulani, per condurlo 
sotto la sua guida a Pradamano; 
villa Giacomelli dove come dicemmo, 
era stato fissato Il quartiere gene: 
rale delle truppe naz i 

Il Cialdini esitava ‘ma; vista la 
fermezza con la - quale.Ja ‘signora 
Fabris sapeva domare’ i fotos ca- 
valli, - impenuatisi :per le ovazioni 
del popolo:al :fratelli liberatori, ac- 
cettò, a'Neguito dal Generale Caselli. 
‘Pielli:salì ‘al fianco della guidatrice 








d’Italia, durante i! quale regnò ia 
massima allegria e commozione... 

Alla sera tardi, accompagnando 
fl colonnelto in quartiere, dovemmo 
fare un largo giro per la.-Plazza 
onde non sorprendere e disturbare 
1 soldati... Gi ST 

Cho bei tempi quelli;:caro amico 1 
Siamo vecchi, si, ma almeno ab. 
biamo la glola.di averli vissuti di 
aver fatto qualche cosa pel nostro 


Paese? 
G- Galvagia 


che npinse coraggionamente la vet 
tura.sul ponte di barche, 

Alla sera, giundi a Pradamano, il 
Generale Cialdini fu ospitato in Casa 
Giacomelli e dalla medesima signora 
condotto ,in incognito a Udine, ad 
assiatere alle fante e luminarie ande 
si solennizzava il grande “avvenis. 
mento, < 





cerci n 

















-La.-guardia Nazionale di Udine 
goa nel 1896. 


Appéna egombrata la nostra cara 
Città dalle odiate truppe ed auto- 
rità austriache e costituitosi una 
specie di Governo provvisorio colla 
Rappresentanza Municipale ; si fece 
sentire il bisogno di una guardia 
civica che tutelasse la Città fino 
alla venuta delle vicine truppe i- 
taliano. 

Si fecero a tal fine venire dal 
Pulfero, dov’ erano nascosti, circa 
180 fucili e si armarono altrettanti 
cittadini volonterosi che, sotto il 
comando deli’ ing. dott. Enrico de 
Rosmini, già beraagliere nell’ eser- 
cito regolare italiano, costituirono 
il primo nucleo della guardia Na- 
zionale. 

I fucili erano quelli che il partito 
Garibaldino aveva introdotto in 
Friuli e dovevano servire all’ar 
mamiento degli insorti, e fino al 
1864 stettero nascosti in un fienile 
della casa Cella a Roveredo presso 
Varmo. 

Dopo i gioriosi moti del Friuli di 
quell’ anno, dopo che Tita Cella col 
suo animo generoso corse qui per 
salvare la banda Andreuzzi, il la- 
sciar fucili in casa sua diventava 
imprudente e fu perciò che si pen- 
sò di trasportarli in luogo meno 
facile a sospettarsi, scegliendo a 
tal fine un fienile in una atalletia 
del Pulfero, sotto la vigilanza dei 
compianto ing. Manzini di colà. 

Quanti pericoli costarono ai buoni 
patrioti quei fucili 1. 

Certo Zuiani, padrone dello sta- 
bile ove si trovavano, era sempre 
a Udine a giocare alle palle colle 
guardie di Polizia, fingendosi loro 
amico. 

Antonio Piccoii e Gio, Batt, An- 
geli di Cividale (41) quasi ogni giorno 
#' informavano del prezioso depo- 
sito, per tema che venisse scoperto. 

Luigi Pasini-Vianelio e Gildo No- 
velli (precettato dall'Austria) an- 
davano ad ispezionarii, portando 
nelle vetture un fascio dì paliine e 
trabucchi allo scopu dì far credere 
che andavano in giro per opera- 
zioni peritali, solo modo concesso 
al Novelli per star fuori dì Udine 
dopo il tramonto o prima del levar 
del sole. 

Nel Luglio 1866, dunque, quei fu- 
cili, con tanto rischio salvati, fu- 
rono portati ad Udine e con esai 
si armarono le prime milizie Cit- 
tadine, 

Venuto l’esercito Italiano si for- 
marono dapprima due compagnie 
di guardia Nazionale volontaria che 
fu tstruita dal simpatico tenente 
Robbis dei Granatieri, 

In seguito, si decretò la forma- 
zione di una Sezione composta di 
due Battaglioni da quattro Compa- 
gnie ciascuno, somministrate dagli 
abitanti delle circoscrizioni Par- 
rocchiali nel modo seguente. 

I. compagnia, Parrocchia del Car- 
mine; lla comp. id, Duomo; lla 
comp. id. S, Giorgio; IV. comp. id. 
S. Nîcolò; V. comp. id. S. Giacomo ; 
VI comp. id. S. Redentore; VII 
comp. id. S. Quirino; Vill comp. 
id, delie Grazie. 
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di Stato maggiore nel R.' Esercito; 
Maggiore dei Lo Battaglione 'fu pa: 
minato Tita Cella; -dei Ho, Pratta- 
reduci dai':Garibat4ual ; o 
L fa ona vrécreto Reale nominato 
Ermenegildo ex ufnciale 
dé} Etlercito e dei Garibaldini. 

T' Capitani deile Compagnie era- 
no: perda La comp. Caratti co. 
Francesco, per la Il.0 comp. Mo- 
schini Aiessandro, per la Ill. comp. 
Gropplero co. Ferdinando, per la 
IV. comp. Novelli Ermenegildo e 
poscia Tomaselli Francesco, per la 
V. comp. Bortolotti Giovanm, per 
la VI, comp. Trento co. Antonio, 
per la VII. comp. Dorigo Isidoro, 
per la VIII. comp. Degani Antonio 
eletti dalle rispettive Compagnie. 

La buona volontà dei militi era 
davvero ammirabile, e fecero sa- 
crificii di tempo importantissimi 
per attendere all’ istruzione che 
era di urgenza vgrandissima, 
imperocchè la Legione si costitui 
solo agli ultimi di ottobre e Vit- 
torio Emanuele II doveva entrare 
in Udine ìl 14 novembre. 

In quattordìci giorni si armarono 
oltre mille uomini di età varia e 
taluni attempati, giacchè la Guardia 
Nazionale comprendeva anche gli 
uorgini di 55 anni, taluni pingui, 
tardi nei movimenti, distratti dai 
pensieri di famiglia a di affari. 

Eppure, in quattordici giorni si 
operò il vero miracolo di orga- 
nizzare ed istruire i duo battaglio» 
ni in modo che, all'ingresso di 
S. M. il Re Padre della Patria, fe- 
cero ottima figura, 

L'organizzatore della milizia fu 
Novelli Ermenegildo il quale ebbe 
per coadiutori Cantoni, Dagani, Ar- 
rigoni, Piccoli Augusto, Cossetti, 
Feruglio ed altri che non ricor- 
diamo. 

E così proseguì bene ia nustra 
Guardia Nazionale per tre 0 quat- 
tro anni; ma poi, il soverchio peso 
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(1) L'attuale Sindaco. Lgli fu trai com- 
battenti del ‘48; ed ebbe da Garibaldi 
une lettera elogiativa per gli atti patri- 
ottici compiuti durante il dominio au- 
sirieco, 





delle guardie, Il mancato scopo, il 
destino per cui quaggiù ogni cos 
nasce e muore quando 
‘astiene un bisogno ‘di esistere, an- 
idarono affievolendola finchè-.cadde, 


fosse il principale, era naturale lal 
decadenza. 


chi ne sapeva qualcose, si fossero 
abolito le inutili guardie, e si fos 
sero conservate solo le istruzioni 
le passeggiate in stagione e misur: 
comoda, la Guardia Nazionale a 
vrebbe ancora resistito. i 


essers il principio della Nazione, 
Armata di cui sempre più si mani i 
festa la necessità, e insiome ad una | 
buona istituzione di Tiro a Segno, idi quel 
poteva essere anche di sollievo al- 
Y erario Nazionale col ridurre Ì ser-' 
vizà militari, 


aveva fatto il suo tempo. Male 0 
poco compresa, cadde in tutta Italia | 
come cadono tutte le cose di questo 
moudo, quando non si modificano « 
seconda dei tempi. 


la breve sua vita! 


patriottici dei primi tempi, affratellò . 
i cittadini di ogni classe, e diede 
alla gioventù ottimo esempio di de= 
vozione alla Patria, di rispetto alle{i pro 
leggi, di ammirabile disciplina, fin 
chè non la colse la decadenza pro- 
curatale da insane disposizioni. 


La storia di una baudiera tricolore 


Fantini, uno dei supé) 
gruppo; ed egli 


al deposito :det' 2 *T8 
clutava i suoi'v-ominf nella: 
di; Udine, xa comituirori 

Comandante delia Legione fu no-|tato ;.é. & ) 

minato con Decreto Reale il:c0:|zione-il ‘quale:-# 
Antonino di Prampero già capitano |ggr.tanti anelie nella capitale ‘au- 
cito; |, striaca; fin dal maggio del:1866 di- 


visaro: 
aricolore. Vi savorarono alcune'dame 
Mione, il co, Rambalte Antobini di quella città, italiane di nascita 


itano, A-+utante maggiore iR|ne) comporta, misero insieme le. se- 
riche stoffe conforme alia bandiere 
ungherese. 


dinanza dei reggimenti. Il giorno 
della partenza da Vienna, il Comi- 
tato dazione del iuogo ci consegnò 
ia bandiera avvolta .nella ‘sua fo- 
dera: e fu creato vessillifero ‘ii 
collega Daniele De Cillia di Treppo 
Carnico, morto poi a Codroipo. 


ma finirono col lasciarcela, in se- 
guito alla intromissione del mag- 
giore Claricini che veniva ad ac- 
compagnarci. 


vremo commesso disordini : e pregò 


racchiusa nel fodero fino al con- 


mo fermars il treno e la spiegam 
mo libera e apertamente, 

viva. Preannunciato fl nostro sr. 
rivo, trovammo ad aspettarci un 
reggimento def nostri 
musica, 


mento, per loro!... 


città, sfilammo in bell'ordine appiè 
della Loggia Municipale, e ci re- 
cammo a depositare la nostra cara 


gagliosi, al corpo di guardia, 





diera ? 





al Municipio, con aito regolare, che, 
fa firmato dai seguenti: 
Cillia, il 
iBulfoni, Enrico e Federico Fantini. 


n ‘ida:s0- 


Le guardie erano divenute pe- 


santi per le sempre maggiori man- 
canze dei militi che le vedevano 
inutili, 


Lo scopo di queste guardie era 
\COMIparso, 
Dapprincipio, servivano a man-' 


tenere ordine pubblico; ma venuti '"" 
poscia sufficienti Carabinieri e Guar- 
die di pubblica sicurezza, alla Guar- 
dia Nazionale nuila restava da fare, 


E mancato lo scopo che si voleva’ 


Le mancanze alle chiamate di: 


guardia si facevano sempre più e-| 
stese, chè, aumentandosi il peso ai ri nare 
diligenti, finivano per stancarsi an- 


‘or questi, tanto più che molti e-' 


rano nell’ isapossib lità di attendere bellione, illecito possesso ed occultazioi 


d un servizio divenuto troppo gra-; 
1080, 
Se, come era stato proposto da 


Anzichè cosa da parata, doveva. 





Ma l'istituzione, così com’ era, 


Però, quanto bene feca durante. 


Essa mantenne fermi i sentimenti | 


Udine, 28 luglio 1906. 
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donata dalle signore viennesi 
ai reduci dell’ esercito austriaco. 
Quando, conclusa la pace, una 





schiera dei giovani che avevano do- 
vato servire io straniero e (parecchi 
furono anche sui campi di Kénig-|5: 
gritz e di Sadowa), rimpatriarono, | {; 
fecero il loro ingresso in città pré-|, 
ceduti dalla bandiera tricolore. Da 
chi l'avevano avuta? come 
attraverso |’ Austria ?. 


Ne chiedemmo al sigaòr: 
ti 


pa 
a i viali addetti 
A Viencazt utt taria cha” 


fava suoi rappre 
isarono di preparare una bandiera 


parteggiatrici per gii italiani; ma 


— Era grande? 
— Come le solite bandiere d’or- 


— Ebbero qualche incidente, in 
iaggio ? 

— Alla stazione di Vienna suc- 
tesse un po’ di confusione: vole- 


ano levarcela. Vi fu un contrasto; 


Egli assunse garanzia che non a- 
oi di non fario apparire mancator 
i parola e di mantenerci calmi e 
uoni figliuoli. Noi la conservammo 
ine, presso Cormons, Quivi facem- 


a evo 


ratelli, con 
— Deve essere stato un mo- 


-— Si figuri |... Finalmente, rive- 
levano il nostro Friulil... eravamo 
iberi f... Allora, il servizio militare 
lurava sei, otto auni... Entrati in 








andiera, della quale andavamo or. 


pol, chi ebbe questa. ban- 
} 







— Nel domattina, la consegnanimo 


antele DI 
Francesc: 











portita].. «Al 
[ne 















|posta dal Dodestà Mertina o dagli asaossori 
i 


— Esiste ancoîa, 
dell'anno foriunoso ?. 

— Dovrebbe esistere ; 
ia portargno fuori în stone 
raorti, di dimostrazioni, ciò'che non 
avrebbe doyuto farsi, nes- 
suno aveva il dirlito di toccarla... 
Credo anche, l'abbiano mutata, da 





Molti di quel'« giova; 
nell'esercito “nazi 
0, in cui parecel 


Je; 
"delle. ero quileia, 
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«ungherese » (per la disposizione « classi» furonò ri 
poca della 


inon doveva ‘accadere: il Comune e della entrata in Roma. 










dei tre colori) in italiana. Questo 





Ultimi: giorni di domin 


(Da cronache e d 


tiiudizio statarie. 
Ai 20 di giugno del 1806 limp 
iallo Habermann, comi 

dino, proclamava’ nol]: 
jo statario, colîn penà:di morte 
lazione per alto tradimento, ri 


genera 
città il 
mediante 


mini 0 di munizioni, per crimini contro Ja po- 
tenza’ militaro -dollo "stato. E voniva ‘tosto de- 
forito all'autorità militaro chi avesse di 
notizio o predizioni allarmanti 

E giudizio statacio ontrò 
iugno, nol giorno istesso doll 
taglia di Custoza; o nella sera, i citta 
dovottero in silenzio pi da ufficiali ù 
ustriaca insultasso ai senti! suoi dava: 
ul Callò Corazzà gridando, 

— Vittoria! vittorì: 
ALbi 
ori, 0 preso 


Ta ritiraia degli austriaci. 


Cal trascorrore dei giorni, perd, il 

sora anduva rassorenandosi 
în fidncta, ju cortozza. 
6 luglio, quando passarono i 
feriti, fu gioruo di sublimo piotà pa 
lo ciascun carro fosse scortato da spesse 


vigore il 24 
1 


dl 
ronti 








Litta folla stendevasi in d 

zione ai borghi Hortaldia. 20: Lom 

dell’'Ospital militaro, L'soldati del 
mo in cattivo italinno 





dimonti 
tusiasmo, 


prospetto del Catello o i abluattorono tutti 
5 
fici govornati 
dott: Girolamo l'uppati il tagliapiotro” el 


Giovan ) 
E l'entusiasmo orobbo quando si vilo laLung 

Civica armata coi fucili nascosti al Pulfero 

nel 1864 0 custoditi con grande -poricolò ‘dal- 


dol 1848-41 
i Corpo d 





parte 
tn 
i 24 


uomini dell’ Esercito. di 
i auelo, comandati - dai 'Genoi: 
sauova 6 Mezzaonpo; Essi si dirigono verso 
Triesto. Un'altra :parto «dell'eseroito italiano, 
partoudo da Palazzoto, San :Gi 
9 Castions, i dirigo alla volta di Pulmanora, 


(22) fino al Molino di Rossini, inel ruggio for- ‘ 
tificatorio di Palmanova, v vi hanno inalborata# stanti della folla;; 


sto: all 


AIAR al 
. sn 

azione austriaca 

rosi * dal fn 


coli di spranghe è di iartollo, 
frasitnmi. i- pezzi ‘ dell’ aquila “bici 


mandò: 
sul 


tomi austrisci dai loc 
Por ine 


Bardusio rovinò con fo sonlpollo l'aquila 
porinlo sulla facciata-del Castollo, e_ît pittoro 
Olivo dipinse lo stomma di. Savoia, 


l’ingegnero Masizini,.il. ifonsoro-di Venezia 


loro in giorno si 


, così che di gi 
i montro 


gi vodorno. gli uvampos 


intendeva aspettare gl italiani all''Isonzo, 
numero ‘dolla Rivista friulana: uscito 
n duo giorni di ritardo) pubblicava 

i, 28, transitarono 
M. Vittorio. ma- 

i Cadorna, Ca- 


‘gio; Muzzana 
6 l'assedio, 


Il Emanuel 
si:sono spinti 1’ altrò ‘ji 


ella troppa animalissiima fo 
anfca [la meruvigli 
°°. |glia di marcia; so|dati*dar 





campi, % 
i CA soldati si frammischiarono: i 
cittadini, e molte: signore # 
®{bero il colorità “i 





neri p... 
La Rivista Vriulonsa ) o 
iL agcoglienza che-fees-a nostra * 

Popolazione alle divisioni” 

giun 

Imente entusinstica,.i 

Manicipio, seguite:da- unaAnaga ila 


‘iuando porvonuo, la notizia cho vive.. ai 
rmata comandato dal Gonorale 

Cialdini aveva oltropassato fi Tagliamento e cerar pagn: 
tacolo che‘presentava quella a 
austriaco parto si utlontanava -0 | subli ‘comi 
scriversi a.parole. La ciità era:tutta 
imbandierata;tutta in moto. La sera 
por Latishna 20:mila [una genèralè i 

$ ‘giò l’arrivo tinpa 
Italiane; e-la.mostra:banda musicale; 
accompagnata” da‘quelle di Cividale 

e di 

cendo eco coi suoi conceriti Ila |incondiato: 
Un] gioia universale. L'inno di Gari-] 
3[baldi:risuonò ‘‘ipetutamente per lefi; 
nostre ‘contrade; fra le grida fi 


spe 
SS 


adi tutti, Do] 





o» 
tei 
Si 


Palin: 
sienzo: a | (ividalo È 
8, Piotto al. Natin, 





suono della 


t 


FA ivan 


APE 
cl’ inignifico 
fidi militare dei’ nostri;.guer- 








fa volta. racaotila: | mimmo Mai n 















italiane! 
ha ‘Udine fa.somima, 


[e giove 
eceurrozze-del 


paggi ì 
incontro Jungo ) d glio, Ja, brigata di 
:Poscalle che cn remito-di game dle ov vinoriaminta sparto 
immensa di “ popolo, o:d'ammats comaridato dal gonorsie 

la immenso "di t Du AI Hime, paria da Castione di IA re 


sa. di cittadini a0 
celamazi 


di cittadini, ‘andarono 
stradale dif 1 













î + igioia- 
È ‘lo ‘spi 









commovente non può, de- 









iNuminazione festeg- 
delle gloriose 













emona,;-. percorse le' vie fa. 





80, Yi 
mosoliottorta, spinti 
por ricognizione’ verso il'ponto, Avevano potuto 
lovare:pha;ta legiono; dopo: assorai impegnata i 













e loro poco croiche gesta, una. 
danaro, bianchoria, coporturo de 
po, rinfreschi, frutta, cco., cadeva: sui carri : 
o quello che ciasonuo avova con 
ritonova potesso loro giovnro, si senti 
sistibilmento tratto a porgere... Vero, subl 
slancio. patriottico !. 

E lo sperauze orescovano, anoho al voll 
tivi degli austriaci — preparativi 
gio. Dal 5 oi 15 luglio, infatti, ossi favo- 
rarono a sgomberare il castollo da quai 
teneva: a i cittadinì guarda 
terrapiono della Loggia di S. Giovanni ]n quan- 
tità-di munizioni da guerra e da: bocca che 
quell’ edificio conteneva... Dunque, 0 ossi 
sloggiavano, i nostri dovevano veniro avanti. 

‘4118, il hono corpo d'armata austrisco si 
accampava fuori porta Poscollo, e quivi si for- 
mava fino al 21. Iu città, ontrò la:cavalleria, 
0 pei giorni 19, 20, 21' si ivedoviuo girare 
drappelli di soldeti por i mogozi.e requisire 
quanta più roba potevano. Levaroni 
nella notte dal sabato 21 ‘alla doppo 
divigendosi all'Isonzo, porla ;si 
cotto e:Pavio. La maitina 1 
trovò affatto libera. Ecco: 


paste "Cont merano 
gir il Tribunale,-sotto 
Coeli ere anziano ‘riob:: 

orajo ‘© l'ufficio postale sotto quella 
el sig. Giaciuto Franceschinis ; e ‘presso il 
Municipio si istituì un ufficio di ordine<pule 
Dlico» aBidandolo al consigliere sussidiario di 
Tribunale nob. Bernardino Pasini. Pord- sub 

esempio della città di Padova o-di Treviso, 
vorrà istituita una Giunta cittadina pel go- 
verno della provinoie sino cho questo'vonga 
effettivamente assunto da un commissario 
regio». > 

«Ii Municipio, che con instancabile opero» 
sità e con seuno provvido .iu quest'ultima set- 
timana ai tanti v svaciati 
sî dosidorata situazione di cose, istital’anche 
un corso di. 121). guardio urbano, ‘comaidate 
dal nostro coneittadino nob. Si 
lo quali - diedero già prova 
monto disimpegnare l' incarico ricevuto. 
cho ad alle curo di onorevoli. cittadini 
dovuta una parola di lodo, qnantunque‘il sa: 
contegno permetta agli ndinosi l' ommissi 
di ogni provvodimento straordinario, 0s8c1 
In tranquillità cittadina affidata esso 
Al loto patriottismo ». 


Il manifesto dell’ Imperatore. 













soritto prima di questa «di 
porta Îa data del 45 Iugli 
doenmonto, il manifesto di « Si 
periale Reale Apostoli 

cosco Giuseppe primo diretto : ax miri popoli 

In que) manifesto, datato in Vionna, 
luglio, Francesco Gioseppe p 
che ha colpito la sua armata dol nord 0 le 
calamità di guerra che si ostondono. devasta 
trici sopra il suo diletto reguo di Ronmia, 
nacciando pure altro parti del suo impo 
manifesta la più viva fiducia nella fodo 
suoi popoli. 

Sì dice pronto ad acenttaro la paco — 
eni avova incaricato 
dizioni onore! soggiungo — «non 
« consentirà mai ad una conolusiono di pace me-. 
« diante la quale lo condizioni del mio impero 
e venissero scuso >. 

Fa appello ancora al patriotismo © al scr 
mento cho dappertutto chiama alla armi e 
chiude: « Miei popoli. confidato nol vostro 
Imporatore »i 
È il medesimo numero — l’ultimo 
a Udine sotto Ja dominazione stimniora — 
fer Ja « Wionor Zeitung» rilova essoro 
incomincinto il concentramento verso il set- 

ntrionn_ dell’ armata austriaca stanziata 
Vonoto. La sede dol comnndo militare 
rale è trasforita col 15 da Udine a Ta 
Di naen scrivera: 

« ritorio della nos 

ranno probabilmente risparmiati 

quorra, nolle duo. trascorse sci 

fa vattr Ho spettacolo 

nell’ ospitale militare per pocho ore 0 ghe ve- 
niivamo poi trasferiti in altri Dominii dolla Mo- 
narchia austri 
























Liberi!... 
Incertezze, trepilanze, entusias 









0î, i} Govorno 


Pastiti finalmonto gli aust 
comunale com- 


fa assinto dalla Depatazio: 







Beltrsanze, 
inco Tonutti, 
momento ora talmente di soeprosa da 
Insciaro, snella maggior parto del popolo, an 
cor dito alla-ineredutità, vl dubbio, a} timore, 

1 fasti dol 45 orano troppo vivi nolla me: 


icon Giacomolli Giusoppo, fami 


sortezzo, i dubbi, i timori non fu= 





vessiliifero ; 






rono clio di brovo durata. Coi primi provve 


i jla bandiera », 7 





Udine pubblicava.un pafriottico manifesto. por f CONti 
annuoziare Lil prossimo arrivo delle tcuppo[Bellina,  Bergh 
nazionali 0 invitalido tutti i cittadini a fostog- i È i 
imbandicramento c:illuminaziono, Il manifesto 
continuava : 


Nazio 
fori, simbolo 
ziono, sventolerì ‘fra paco sullo mura dolla 





la gleriosa entn 





ci 


sotto 
dal 


vissuto alibastanz: 
spuntava dalle collin 
tutta desta, * 


grandi. seri ni, metà sblle linestre 
elle vie, l'altra metà fuori porta giorni i frlalani,-con- umo:Blandio ‘mai veduta; 


Poscolle. si recarono a deporre la ‘loro Bcheda portante 1 


1 manifesti del Municipio. 
Il giorno stosso;-24 luglio; it Mubicipio di 







iaro In giornata -60n 1a ‘chiusura’ dei, negozi; 





« Cittadini 
L'arma italiana; gloria: 6 splondoro della 
sì: avvicina, oil: Vossiito doi ‘tré co 







noi 








estro 


s*intora 







n 


è. fnoile. comprenderlo, 






ita dal tricoloro, gli | on 


datrioftiohe si lanciarono 

© del popolo'o dalla band 
cittadina, in divisa: con: ?a fascia - tricolore 
tracolla. È . 
Peco come diodo relazione della :giornata il 
orguista di quol tempo: 

«Solenne, sublîmé, commovenitissimo fa lo 
spottacolo che offerse oggi, 24 luglio 1800, | , 
la nostra città, ‘© ) sr 

«Allo scocco dol mezzogiorno si rizzaya 
sull’antenna del nostro castollo il ‘banodettò 
vessillo della politica nostra redenzione; la tri 


Un grido di gioin, ma più una copiosa 
effusione di Jaorimo di’ tenerezza bagnava, Je 
ciglin a miglinia di cittadini, a cui non' pa: 





xeta yero un tanto bene da anni ed anni {signori 


sospirato e infine riggiunto. A questo ‘seghule'} € 

la città tutto in un attimo apparvo-imban+ 

diventa, Oh! chi ora prosonto a questo. giu- 
lo pieno, ; 

fisse commosso allo viscere, 

fosse o mosto ‘ad: ogni :affettà, 0‘:col ‘cuoio [tal 


‘attaccato, all'odioso Governo. clio, ron [citt 
tro giorai, ci chiudeva 6: guardiava entro lo { Udino. 


rrura come branco di prigionieri 0 di pecore 
ossero' tasnto infinò sullo corna £..: ‘Siro 
i : clamorosissimi o-al Rofsi 
intuomo, 0. a-Cialdini, 
talia, c ai nostro Municipio, che, con 
attività commendovolissima aveva stornato 
‘quanto gli fù possibilo; lo toniute mag: 
i' ciagntò de’ :-cittadini, minacointe ‘ud 
si istanto dall’arbitrio soldatosco, © -prov 
i, perchè. nulla di men che” dignitoso. 
inisse nolla nostra città: ed ora dal bal- 
lo dol Palazzo Bpiogava la tiazionalo ‘ban- 








«Tempo e vicendo- non’ cancelleranio dalf! 
ro animo questo giorno fortunato ! 

+Evviva l’Italia, avviva il nostro Ro evviv 

jasmanto nostra nrmata Î> 


L' ingresso dell’ Esercito Nazionale 
«Aosta la veja!» 


quello stesso giorno 24 cntrò in città, por 
ta Poscolle,.un ufficialo per provveilura ni 
dott’ Esorcito cho avanzava. (Vedi la 
ione dell ufficiale medesimo, più ine! 


No! pomeriggio dell’ indomani ontrarono irî 
città i dancieri Aosto. - f 


marrato : : i 
<Icri allo 4. I! pom. focoto ingrosso dit 
duo squadroni dol- Reggimento Lanci 
‘a, L'accoglianza, com’ora da proyada 

ima. Fa parto 


i 


Au 
fu espansiva ed animati 


esso reggimento il concittadino dott. Bol 


into nostro chirurgo: dott, Nîjx 


a 
que” dno squadroni ontrava anch 


oo nol quartiore di San: 
ostino, fra lo ncclamazioni ‘antasinstiché, 
una vera pioggia di tiori, i Dopo: tisditi 
Spartioro, furono prosi © condotti nello 
famiglie 0 noi rittovi, . ini 
na 

ono entrò il 20, L'Im 


ito ia giornata di ieri] 


ltro a--Udine, può dire di aveff peratoro d'Austria, Doi.paosani, nno: sotn=ns 
ona ‘il solefsistetto a quella. fungi 

Passoni, il'atialo Bi 

dosso l'ind di-Dio, 


API 





a-città era 





La: popolazione si divise in due 






Fra que’ nostri. concittadini ch 
militano nell'esertito italiano” 
sero giovedì nella città nativa 
conte Antonino Pramipéero; 


Milanesi; 
chie il conte Ottaviano di.P. 
: ‘quello che col È 
pitano di Stato 


£ documento della, nostra. reden- (zi0nlex:" 


|}? entasiazino del: pi 


fanza abbia aderito all’in-f si contenèvino':-vantialioametità è vorgo] 
mento.'verso 
ganti 
Patriofta nOnosj 
stre; lè, bande 'ntmate del 
Cormotis: conimettevano ‘atti di 
oltraggiavano il ‘sentimento ijtallnno ‘e* chi 
rofessava, e- perfino svaligiàt 
este” Je notizi 
Allora, * 








allo cronacho; poichò: nogli‘ste: 
logge un manifesto della buronersa, 
catelli glio’ invitava, 06 

trittico "lo ‘signo. I 
volere. bandiera. po opera di soli forii 











11 28 luglio, una 


Si‘ ro-| Ghorirdo  Fréschi 


e 8 Garibaldi, efpresonturgli omaggi 'a:ncmo della Provineit 





limiti dello stretto necessario, con la di 
‘buzione’ ordinaria «di: vini e sigari che*fu:datall 


“Irap 
(Re, pubbli 
[città e: della -pr 
‘annunciava. 
‘stra’ Provincia. 






‘afié ‘incendiarano Juugo la stri 
paci: ponti; altri 6 
i{{ Dalla «strada di 
Nol supplomento strnordinario dell’ Zadu=firuello-truppo .discesero! a: 
alria, altro‘ foglio cittadino, questo fatto èmozzo, sacchogginudo. © facerido bottino; 

{:I gendarmi austriaci 
Strotti italiani oltre la 


l il truppo austriache : comineinrono a ‘atogi 

Imogotenonto sig. Rerghinz: altra nostro con- 

cittadino dol Roggimonto Cavalloggori Tucon.»' 
È is con alla testa lo Antoritàf; ‘Y comandanti lo truppo 

cittadino, chiusi fra unn folla. di popolo, potè ff Gividalo. annunziando dd w 

caraoro Via Poscolle, San Tomaso 0 

Contaroi i 


n 
fo nona torto soggetto; 


azzo: | deputazione comunalo-chb-it'25 ol 
bora incominoiato ad abbandonare:gi 
tà, raccomandavano di avvortiro. 

x ohio chiudosso 

or 






: foggotli cho:si. trovassi: 

Focoro gran chinaso, 
perchè în 
l'onomastico iti 









E veliiimo allo fiornato del -20 0.21: 
tolo 






g | în un attacco, si-ora ‘poscia-ritirata;.::.: 
:Allova.il:goneralaDela Forest: impartil'or- 
dino al polonnelà ico Brunotta dda 
[sgauxy; Sold dune; gli droici. sidixfrai ni 
‘sognato rina E a et 
nto, di mandere:uno. aqua» 
i o due compagnia: dol 10. battaglione 
borsagliori in niuto della legione dol 1° squa- 
drono. nol ;.gago, ghe fquestaz:fasso timpognata, 
- | od oziandio per' riconoscere lo-forzo nemiche, 
auche secondo:nn avis 


va 


gi 


ber: 










Be vol 
e'alcuni alti 










he 
i VA VODA 11 da 
vignano; ‘marciando ‘con.'grasie:oclorità pier 
Nogaredo..1' arnaguardin della colomna;; scope o 
sod uno sgtudrong i Maseri, dì poso 
orione Marat Ja "fantorih” nemica, 
midiitro”il ‘soloritielo Brambtti: olio ‘dirigeva: il 
btimento, fatti avanzara dua pezzi dii ai 
torminò di mottare: In, fuga 90 


n No 
he, nel Ftirarsi,, incendiava 








Montrò Pda nà 


riferivano, gli 
dpi è lo I 
lounì: Toschi 


paesidi* confine;' ‘Altri 
ridiavano-lo;-oautine ‘6 tia gratini;*del 
mon pta:Gio:..Vito, dol Mo: 
‘barpno i ai 
di’ viudalismo è 


passoggo 
Îho leggonsi. nei giornali 


car 
vatiratorna sal 
Un contrasto doi più stridenti si 


onto così 

Y Hai lisi ‘quas AL 
continuarono a pu re De) 

era ica 0 | co no è PUEIATI opoboro de atf lohe 
Vivo; entusiasmo Per onora i sforiti vo prigionieri, ;ji.;.5 
"Il Golorinello - Bitnotta, frattanto, da 


o o) Ù 
[e MRO Simi iplige "i 











iano. 
i 13 
, CRIS A 
cvininigsione’ composta del 
Martina dottor Giusenpe Podostà,: An- 
b Antonio e Vidoni Francesco si re- 









var 'prosdo S.*M. ‘il Ro por, 


Pac 

stare atto di omaggio în nome dolla città* ebbero, 

mniversale, sincorissimo o nor si{ Udine, 8. M. accolse la commissione con spe- [lamentario. jar 
conviori dive che ciale benovolenza, e rîspgse all’ inditi: 0 


o 7 piega 
li :con:-odlde pirole:dì siffetto ‘alla nostra f.d' 


i, annunziando prossimo «il suo arri questo dombattinionto 


‘in cti.furorio approzsimativamonto ‘impegnati 
Una deputazione. composte dall’on. conte|S mila italinvi:o 10 mila austriagi,; caleolasi 
chi‘ niob. Nicolò dott. Faris] nscendessoro a circa 200 italiani 

molto superiore gli uustria 
feriti farono, trasportati n 
‘ivmorti, seppelliti -ì ‘cim 
ogliano «ma, por quanto 
ono dogno di fado, senza 





rooava fl -camipo: dol: gonorale Cialdini ji 





ì al 
luglio “il “Luogotend 





ignono esprimeva al Min 





















È Longare a togliere 
‘da: così-irameritato ‘ed: ingiusto obhlio, i ‘nomi 
ci. valorosi cho -scnociarono. per: Î' ultima 
‘olts I austriaco. dal Friuli; fncoudo olocausto 
dolla vita, per-da graî nadio patria? Crafiamo, 
che ‘sarebbib obbligo sadro di farlo; è fluido 
nol culto‘delle-:memorio pàtrie ‘tanto: cato è 
vonorato da nai friulani, nutriamo certezza che 
i prodi caduti sarà tribututo ginsto 0.dore- 
affeltuoka riconoscenza. | « 

a, R 








soldati... 
JI Commissario «del Re 
“Quintino Sella; 
sto, Quintino Sella Comi 
ava il proclama erigli 
incia di Udint >. col 








as 









Le ultime gesta austriache, 


pto la loro ritirata, Jo; frappo :oistiia» || 
la, Pontebbana, 





ea portate ‘un plico 
ando dell'esercito, 
ra .4l capitano Galli; 
Hco. ratante l'avvlao 
rimistizio era stato ;conchiuso 
è l'ordine che bi dasse tregua alle 
armi, a 
i di .Offrli di accomragnarlo io 
atei i 


plico aveva, 
ria dl nekuan 
ri 





mneggi 
Pontebba; dl 
Venzone “o n 61 












fontravanp 
nea dell 
















“quollo parti dolla provincia ;cho avevi 





all ‘omando ‘ dell'Armata 
riilionale ‘ Avistriaca residente in 










a 





spogogiarmi 
botteghe rion poonda : 
vi 







ò 
costituirsi ‘garanti ho” lo” loro" 
zio» rifpottassoro, : favondò« infotto'#i=li 
n portatiati mano » 
ì giornali di quei. tontpi; 
Manziiio, il 4 di Ottobito, rienrrcnilo. 
Iffancosdo Giusojpo, iudl 
vi delchrò una messa in-onoio dell 


tO -0re.4 12 po. 

meridiane ‘alla ’ sponda. desìra. del 
i Torrente ‘Torre. 

6; derto”.: Qiovanni. 

vido pol ‘sonravontala ade 


N Plebdiiito; 


mo : Rbaricho anch'esso poichi in quei ug 





















inferi fa a vis Fentiti 


Stettimo..otto: giorni, poi, ‘posto e' mi si fagno d' att 1 stione La do a nostra storia, comm. Orso, si 
, con ia_ ferrovia, intorsati Eoeto Il DL don Sorgbose fe-(stinzione di parta,o di casta, n un |e- maggiormente ja:parola viva che tutti gli 1 comunali, come. 


ubblicammo it Austria, a Graz: In tutte le sta-|volle salutarmi anche ] 







ci offrì zigari, denari, aranci... «-— Andate a bere ùn 





dor mai «Anche: oltre i|dre, quel ‘colonnello... 
frlul vrglo “Patrorifo di Civi-|confini, sempre, ‘alle stazioni, fum . 



















dale, musidante nel 35° reggimento | MO bone accolti e trattati, Non volli intrattenere più a lun- 
go. questo simpatico tipo «di vete: 
rano;e mi congedai, stringendo i 

con commozione la. ana mano di] E vero che nol, aggiogati alla 
vita presente, o.attratti dal mirag- 


vocina | SÎO | dell’ avvenire, | dimentichisino |P", eitucazione più viva, più di-|poriacco in rappresentanza anche 


troppa id: 
Dt o presi paio LE retta ed immediata è fl culto pub-;del conte Agricota consiglieri 


bella, noi dimentichiamo gli eroismi 
ed i sacrifici, e tralasciamo i! culto 
alle anime grandi, che tanta parte 
Cu-| ancora avrebbero d’ammaestramen- 
dal|t0 e d’ esempio? 


— E a Graz? 

— A Graz, ci condussero prima 
all':oapitàle? raflitare; poi, taluni 
fummo ricoverati sotto tende, quat- 
jascuna': io, perchè la fe 


faliteria, (ati: :hé'11 ritratto di 

Ini,:nonchò la. figurazione dell’ epi- 
i Petronib”"& ora, ‘oste, 

Uditie;:fuori porta Grazzano. 


Ci siamo dati premura’ di  visi-|t70 per: 
tarlo, è di farci da iui raccontare |Fita-mi inzcciava-cancrena. Eravamo 


valoroso, 






rulli 


militare, 
‘one: nostri. emigravano, 


— Sono emigrato il 6 febbraio 
dgi.:1864,—- egli ci. raccontò* —- a8- 
siertie al povero cav. Gabrici, Simon. 
tàmmo a Padovas dove arrivammo 
verso le tre. Alle quattro, lascia» 
mo la città del Santo ‘e ci diri- 
gemmo a'Rovigo, dove, camminando |- 
lungo gli argini, riparammo în una 
capannuccia. Quivi irovammo |’ u- 
ito, dinese co. Filippo Manin, Salimmo 


alli 
urrena 












ifquella‘città'ci portavano biancheria 


d'ogni sorta, lo domandavo del me- al valore 





861% 


PERO n 


mio braccio. ‘armata «operante sul 
adi 
arte 
ralo 
por 











— Benissimo si mangiava due|gione di Peschiera. 





medica anche due volte... ma quando [la divisione rimase nelle 
to, più tardi in una barca. ll tempo (Ci maridarono a Udine; devo dirio|zioni, senza combattere. 
mu era pessimo : neve e freddo ; il pe-|G02 dispiacere, bisognava raedicarsi | pom, circa :l  gener: 
vie ricoto. grande, poichè lungo gli da soli 9 fra noî, prendersi da soli 1 ni 
stessi argini erano appostate sen- i medicinali... tuono del cannoni e dai 


© 



























A Udine, passammo di notto,!alla mia salute!. —» Era un pa- 


(FTT) 
do Do, i quasi.ogui giorno dagli stu- i 
qualche. particolare della sue. vita |M oo rregncciavano| Bpisodî della battaglia di Custoza 
‘gli. studi a Graz; le signore di] —1Tdinese fregiato della medaglia 


dico.cho mi tagliassero il braccio, Il giorno della battaglia di 
pertil pericolo che la caucrena si|stoza, la divisione comandata 
estendesse :-ma il melico procra-|generale Pianell era incaricata di 
atiò la cosa, e fu la salvezza del|@uardare il fianco sinisuro-del'corpò 
-- Furonotrattati bene insomma9?|d' impedire un'uscita della guarni- 


volte al giorno, si aveva tina visita| Tutta: la :giornata;fin verso 


preoccupato dall’ avvicinarsi 


— A quale epoca venne a Udine ?|fuggiaschi della divisione Cerale, 





=moci, "senza di 6 echo; 


rhese, -poi,; amplesso fraterno di amore,:E sa-|ricordano idaali fortemente colti- Renier, Gen 
e mi pose|remo forti e liberi, e saremo ve:tvati, eroismi e slanci sereni di sa- delegato Ni 


bicchiere 


i 


es) 


Mincio e 
co 


sue posi- 









poneva pochi giorni or sono sul 


muovo libro sul risorgimento nazio. 
sera, | ale, pubblicato ora in Torino, 


E 1 ts deraz are 
Verso le 4 qualthe anlio ne ni Frazioni principio di libertà, signor Bussa perl’ Ospitale:militare, 


zioni, trovzmmo gente pietosa, chelin mano quindici lira, dicendomi: ramente « italiani ». crificio di tanti soldati della. liber- lirmbargo 


<Amiamoci, uniamoo! I tà, di.tanti italiani, sempre indivi. del Ti 
Tadao e amore dualmente eroi, sia vinti che vit 
Lo Via: del SÌ poroli ; toriosi, ci.randono più cara la pa»:agli studi cav. Battistella, conte di 
©. Del Mestre tria, ci uniscono ad essa con più Trento, conte Ichi, senatore 
» Del Mestre | forte palpito d'amore, e.ci danno Prampero, commi, Stringher diret- 
” forza, c'illuminano ia via nelle tore della Banca d'Ita 7 
Perchè - si Ficond lotte ancora da eombattare, lotte! Colonnello Maranesi e capitano 
incruente di vita interna, ma per; Umberto Lapi del:-comando. del 
ciò son meno necessarie ed im-ipresidio, il commissario.:di--P. 8. 
portanti | + ienv, Antoniazzi, conte Gino di-Ca- 
















bico che in una-festa. nazionale il  vinciale, conte Shruglio, pro! 
popolo tributa af gloriosi caduti|zari direttore delle Scuole Tecniche, 
per lui, scuola d’'entusiasmi diiprof, Del Pappo, preside del Liceo, 
fede per i giovani, ritemprarsi dilcav. prof. Dal ala, 
forza e di pace pei vecchi. Preside dell'Istituto cav, Misani, 
Oggi Udine integgia aî martiri/prof, Del Puppo, signor Morelli 
della pu Lina che caddero pri-. 5 i Fanna, signor Battiatoni 
nale d' Italia, Arturo Foà, rac- ma che l’ ardente sogno fosse com-|consigliere comunale, prof, ir 
mandando i , 7 piuto, inneggfa agli umili, come ai[paoli, prof. Marson, prof, Momi- 
lando in un articolo, un/orandi, che dal 148 al 64; ai 661gliano, dott, Giullo ‘odiare, consi» 
le dedicarono fede e vita! gliere, provinciale Faccini Antonio, 
Udine consacrò i 26 luglio allprof. Petroni, Del: Negro Domenico, 

























Tali considerazioni malinconiche 






















Questo principio, ch'è nazionale, |co. Panciera:di Zoppola presidente, 


To de el nell’ orsità di -cat- 
Pianell; |Mell' Università di Roma, una-cat-|.;. ‘ber sè stesso, a noi, gioventi|del Consiglio Provinciale, cav. Da” 









numerosi 















del tedra di storia del Risorgimento 
‘Italiano, da cui un illustre profes- 
sore doveva accendere, del suo en- 












italiana, educazione nel progresso|niele Stroili:e dott. Pasqualis. con- 
di libertà morali e civill. \niglieri provinciali, dott... Bortolotti 
deputato provinciale, 































8 n Ù 
} tinelle e pattuglie austriaché. Una È | Ù 7 i. i ii n pi 

n pattuglia ci scorse e sparò varie] 1 Oh" fardi, molto tardi; dopo |che, come pazzi, si erano dati alla panliano dl patriota adi garibal . V.M. tag. Capo del Genio 

no fucilate contro la fbarca. «— Si che vi era stato Garibaldi, fuga, decise d’interveniro;. e, ra- , tenta gioventù italiana cav. Cucavaz, Giovanni: Sbuelz, Ar- 

del buttino a terra! — ci disso l’ar-| Qualche altra notizia sulla battaglia. danata di i one, gi dirosso SGrRO | nia aci nr mellini consiglieri provinciali, Anto- 

a dito arcatuolo. Otbodimme, ei don Ticorda qualche partico. Poet I Alia toe IL) î : i > Brumioh di Mortegliano; 

n che ovo la barca dra N ta "2 Ce pr ‘che ricordi? Giunti; nl, ponte,. questi due equa: È IMponen I Î CRANE potete i, 

al trovammo tutti bagnati, intirizziti, | Ailora non si ha iempo di poisaro droni si Lapo Rose do: De preso parte ai moti del 48.6, molti 

Re il fondo del nostro piccolo legno|e non si bada nienta : 0 si ha molta, ia Sanna io RE avanzare L'aspetto della città. E’ un momento solenne. e moltissimi altri che sarebbe troppo 

ve quale pri coperto e neve: De ‘moltinima, paura, sa scappa, come | inngo Ja spon ‘da sinistra del Mincio,! Mattinata splendida. : n ; lungo nominare. 

nti Forrara; Tammo mandati al depo. un mio collega Sud SIA le esricò con grande impeto, fa-|_llieggero temporale di iersera ha| Dopo, si forma il corteo, Procede Alli 100 Perez 

de ‘sito di Lucca, inscritti nel 35.0|con me... macnon salito sulla cole cendane ‘cadere, «una reo pre portato un po di fresco... ma non]Ia banda : seguono le autorità; ul- stica ‘ganela Pelegira, Gi Glana 

nel fiume, ove miserarhente affogò, | molto, pur troppo! Meno male che |timo il picchetto armato acortante| p. ppresentanzo numerosissime tanto 


or Siena. vide trasportarei primi feriti; o ci 


Ne La ferita. sî caccia dentro nella mischia, | 1Uaranta prigionieri. 





a corda? . bada unicammento a vendere il più 
la ta Arrivati ‘8 Villafranca dopo|cAro possibile la propria pelle. 









i, ci del li zaini | franca? 
fem, Re Porepatando il — Dica da Goito!.. Lo avevano 


. rancio, se P ordine di|lasciato la sera del 23; e verso le 
“' dipigersi’ verso ‘Custoza, essendosi © ‘e mezza quando già il brodo 
già impegnata battaglia. La musica, | bolliva nelle marmitte: mentre si 
erà, aveva, l'ordine di fermarsi a|faceva riposo fra Casanova e Corte 


illafratica 















comibàttere, chidai ed ottenne di 
‘poter marciare col reggimento, Giun 
gemmo chio i giraîiitieri e i bersa- 
glieri avevano già combattuto va- 


armi... e in marcia |, E quale marcia! 
Dalle una e mezza di notte alle otto 
della mattina, su, giù, trovando 


feriti. 











È °° lLosmblo:. altre truppe. Ordini contrordini. 
5 — Ella” però, come musicante,|Una parte del nostro reggimento, 
i non aveva arma propria ?... con la banda, riceve quello di fer-| militare, 


marsi a Villafranca; ed io, lo sa, 
domando invece di andare a bat- 
termi, con gli altri. 

— £ le paille?. 


= No. Ma durante la marcia, 
n presi, il fucile di un morto e le 
5 sue munizioni... 

— Incontrarono morti già nella 
marcia? 





un certo senso, udendole passar si- 





stata presa dai bersaglieri che ave- 
vano costretto gli austriaci a riti- 
rarsi. Verano feriti e morti, soldati 





dati e ufficiali austriaci... ungheresi 
i (i gambina) fra questi, ricordo un 
L bellissimo capitano tedesco, giovane 
O ancora, morto con una palla in 
i fronte... Il fucile Jo presi quando 
cominciammo la salita della collina. 
! Giunti lassù, si prese a combattere, Capitano austriaco che schiaffeggia 


i a sparare... ] i 
i - E che impressione le faceva un soldato italfano fuggito. 






Nsscondendo la faccia 
Tra le ginocchia, e piange 


I la battaglia ? — E nella chiesa di Valeggio ?..| Finalmente, dopo il ciclo delle 
è e |lotte titaniche, di poeti, di pensatori, n 


—- Nessuno : ci si abitua !.. — Dopo fatto prigioniero ?.. 





i i sE 3 uella truppa di fanteria au- 
el — E della ‘battaglia, che cosa|Vinte le prime impressioni, e ai E (un titaglione e mezzo) 
apparteneva al corpo dei SA 
alare «1, | usciva da Peschiera e procedeva 
una marcia ponosa, stanchi ed af-|, — Erano partiti digiuni da Villa | coisndosi nelle folte boschetto, mi 
rando a prendere ‘di fianco là di- 
visione Cerale. Nello scontro, i due 
squadroni di Guide ebbero un uf- 
ficiale morto —- il co. Dal: Verme 
di Milano — un uigciala ferito, Il 
> ordi ienente Sante Giacomelli nostro 
che anelavo a Bertone, ecco l' ordine di partenza..| concittadino (di poi salito a più alti 

{a le mermitto, su gli zaini, su le|pradi), otto soldatt morti e venti 


" "XXVI baglio MCMVI 


a ‘— To’ le prime fanno sicuro ua Suale compendio di patzionia 
_ ricordi in questo, giorno a vi 

euro, perchè la, collina era bilando, Ricordo che mi sbassavo,|sione lontata, leggendaria dell’Italia, 
come îl zuss: Anche il primo che|grande, possente, onusta di allori. 
ho veduto ferito dei miei compagni, | Poi... lacerata © divisa tra un’orda 


fanteria, che poi raggiungemmo allina e tornato anzi indietro quando uccidendone altri e facendo oltre [alita un qualche venticello, Il cielo 












è velato, ina l’aimosfera piuttosto 
afosa. 

Da tutte le case sventola ii ves- » di l igi 
silîo nazionate. Molti esercizi adorni alle Ninentre di sutra Lease: N era Luigi. portante le -ban- 
con festoni e palloncini tricolori, 
con rami sepreverdi, con arazzi. 

To piazza RE FORODMono lavorasi Ò li Ù ho 
a tutt'uomo, gila colonna sor-jcera e sdruscita, la quale porta o h 
reggente la Madonna della salute I w Tentismo qualche nome : Apollonio 
porta parecchie scritte alle città e 
terre che hanno intero il cuore no- 
stro e il cuore dalla immensa mag- 
Bionaz dei friulani, perchè, ivi, 6 ì È à 
com i i ‘nazaì, un’ epigrafe pa-| 4% 3 
Dante i o parate, anita di Cornazal, leggea cpigraie PS° società operaia di Tricesimo, Mi- 
i È duo “quadroni furono, moi 1 Perfino le baracche delle riven- 
0 3 = i 00 | all'ordine del giorno ; e ue uf-idugliole di frutta sono infestonate 
lorosamente, in tempo per dar loro | 9Pe380 impedimenti nei cariaggi, in! fciali sopra menzionati e parecchi l'e îmbandierate coi tre colori, Molte| Invia Mercatovecchio, stupendo a hi 

uomini di truppa, furono decorati‘‘case sono pavesate con festoni e|colpo d'occhio: bandiere e bandiere orale Mazzuccato, Dott. Giulio Ge- 

della medaglia d’argento al valore | Via Poscolle, sembra trasfigurata : 















‘A 
le bandiera, do ch'è impossibile alencarie, . 
Si entra in città suonando l'inno] Jj primo ad entrare in sala è 
di Garibaldi. Uo' infinità di persone | y'assessore di Forni di Sotto, sig. 













diera di quel Municipio, Bandiera 
di guerra del'48 a Visco ‘ed.al 
Passo della Mori 

Giungono poi i rappresentanti. 














* 
< va 

In via Gemona, attira |’ at- 
tenzione di tutti una bandiera la- 


























scritto la mesoranda data 1866. i À 

Fu l'anno in cui per Ja prima]|Garibaldi per la Gioventù Triestina, 

volta il signor Luigi Lestuzzi, pro-|Z2ghis, Luigi, per la: Confraternita 

prietario, l'ha esposta, Sola Ò eine, Tedoschia Ka 
Più in là, dirimpetto al palazzo caliolal. Mansutti: Angelo” per 1a 









triottica ricordante ie città sorelle. 
Si alternano l'inno di Mameli, la 
Marsigliese, la riarcia reale. 











chele Candelaresi per la Società di 
M. S, fra i earti, 
Nigris Giuseppe per la Società 

























sare per l'ordine dei Medici, Ga- 


e la gente che si fa sempre più sparo Giovanni Presidente della So- 





si josì fitte sono le bandiere dal nostro|mumerosa e acclama all'Italia € a [dEi di M. di Pavia d’Udine, 







lai 


LI 
mi 









— E ia forità? racconterò questa. La mattina del|di martiri e di eroi; dagli errori 


il segnò; un buco profondo — mijmento capitavano altri inquilini, S. Martino e di Solferino, 
toccò: fra le 2,80 e le 3 pom. Miipiù o menoferiti: parecchi, dei fe-|pea dei mille, ali’ ingresso 
son fisciato e continusi a sparare iriti, erano cacciatori austriaci. Fra|delle fido armi italiane nel 
finchè ci ritirammo, I miei compagni i capitati, ricordo un dei nostri, |nel Friuli, a Udine nostra, 


— Verano altri friulani, con lei ?|maitina stessa, entra un capitano che faceva rifulgere , 

— Nel mio reggimento, v' era|dei cacciatori austriaci, e visita uno figli suoi ricongiunta l’Urbe 
Giuseppe Brida, ora segretario a|per uno, parlando italian». Quando| , Ecc 
Tsvagtiacco ; Faleschini di Moggio ; {fu davzati a quel tizio, gii disse: l’Italia bella, risorta, una 
il Gabrici; certo Zorzutti di Udino| — «-- Dove siete feriio? al Mare, libera e forte! 
via Sottomonte; i due fratelli co.| «— In nessun luogo. Osanna! 


Antonio e co. Filippo Manin .di U-| «Siete dunque ammalato?. Che È Sa Ì 
dine, che fo conoscevo: ma essi|cosa avete? È tt oe do Ma sl 
trovavansi in altre posizioni. Vidij « — Io?. Nulla... son rimasto in- Puo seno atmoroao l'arte e la Poesia, 
tu, cui, i figli immolandosi, 


soltanto: Gabrici, la sera, a Mus-]dietro... i i 3 
sicana, sdraiato a terra, col capoj «-- Ah non siete and:to avanti, 7 

sullo zaino, stanco morto che dor-|a combsttere ?.. » — e il capitano, redimita nel Lavaoro: del 
miva... nel dire ciò. gli lascia andare unjPUrissimo e gener 









, sister il militare... non amate il pzese... > 
— Ella dungho ha resistito al/g gii volta le spalle. Pisnsi, a 
combattimento queli atto: mi vergognavo pel mio 
-— Fino al o, Dopo, 50n0 {compatriota del giusto rimbrotto 
atidito ‘a ‘farini medicare. Mi Hanno |che gli era toccato! 
steccato îl braccio,... e intanto, mil" —° Erano molti, gli sbandati, 
ribarono il cappotto |... Rimasi in/ quelli che restavano indietro ?.. 
maniche di camicia, col bratcio all“ — Moiti, massime nelle murcie. 
collo, sotto la piova.. Camminavo, | Ma era un caldo, un caldo .. 









tare di entusiasmo i petti 









—. Questa — e mi mostrò l'avam-[25, ci portarono la zuppa: e se nejdello Spielberg, dal calvario dil 
braccio destro, sul quale e’ è ancora}aveva bisogno, ve’... Ad ogni mo. Mortara, alla fulgida giornat: 


Ecco in tutta la sua magnificenza, ' È pi io 
dall’Alpi colpi meno rimbombanti, sparava ille rappresentanze con numerose 


signor Giacomo Feruglio. 
' 


a di. 
all'epo» piò 
trionfale © D' 


Veneto, i colpi, tanto erano frequenti. 
Provvedevano a questo «primo» la Marcia Reale e il Corteo silperaia generale di Udine, Angelo 


alla glo" 


» iaiona josu i i limeno in ordine dì tempo) servi 

volevano condurmi all’ ambulanza, un meridionale, che non avev nem-|rl0sa sconfitta di Mentana, alla (al Si SONE 
Vaie ia ni 3 -ovvid i ia di Porta Pia zio; i due fratelli Covis Luigi im- Osoppo, quella del Passo dellaj Rodolfo cav. Burghart: per la So- 
ma rifiatàî, meno la più piccola scalfittura. Nella | provvi lenziate precoia i to DAT piegato municipale e Antonio, scal-! Morte, “tei Reduci dei mille. Se 
lino. 'guono i Reduci e veterani, le ban-}D.r Antonio Micheloni sprea dente 


Eternal..' pel 










i È Osanna, osanna! oggi che alla: vinei 

manrovescio. a — Prendetevi que- , OBADDa! OB È 

E' fatto prigloniero | sto... Voi non siete degno di fare fanfara di inni, di luci e di colori, glorii a su- ‘ga grioolore 
ricordiamo festosi il 40,0 anniver- bito:dopo, vi arrivano le autorità: l’inno di aribsidi. 

sario della nostra redenzione ! per: 

O sante memorie, inspirati 


Acito un pergolato dai folti rami e RAC i 
Te e ine” rosso e verde. {Frizzi disposte in riga Iungo i BI | enico per la Società di |M. 


Col treno delle 4î di ieri sera 
unse da Venezia un battaglione 
di fanteria (250 uomini e 14 uffi- 


un bel sergente, da una scheggia|macabra di feroci, carica di catene, ciali) per prender parte al corteo. 


n ETRO 

i dol genio, di fanteria, ufficiali, sol" |; bomba mi fece una certa Îm-lirta di patiboli e di barbari acciari. 
pressione... Ma poi, si finisce coni E l'Italia, schiava sempre, iguo- 
fur l'occhio e l'orecchio a questo|mignosamente venduta — e pur; 
e peggio. Per esempio, ci sede-{bella nolla stessa sventura —; 0n- 
vamo talvolta quand’ eravamo stan-|de il pianto del poeta dolorante. 

chi, sui cadaveri! «Sì che sparte lo chiome a senza volo | 
Siede'in terra negletta e sconsolata | 


I soldati porNota Tono nel coi USO Ginnastica, il corteo si ferma 
i panificio. « alla Vigna» in via Cussi- ) i 
nacco; gli ufficiali, nei vari 8l-'\snda suona la marcia reale : tutti Cera Ercole, Grifaldi : Giusep- 


erghi e in alcuno case private. gridano viva l'Italia ! viva Osoppo ! 


=: per meglio solenuizare l’anni. 
versario d’oggi, non furono trascu- .; > Ped È Doretti 
rati. i reduci poveri che furono Si tFovano 1 signori Dorett AVV. (ciovanni peril Tiro 2.9, di Gemona, 
parte così gloriosa del risorgimento Giuseppe e Raffaello cav, Sbuelz e pi I » 
nazionale, Diffatii ieri fu distributo 


In” piazza M-roataauovo, altri diere delle 5 provincie irredente, i della Società di M. S. 


delle: gloriosa bandiera di Osoppo. 
Prima delle 7 già si trova fuori: pi 
porta Gemona sul Piazzale Osoppo, | 


vollero la banda musicaie del79 fai 
sangue fl picchetto armato ai comandi del corteo dei piccoli cartellini tricolori. | Guglielmo e Pauli Domenico per 


itenente Clemencig, nostro compro-; Quando il corteo imbocca la, via|la Società Reduci San Daniele. 


gloriosa bandiera d’ Osoppo; e su- 
di cav..:De Pauli presidente della com 


magnanimi sensi, che aveto la po- missione dei ricevimenti, ii signor 
tenza di far commuovere e sussul. Luigi 






tricolore! sembre di passare |Oscppo. Y 
Greasti Alessandro per la Società 
Anche le operaie delia filanda Udinese di Gionks ti Moroso Do- 






mi goto portici, lanciano fi loro(g;"S. Danielo, Tullio Trovisan vie 


uando il corteo è giunto in|Sepresidente, 
io V. E. tutti gridafio e viva Signorett Roberto e Tomada Giu- 
Baoppo» e si risponde evviva : la|seppe consiglieri dell'Istituto Ciconi, 
musica suona la marcia reale. Biasig Armando per il Consorzio 
Davanti la Sula della Società|Filarmonico; Martincich Luigi e 
Buccin Giovanni per la società gin- 


nastica Forti e Liberi; Silvio Moro, 




























Arrivo di truppe. 

















1 soldati presentano le armi, la 










pe per la Società agenti di. com- 
mercio, Longo Giacomo per î cap- 
pellai, prof. Fracassetti per la Dante 
Alighieri, i s 
De Luigi prof. Attilio e Pasquali 
























battaglione è agli ordiuì di un 


jore, La bandiera di questo Comune 


è portata in sala. 
Qui, a ricevere i graditi ospiti 















molti altri del Comitato. Giacomo  Pittinini per la. società 
16. | distri reduci di Gemona. Cav. Franz Fer- 
sussidio ad ognuno dì essi. Dalla Palestra al Piazzale 26 luglio. iruccio direttore del Tiro a segno. di 
La sveglia. 1 Verso le 8.30 dinanzi la palestra | Moggio, Bonello Domenico per: ia 















Alle 5 e mezza, in Castello scop ‘si forma il corteo fra uns calca di|Società operaia di Trivignano, Er- 


gente che, staziona sulla via della {mete avv, ‘T'avasani per l° Unione 
Posta. velocipedistica udinese, Seltz e pa- 
La brava banda musicale intuona|recchi direttore per la Società o- 


{l:primo colpo di mortaretto... 
oi; non si possono iiumerare più 














muove. Precedono le baudiere di!Passalenti per l’ Unione Esercenti. 
cietà Commercianti e industriali, 


fi Buta è 
parecchi consiglieri; Zucchiatti Au= 
bandiere, una fitta schiera di po-'gusto direttori e Bortolotti segre» 
| polo. {tario della S. O. di Maiano, Muli- 
| I corteo si dirige verso piazzainaris Luigi e Bortoluzzi Lorenzo 
:V. E, per poi proseguire fino sulfper l' Associazione Provinciale de- 
azzale 26 luglio. li impiegati comunali, Di Toma 
Dalla finestra di casa della si-'Giacomo presidente e Rossi Fran- 
nteria e ‘ignora Gervasi vengono lanciati sul|cesco della $. O. di Buia, Tomada 














RI picenimento 



























Cavour che presenta l'aspetto d’uba] Tavasani avv. Ermete e Augusto 
galleria tricolore, la banda intuona | Verza per la sezione Audax, 'A- 
gostini per il Touring Club Italiano, 
La folla assicpata ai lati delle:Scala Angelo e Giovanni Crossuli 
strade è tanto numerosa da impe per la S. di M. S. del Dodiamala di 
dire la circolazione in parecchi Chievolis, Rossini Carlo per il Tiro 
punti. ia segno di Spilimbergo, Sovrano 


le, per il saluto d’onore alla. 















‘il'sindaco, Y assessore Conti il 








Conti, il maestro Cappellazzi 


gloriosi ed‘i membri delia Commissione per In vis Poscolle, la prima cornetta Francesco e De Colle Pietro pi 


dei Reduci! E voi, venerandi se- la formazione del corteo Dario Mar-|suonata dal bravo Giuseppe; 


cerdoti della Patria; libato oggi cuzzi, Rodolfo De Spelladi e Pietro 
Pambrosia iuebbriante di amor Russo. Molta la gente che vi aspetta. 


santo, alle sorgenti purissime dei, 


Appena si veda avvanzarsi la car- 





S. O. di Enemonzo, nonchè Mi 
Stella si fa sentire con vivissime'e moltissimi altrì che ci ‘fu‘im) 
attenzione e ammirazione nel trio |sibile registrare. Strazzo] J 
della marcia «Napoli, del Musso. |direttore del Tiro:a ‘segni 

Pietro al Natìsone, 















camminavo, dirigendomi: véfi0 Goi- Ln 
to,:dov'orano i nostri; 6/‘si. trova: ta cerimonia della decorazioni. [suci ricordi, che vi reca l’oblio di rozza da lontano, con la bandiera, n i eta ni NALaDo 
La formazione del comteo sic. 


















vario* ton me un artigliare e un] — Dove le fu consegnata la mo-{tante I ingratitudini, di tante ama- 1 Auto MOTO Icon, mea 
pere. zz itre un soldato su vviso, L'as: 
granatiere feriti anch'essi; quando, | daglia? rezze della Patria, segsore. Conti, avvicinandosi alla Le autorità, vi 
3 Sul piazzale 26 Luglio fuori porta ; omit::sig:- Halmano 


prima di ‘arrivare a'Valleggio, al-| — A Siena, circa mezzo anno Venerandi soldati 





ia.austriaca|dopo la battaglia, in Piazza della |dal palliio e mesto sorriso | ergete 





carrozza, dà a nome del Sindaco il 















Poscolle per le otto e mezza st sono.| presidente ‘dalla: sociatà,: cav, . Mor- 


cuni ‘soldati di cai 
ci fecero tutti tré*prigionieri. Lizza, E avesse ‘veduto che foste, |ancora una volta la bella fronte, « benvenuto » agli ospiti. È ne i 
ps A di di canizie, e nimbo Il:siodaco di Osoppo signor Bi-|radunate le autorità militari e ci-! gante: dei mille;:avv. Baschiera;..cav. 
ceo ponte Îl popolo i. Deppertuito dove 7 TEO, Ralvanizzati dallo sacre gaglia risponde: n vili, i Sindaci e i rappresentanti; di ;.dott. Marzuttini golonello Roma 


/— Ci condussero. — proseguì iljdavo, mi segriavano 8 dito, mi sa- 
Petronio, —nella chiesa del paese, |lutavano, mi volevano condurre a memorie. 
dove c'erano altri, portativi feriti|bere.. Con la medaglia, ricevatti 
nel corso della giornata o. fattijla prima rata dell’ assegno (è di 
prigionieti. ‘Li, ho potuto rangiatmi] cento lire all'anno): 50 lire che invulnerabile, 
anck' io, come ‘si erano rangiatifandarono tutte consumate, coi ser- tempi eroici! 





con la%inin roba, e ho preso il cap-lgenti e coi camerati. Stetii parec-: E quella fede, quella Religione, 


potte di uno del 44 fanteria, il{chio-tempo a Pesaro, e andavo alritempri oggi di I, Li co 





quate.:gfacavain grave «stato-conpledi fino a Urbino, a trovara i co-|ventù, ere 
una palla nel patto, lì, nella chiesa, militoni. Una' festa vi capito ci 


mo: irgaferiti all'ospedale di Verona,' piazza. Non appena seppero cho Dimentich 


O' come vi rende belli quella. corrisi 
Vastra fode assoluta, adamantina, 30) 
propria de’ vostri 


na È % "9 CRECLa in pai i cl 
sula” paglia... Due giorni dopo; fum-|suonava la mia banda musicale inf purissimi e pon insane: passato battono le valorosamente. aontant 









= ‘Affettuoso e patriottico saluto | molti comuni del. nostro-Friuli.:-<«|melli, cav. Turchetti, avv: :Peres= 







Notiamo qualche: nome :. colo) utti, dott.. Marzona;tenente : colon. 


pondo a nome della mia 0- 
Barghinz l'eroe della fest 6: ‘Arciati, ‘col. Werthelner,; motto 







Ton il Sindaco sono | assessore mandava li plotene delreg ciarî tenenti Madella e. Asquini dott: Zuzzi 
Sorom a ìl vessillefero signor Trom-| Aosta quando gl’italiani:entràrono'a. Mattia, Brunich,: cav... Novelli; av. 


betta Antonio, reduce di Porta Pia. I 
“La bandiera è salutata dalla mar» nello Salvo:e tenente: Spilimbergo:.tro, Mesaglio : Carlo, Meroner de 














Udine nel 1866: aisuollatiti: colon. uff. dott. Celotti; Lsignori ;Liso Ple-, 


ca malo, mano i solai dl i: |uTS del IAPAGI, CAMION ci di uti rodi di Udi, dl PA 
tti chetto prerentano le armi e tutti|nello.Pirozzl;-colonnellò Salvati: del -tutti:1-reducl-di ‘Udine, dii alma 
fu sonetto, di canne conna FL NT citt ni si levano il cappello e Vicenza; mol gini: Vffclali sep 5 Cividate © di molti all 
i abiti «Prefetto: paesi. $ 





Le bandiere, ste 

Tra bandiere, gonfaloni, sten. tutte, le bandiere patriottiche i re- 
dardi e tabari nella Palestra di duci # veierani un lungo stuolo; 
gionastica erano forse più d'un adi ppressstanzo delle di- 
centinaio. Ne notiamo alenno, quella 
del veterani portat: dn Clemente : 
Beltrame, del Moti det 64 in Friuli Lo corone. , 
dal reduce Ronco Pietru, dei vete. E dl Gorleo prosegue per vis Za- 
rani il garibaldino Pesce G , son, E. Valvason, Paolo Sarpi, Mer. 
dol forte di Osoppo del difen catovecchio # vi ferina in Piazza 
Vigna Michele, quella del Passo E. V. dave vergorio deposte due 
della Morte da Luigi Nasevars le corone sul mwonumento di Vittorio 
irredente : Trieste da Mari, Rubic, {Emanuele IH: una al Padre delle 
Trento da Michele Sartoretti, [stria | Patria è Paltîa a Cavour mnentre 
ia Giuseppe Sartoretti, Dalmazia[I8 banda suona la marela Realo e 
Da Giorgio delli Zotti, Gorizia Bie-|iu Uastello si lagcisnu i petardi che 
caccini Giovanni. plodendo spandono miriadi di 

Emigrazione politica del 66 Pa- rteliini tricolori. Le bandiere dei 
gnutti Spartaco, del XX settembre |Municipi di Udine è Osoppo si nb. 
Cremese Cesare; del Ginnasio Li-|basazno. 
ceo Cameroni Carlo, del Circolo Li-{ Dalla Piazza Vittorio il corteo nel 
berale Costituzionale. medesimo ordine prosegue per via 

Govis Attilin, lella S, Corale Maz-{ Dalla Posta. via Cacaltotti, in piazza 
aucato Nigris Giuseppo della S, di| Garibaldi, Sul monumento dell'Eroe 
M. S. di Pavia di Udine Gaaparini|vengono deposte pure duo corone 
Umberto, della S. O, di Tricesimo Una al suo onore faltra a Mazzini. 
Comelli Luigi, Società Udinese dijLa banda Municipale suona l'inno 
Ginnastica Savio Clemente, della |di Garibaldi. 
S. 0. generale di [dine Vigilio Cu; Le inaugurazione delle lapidi 





ont precedots dalle 





epors 
Alighuer 





Dante 
















dugnello, dell Istituto Tecnico Rie in Sala Aiace. 

sardo Antoniazzi della S, O. di Sai ia 3ari il Cor 
Daniele Bianchi Francesco, dell’ te | Dalla Dacia SIR Libor di 
stituto filodrammatico Ciconi Otto- FEO Îe e n ne ia "Piazza 
rino Signoretti, del Consorzio filar. (ar d n ne il Sal dell’ Ajace 
monico Luigi Bontempo, dei « Forti { vi x et N Li tai SEARS, 
# Liberi n Van Giueeppe, delle S,/PST ‘Mangurare le lapidi. 

Lo 


E de) esppelti iano "pico (LO. Soprimento delle: due. lapidi 


fan, del cappella 
dalla « Dante Alighieri » Ugo ZIUi,| 
î nella Sul dell? Aluco. 
U corteo giunge a Piazza Vit 


«41 Tiro a Segno di Gemona Car- 

snelutti Giuseppe, della S. di M. S, 
torio Emanuele, gremita di popolo. 
Sono le 9.30. Già si comincia ed 


di Buia Ursella Lodovico, della S, 
o di Maiano AAGNIDE Luigi, pie 
mpiegati comunali letta fo- e i à i ibi, 
tincla Valzacchi Arturo. della 5. , SCCOTERrE] Cao. Gare. Impossibile 
di Osoppo De Simeoni Antonio, dei Lo bandiere salgono la gradiuata, 
Reduci di San Daniele Tomada Vin- Quella di Vaoppo salutata in tutto 
penice della S. O. di Dadismata --;;f percorso dal presentet-arm, è 
la più caratteristica è armirata con sempre oggetto di ammirazione 
la topografia della campagna dell’‘{3 vasta gala doll’'Aisce è gre- 
64 — da Crossuli Giovanni; del Cir- mita e ancora c'è ressa all’ar 
colo Monarchico Cremese Luigi, tettonica porte ‘d’ accesso per en- 
da S. 0. di Enemonzo Da Colle trarvi, e sotto la stupenda Loggia 
ietro, del Tiro a Segno di S. Pie-|vj è folla 
ro al Natisone Antonio Raccaro, Quando finalmente si potò otte- 
nere un ordine e un silenzio relz- 
tivo — le bandiere atanno schie- 


della S. O. di San Vito al Taglia- 
rate dietro la Presidenza. — Sale 


mento Canton Umberto, 
Sindaci e loro rappresentanti. 

alla Tribuna il Sindaco comm, Pe» 

cile. 
















Signor Giorgini Demetrio Buia, 
Ellero Vincenzo Tricesimo, Zuzzi 
Francesco Ragogna, Zamparo Luigi 
Pasian Schiavonesco, Di Cedroipo 
co. Girolamo Rivignano, Bernardis 
Felice Budoia, Carusei Pietro Atti- 
mis, Tosolini Girolamo Feletto Um- 
berto, Zamparo Giuseppe Tava- 
gnacco, Di Va] Leonardo Forni A- 
voltri, Compagno Giuseppe Lestizza, 
Mularo Luigi Campoformido, Pun- 
tello Luigi S. Vito di Fagegna, De 
Prato dott. Giuseppe, doit. Giuzep- 
pe Biasutti di Segnacco. 

Pinzani Giuseppe Mortegliano, 
Pascoli Giacomo Bertiolo, Bisaro 
Giovanni Dignano, Pussini Giusep- 
pe Rodda, T'orossi Emanuele Tri- 
viguano, Rinaldo Rinaldi Sedegliano, 
Armellini Vincenzo Tarcento, Ga- 
iante Pietro Comeglians. 


Rappresentanti di Sindaci e Società 
Andervolti per Spilimbergo, Bel.j, Non iapetta a lui d’ illustrare 
iavitis ing. Ezio, Società Reduci di{l’alto significato di questi marmi: 
Sacile, Chiaradia Antonio Caneva jlo faranno, per la prima lapide, uu 
«li Sacile, altri di i Spilimbergn e Tra-|giovane e valoroso oratore, — il 
vezio. dott, Carlo Lorenzi, in modo degno 
Linda Pietro Reana del Roiale, [dell'alto argomento e tale che ia 
tavaroni Eugenio per Maimacco, ‘sua riovasazione riaccenderà — ne 
‘foffoli Antonio per Porcis, Manini{fa voti di fede, — commuoverà di 
Pietro per Segnacco, Pouta Luigi rinnovato entusiaamo la nostra 
per Meretto di Tomba. Giorgini D.r | gioventù ; e della seconda, con quel- 
Kttore per ‘Treppo Grande, Manara la eloquenza e quella efficacia che 
‘l'ommaso per Valvasone, gli sono caratteristiche, 1’ illustre 
Iofine 1 rappresentanti di Tra-jPresideute det Comitato di Udine 
monti di Sotto, di Pozzuolo, di Ki.|delia Dante Alighieri, avv. Schiavi. 
golato, di Moggio. di Pordenone, dif Hz parole di ammirazione par 
S. Martino al Tagliamento e di Pu-[questo benemerito Sodalizio, che 
via di Udine, di Piano d’Arta, dijpresegus un’opera santa promuo. 
S. Pietro al Natisone di Luint di/vendo il progresso morale e intel 
l'almassons, di Prato Carni cdi ftettuale degli italiani che trovansi 
Laueo, di Zuglio, lungi dalla Patria, colla diffusione 
Aderirono il prof sen. Graziadioifra loro deila lingua, della coltura 
Ascoli, Baldissera sen. generale, | nazionali, (ASA, i 
Freschi co. Gustavo, Fabris Nicolò} ueca dall’emigrazione, dell’ a- 
da Abano, Pogoici avv. A. Presidenta | nalfabetismo — ricordandone le 
corte  d’assise (circolo di Udin-) delorasissize cifre, — per meglio 
cav. Bastanzetti Donate presidente |fer risaltare le immense bename- 
sezione arettina pro Trento » Trie- {renze della Dante Alighieri, della 
sto, Cella Balilla di Vaneziz, Bu-|quale taluna particolarmente ne 0. 
rovich Nicolò di Casarsa delia De-|cenna : per esempio, quando ricorda 
lizia, Caratti co: Andrea di Para-|che nel Brasile settentrionale essa 
diso, si sforza a tenere accesa la fiaccola 
laterdonato Riccardo per ta Banca | dell’ italianità. contrapponendosi al- 
Uommerciale Italiana sede di [Tdine, il fafluenza dei gesuiti, che vorreb. 
RES ‘bero impedire at nostri connazio- 
nali di issare la bandiera tricolore 
nella ricorrenze delle fuate della 
Patria o di battezzare i lor figli 
col nomea dei nostri eroi, 
Accenna al doloroso fonomeno a 
cui assistiamo di vedere, lungo la 
teysta Adriatica, la lingua Italiana, 
i è come una volta esten- 
, re‘rocedere, soffocata da una 
parte dela bufera cangermanista e 
daivattra d alla comprimente influen- 


Discorso del Sindaco. 


Cominciò egli con il ringraziare 
autorità a rappresentanze civili e 
militari, siudaci della Proviucia, 
rappresantanze di Società cittadine 
e provinciali che accettarono l'in» 
vito; e in fspacial modo i Reduci, 
questi venerandi campioni del Ri- 
sorgimento che con la loro pre- 
senza onorano e completano la fe- 
sta odierna, 

Un reduce: Grazie ! 

Dice che l’Amministrazione co- 
munale ha creduto doveroso per- 
petuare le date solenni dell'unione 
{del Friuii alla nuova Italia e dei 
| Congresso della Dante, con ie sue 
lapidi. Esprime grazie sì prof. Mo- 
migliano e al dott. cav. Valentinie 
che dettarono le epigrafi. 














La piazza 26 luglio è gremita: a 
destra, sotto gli ippocasigni, vi sono 
le numerosissime autorità, i cara- 
binieri cogli ufficiali, i rappresen- 
tanti dei lancieri Avsta, dei caval- 
leggeri Vicenza dei bersaglieri, del 
genio, di Artiglieria, degli alpini 
degl' altri corpi è il battaglione del 
73 con le bande musicali. iall' al»! 
tro popolo numerosissicu. 

1° imponente corteo, 


‘Hi sig. Mario Pettoello ordina. 
tore del Corteo coadiuvato dai 
membri del Comitato e dal signor 
Ragazzoni ispettore dei vigili, dopo 
brevi disposizioni momentaneo, fa 
mettere in marcla il corteo che si 
forma ordinato, disciplinato im 
nente o al suono della banda mi 
litare imbocca la via Posacolle, fra 
due fitte ale di popolo. 

Il corteo è preceduto dai pompieri, 
dalla banda militare, dalie bandiere 
del Municipio di Udine e di 0s 








scarsamente efficaci i generosi ar- 
dimenti, i nobili sacrifici degli Ita- 
Uani di quella plaga «ho eroica- 
mente difendono Ja loro lingua, la 
loro civiltà. (Appl.) Benefica riesce 
l’opera della  Danto se cerca sor- 
reggere quegli sforzi nobilissimi. 
Nè si dica ch. il difendere la 
lingu:, che è l'anima e il pensiero 
di un popolo, si nppone alle alte 
idoaliià di una parria universale; 
le nobili aspirazioni di fratellanza 
umana non potranno mal essere con- 
fregizia dalla medaglia d'oi È iate da un'opera di elevazione 
difensori del 48 di Osoppo, di quella jintelleciusle ce morale. /Viri ap- 
del Passo della Morte. plausi). Ti 

Segnano la rappresentanza deif Sotto Pauspicio di questo aspira 
lancieri Aosta, il colonnelio Ber-jzioni di fratellanza e di progresso, 



























ghinz, l'eserciio armato, le aniorità p 


za dello slavismo, contro cui riescono 3. 





tutti quanti sono qui convenuti ad 
onorare la geniale fosta patrinitira. 
{Nuovi protungali appluasi). 


ti presidente dei Reduci riggra- 
zia, in nome della Società, gli in 
tervennti ad onorare la festa e spe 
cialmenta il Comune; a proserta 
con opportune parole |’ oratore dit 
Carlo Lorenzi. (Applausi) 

Discorso del doti. Lorenzi. 

Parla quindi il glovane deu, 
Carlo Lorenzi, pure molto e ripe- 
tntamsnie appisudito. Si dice o 
ed ergogliuso che i reduci dalla 
pstrie battaglie abbiano scelto lu!, 
giovane, a parlare -—— quasi votes 
sero udir sorgere, su dalle men 
rie del dor pussato, la voce del. 
l'avvenire, è come ia riconferma 
solenne che i loro. nobilissimi 
quisti sono affidati a giovani, 
torti, ma intrepide energie. Questa 
la interpretazione sua doll incarico 
affidatogli: ed egli, in nome di 
tutta la giovine Italia sorgente al- 
l'ideale, ai padri gloriosi per uver 
dato le lo:0 più fervide energio 
alla redenzione della Patria ri- 
foondo che anche per la gioventù, 
al di aopra di ogni contesa poti- 
tica, al di sopra di ogni teoria fi- 
losofico-sociale, sta l Idea della Pa- 
tria, eterna come il bene, il giusto, 
Îl vero. (Vivissimi applausi). 

E con elevatissimo pensiero rievu- 
Ga ie tappe — tristi o lieto, gloriose 
sempre — per le quali l’Italia passò 
prima di consacrave iu Roma la 
sua riconquistata Unità; e la parto 
che v'ebbe il nostro Friuli. E della 
cara piccola Patria nobilmente ri- 
corda la indomita fede operosa net 
periodo, vhe parve eterno, dai 59 
al 66; e i nomi più circonfusi di 
gloria, quali Andreuzzi è Cella è 
Ciotti e Tolazzi, valorosi organiz. 
zatori dei moti non adeguatamenie 
ricordati nella storia italiana. Ep 
puro, dopo la resistenza dol Passo 

lella Morte, dopo Osoppo, le rupi 

del Dodismala con voce Immortale 
parleno ai posteri di patria e di 
gloria. Ed egli psragona quei moti, 
per il loro significato, a Mentana. 

Tutto il suo discorso è un inno 
radioso alla Patria, a questo su- 
premo ideale: sia questo giorno, 
deposti i dissidi Ji parte, dedicato 
alla sacra poesia del nostro passato 
eroico. Il sublime concetto della 
Patria che si estrinseca nelle mi- 











rito, che non significa odio a chic- 
chessia, mr è ravvivato ogni giorno, 
contro ogni estranea prepotenza, 
contro ogni invasione d’ influenze 
nuove, nel mistero delle culle e 
delle tombe, nelle speranze e nelle 
memorie, nel sacro idioma che fu 
la gloria e della stirpe e del nome, 
che è l’espressione del tempera. 
mento etnico, questo concetto sa- 
cro sopra ogni cosa al mondo deve 
costituire la base della morale ci- 
vile. (Applausi vivissimi) 

Questi pensieri volle riaffermare 
oggi, per trarre dal comune assen- 
timento ed entusissmo un vota e 
* un augurio per le generazioni nuove. 
E conclude: 

Innalziamo «dunque, o cittadini, 
il voto nostro per la prosperità 0 
la felicità della patri; ma pen- 
siamo che tutti, dal più umile al 
più alto per dignità di nome o di 
intelletto, al compimento di questo 
voto dobbiamo dare l’ opera nostra 
assidua e perifnace, Indirizziamo 
le inesanribili nostre energie alle 
vie del lavoro, al culto della. reli- 
gione del dovere; accogliamo que- 
Sta eredità che i padri ci affidano, 
come un pegno sacro che noi tra- 
ametteremo ai figli, più forte per 
virtù sociali, più giovane di sane 
energie e di spirito creatore, mas- 
stro nel mondo di civiltà e di pro- 
gresso indefinito. /Nuovi, prolun- 
gati, vivissimi applausi. L'orstore 
riceve numerose strette di mano, 
ed è baciato dall'avv. Schiavi, dat 
dott. Marzuttini. 

A questo sorge a parlara il pre- 
sidente della Dante Atighieri. avv. 
Schiavi. 

I programmi 


Bauda di Nogaredo di Prato suone 
rà In Castello dalle 16 alle 18. 





delle bande. 


4. Marcia Reale Gabetti 

2. Danza Spagnola Tarditi 

3. Sinfonia Nabuco Verdi 

4. Valtzer Espana Waldteufelt 


5. Fantasia sul Ballo Sieba Marenco 
6. Solterzo par Jlarinv Rascia 
7. Il profeta eMareia »lell' lu- 

coronazione) Moyerbaer 
8. ti canzoniere Napoletano Barciù 


Banda della ;Società Operaia dii 
‘fricesimo suonerà in Piazza Gari- 
baldi dalle 18 alle 19 112. 


{. inno di Garibaldi 
2. Reminiscenze noli'Opera Marta Fiotofi” 


3, Waltze « Gambrivo » Bsccuoci 
4 Omaggio & Garibaldi carlini 
5. Duetto «Sogni dorati » Giorgi 
6. Mareia Popolare Holati 


Banda Cittadina suonerà in Piazza 
Vitt. Eman. dalle ore 19 zila 20 12 


|. Marcia reale ed inni patriottici 


2. Sinfonla « Canerentola » Rossini 
3. Valtzer «Italia» è Metra 
Finale I Aida Verdi! 





5. Epopea Nazionale Bertini 
Il programma per il pomeriggio, 


Ore 17. Voncerto snl piazzale del Castello, 
Ore 18. Concerto piazza Garibalti. 
Ore 19. Concerto della banda cittadina in 
piazza Vittorlo Emanuele. 
Ore 20. Concerto della banda militaro in 
Piezza V. E. 
Ineondio del Castelio. 


Treo so a.. sn» 
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gliori e più sane attività dello spi-’ 





Staeera alle ara 5 -—- durante il 
concerto in Castello nei locali 
dell'ex Camera del Lavoro, i Mi 
nicio offrirà una bicchierata «#1 
opera) che prestaronò la lora aper 
uni rertanri del Castello. 

di programma dei fovch! 

tira 8.15 illuminazione della piazza. Stellu 
d’Halia con data commemorative » 
lampadine tricolori, Illumizazione sisi 
Castelio con riflettore alottrico, 

Ure 3.40 liluminazione del ‘Castello con 
fuochi di bengala, 

Ure 9, Proiezioni inminose: Parte ta il 
bel pnase. Passeggiata attraverso !'l- 
taliu in 30 minuti. 

Ore 945 Proiozioni: Parie IL Episodio 
dello patrio battaglio 1848-1870, 

Ore 10,30. Proiezioni Parte lil: Museo di 
sonltura italiana antica e moderna: 
Martirio ed eroi dalla Patria. ; 

Ore 11. Hiuminazione del Campanile del 
Castello con effatto d'incendio. 

15, oro f2, Rillettor 
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Lrenace Provinciale 


Spilimbergo 
— Arrivo di truppa. 
Stamane è arrivata lu compagnia 
dei zappatori deli'80 fanteria per 
preparare ll campo dl tiro -— ove 
lintero reggimonto eseguirà i firi 
dal 1 al 30 agosto. 
- Teatro estivo. 
Auebe ferì sera un pienone allu se- 
rata del Sig. Achille Piacentini. 

li bellissimo lavoro del Cavaloti 
«I povero Piero » fu bene inter- 
pretato. Chi poi emerse fa il Piscen 
che si dimostrò un bravo-arti- 
sta fanto che il pubblico iv applau- 
di «calorosamente interrompendolo 
anche durante la recita. Si ebbero 
numerose chiamate. 


S. Vito al Tagliam, 
— Consiglio Comunale. 

levi doveva essere Consiglio Comu- 
nale, ora andò desert, per il man- 
cato numara legale dei c nsiglieri: i 


Pordenone 
{per telefono ore 112/ 


Sistotte ‘al cotonificio Macò di 
Cordenons l'assistente Catò fu ferito 
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gravemente alla testa da due ape-|- 


rai. credesi perchè avevaloro inflitta 
una multa. 

l due operai dei quali ignoro i 
nomi furono arrestati. 








MORTE ORRIBILE 

di an friulano all’estero. j 
E’ giunta notizia che certo Paolo! 
Cattarossi di Vergnacco palliore a! 
Clagenfurt, mentre prendeva sotto: 
un muro În costruzione alcuni ap-! 
punti da un ingenere, fu colpito. 
da un’asse pesantissima dall’ alto 
che gli spaccò la scatole cranica; 
La sua morte fu istantanea. i 
Il defunto lascia i genitori ottan- 
tenni e la moglie con sette figliuo- | 
letti, Aveva comperato qualche! 


stabile a Aviano. { 


Corriere giudiziario 
Corte d° Assise. 


La condanna dell’ infanticida. 

feri ebbe termine il dibattimento nella 
causa per infanticidio contro Anna Kilz 
di Villacco, già cameriera della famiglia 
Gottorno di S. Vito al Tagliamento. 

VI furono letture dei doonmenti e delle 
perizie mediche dei dott. Florioli Della 
Lena e Di Salvo (di accusa); si udì il pe- 
rito a difesa dott Marini rispondere a 
sette domande dettate dal difensore avv. 
Ciriani; la diligentissima efficace requi- 
sitoria del rappresentante il Procuratore 
del Re dott. Tescari e la spendida difesa 
dell'avv. Ciriani. 

{ quesiti furono quattro. 

4 giurati affermarono te colpabijità della 
K6iz, negarono l’infermità di mente, 
accordarono le attenuanti. 

tl dott. Teserri, in base a tale verdetto 
propose, condanna a 4 anni e 2 mesi di 
reclusione ; l’ avv. Ciriani chiese una di- 
minuzione di pena; e la Corto condannò 
la Kélz ® 3 anni e mesi 4 di detenzione 
ed nile spese. 

La sciagurata, udendo le sentenza spie- 
gatale dall’ interprete, proruppe in dirotto 
pianto. 
ATTI ALTAN 


Seruizia delle Corriere 


Per Cividale. --- Recapito all’ «Aquila 
Nero», via Manin. — Partenze alle 
16.30 arrivo da Cividale alle 40 nut. 

Per Niîmis. —Recapito idem. —- Par 
tenza alle 15, arrivo da Nimia alle 9 
circa ant. di ogni martedi, giovedi e 
sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegliano, Castions 
Recapito allo «Stallo al Tarco » via F. 
Cavallotti — Partenze ulle 8,30 ant. e 
uile 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
4 £8.30 ciroe. 

Per Bertiolo — Itecapito « Albergo Rko- 
ma», via Possolie e stallo «A! Napo- 
letano >, ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partonza allo 16 di ogni martedi, 
glovedi 6 sabato. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova — 
Recapito « Albergo d' Italia >» -- Arrivo 
atlo 8,30 pertonza alle 15, dti ogni giorno, 

Per Povolotto, Faedis, Attimis — Re- 
capito < Al Tetegrefo » — Purtenza alle 





45; arrivo alle 9.30. 
Per Codrolpo, Sedegliano — Recapito 
< Alborga Îtalia » -— Arrivo alio 8, par 


tenza alle 16,30 di ogni martedi, gio- 
vedi a agbato. 

Pagnacco-Udine — vertenza da Fagnacoo 
ora 7 — Ritorno ita Udino oro 9 ar- 
tivo n Paguacco alle 10 ant. — par 
tenza da Pagnaaco ore 2 — Ritorno 
miiina cms ARA e 


VINO ed OLIO TOSCANI 
delle Tenute Tablev di Pisa 
coconanio CONTE EZIO- Udine 
Viale Palmanova N. 30 - Toiof. 101 


Tipi costanti, Fini 


ed a famiglia convenientissimi 
Campioni è serptala grati 








—— MICHELE SAMBUCO 
Fabbrica Mobili ed insegne in ferro verniciate a fuoco 


UDINE Fabbrica Via di-Mezzo N. 41 UDINE 


Negozio Via Aquileia N. 29 
VENEZIA - Fabbrica S, Agostino, 2210 - SENEZIA 


Sedie e Tavoli per Birrarie e Caffè 


Si lrnscono Ospedali, Coen ed Alberti 
gene” SI esegulscono ELASTICI 


di qualungue misura 


Reti metalliche a Molla e a Spirale 
DEPOSITO CHINE VEGETALE E MATERASS 


—: PREZZI DI FABBRICA 
qnt n 


ASILI MMSBEGILU DIV. EDSLIUEHOSETPRUL FUNIVIA ALIA TFINASAAIIOMZIZHNGRA SIMMONS 























[OLNOLATESIAISANA 10289 TEEPAOAAA ALDA AISHA EMAS IIO SAONA RISATA OCPADIN RAI VRTAOI LARIO ERIMVAGAAN 


| Ing. C. Fachini: — Deposito Macchine 


‘ ed accessori 
Via Bartolini 2 - UDINE - 1-40 Telef, *5ccmmmmmmememmii 


Deposito assortito di tutti i prodotti in grés della 
rinomata ditta'd.r Piccinelli e €, di Bergomo 


Tubi, pezzi speciali ed accessori : 


L: impianto d fognature 


e_condutture d’ acqua 


Pavimenti resistenti nl correggio. e nom attaccabili dagli acfdi 
Forniture industriali per fabbriche acido-solforico. 
MATERIALE IMPERMEABILE 
inattaccabile dagli acidi e dî lunghissima durata 


5510 
MEDICINALE 


la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi- 
gliore dei ricostituenti. Bottiglia greto 1. 4 — piccola L. 225 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di Cent, 60 per ogni spedizione. 
— Pagainento anticipato ai Signori P, SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d’ Oliva. Opuscolo gratis, i 
Trovasi in tutte le buone Farmacie, Rappresentante per il Ve 
neto : De Stefani, Verona. s 





aggio 














Pttncarresnai sii sentnzatrn PPMNILA MARAN Ads 


ENRICO PETROZZI a FIGLI 


NEGOZIO PROFUMERIE - Via Cavour 
Spugne per toeletta e bagno 
Guanti a frizione e laniere 
Forniture complete da toeletta, necessalres ed nltel oggetti par regalo 


Ulti 


avovià Pettini decorati e lisci 
e o ® 
Saponi per Famiglia = 
Unici rappresentanti per it Veneto dell’ 
“Insuperabile pertezionata,, 


tintura pegetale per capelli e barba 
GARANTITA INNOCUA - SI assume applicazione 


Prezzi di massima convenienza ——— 




























































restii 





crntainta 
Contatori — 
periacqua 


Saturno 


Crolumetricà quindi 
i più esattì) 

Tipo speciale 

per le famiglie 


L. 35 


CUCIN Pen 
“Simplex,, 
—° fi gas 
le più economiche 
0 le più perfette 
da L.4 in più 


GONAUMO 
Itri 25 alare 










um vasta rta nina 


i. C. Fachini 


UDINE - Via Bartolini, 2 - UDINI 





DEPOSITO MACCHINE ED ACCESSORI 
Assortimento di apparecebi 
per illuminazione elettrica 

a gas ed acetilene = 


della Spett. Compagnia An.; 
Continentale di Milano. 
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TITTI 


Ussita 


Nine 
ori 





im 


dì 


sea 








, f 
“eo ee bacologito | 





. Pol igialio speciate orltalare 








- Riberto Fiascaris: 


È Fabbrica 
coperture. Impermentili d'ogni specie 


S. Daniele nei :Friuli. 


non teme coucorrenze avendo 


acquistato macchinari di nuo- 
vissima invenzione. 

Oltre ai copertoni da carro, coper- 
te per cavalit ecc, ecc; assumo imp- 
rese. per tettoie da terrazza, da 
Giardino, da Teatro, da Negozio e 
qualsiasi lavoro di ordinazione, 
NOLEGGIO E RIPARAZIONI 
campioni e listini a richiesta. 











|Ferno-Ghima-Bisteri 


E indicatissimo pei | 
È nervosi, gli anemici Yeie la faleta?? | 


a deboli di stomaco. 





L’ illustre Dott. S. 
LAURA Professore È 
della R. Università di 
Morino, gerive: «I 
« FERRO - CHINA - BI- 





MILANO 
«SLERI è un preparato eccellente, 


«un tonico pronto ed efficace ripa” 
«ratore costituzionale >. 17 





Acqua 
NOCERA - UMBRA ssavora | 
Esigere la msrca « Sorgente | 
Angelica» 

F. BISLERI e 0. 


Milano 


NIENTE 


Malattie degli Occhi 
difetti della vista 


Specialista Dr GAMBAROTTO 
Via Poscolle n, 20 - Udine 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alte 5, 
eccettuati il terzo sabnto e terza dome- 
nica d'ogni mese. — Visite gratuite ai 
poveri nel giorni di Lanedì + Vonerdì ore 
11 alla Farmacia Filippa 


Stabilimento » 





Dott. V. Costantini 
in Rittorio Veneto | £ 5 $ 


4.0 incrocio cellulare banoo-giatlo giap- 

{.0 ponero 

t.0 incrocio sellulara bianco-ginlio sferiar. | 
Chinese 

Bigiailo - Oro callulare sferico 


oro. alle Esposizioni di 
'adova e :p1903 Udine 


remiato con medaglia 


I Si ignori co. Fratelli DE BRANDIS | 
entilmente si prestano a ricevere i 
nm Udine le commissioni. 


Gabinetto dentistico 


Dott, LUIGI. SPELLANZOR cioe. 


chirurgo! 


Denti e dentiere artificiali 
UDINE - Piazza dei Duomo, 3 
TRE TT. NITTI 


Dott. Cav. Ugo Ersettig 


allievo delle Cliniche di Vienna. 
Specialista per 1’ Ostetricia-Gine-: 
cologia e per le malattie dei bam- 
bini, Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi. | 
Via Lirnti n. 4. | 


Te SC) pro concessionario della Genuina 
{Vernaccia di Antonio Faraone Ori. 


Zapparoli dott. Luigi 


specialista per le malattie di 


Orecchio, Naso, Gola 


ton allievo del prof. Corradi e della 
linica otorinolaringolatrica di Mi. 
lano, (esercente da 10 anni la pro 
pria specialità, consulente per le 
malattie d' orecchio, naso e gols 
di parecchi ospedali e fatituti sa- | 
nitari). 

Visite gratuite per i poveri dalle 
8-9 ogni giorno feriale e festivo. 

Visito a pagamento dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 17 ogni giorno fe- 
riale e dalle 9 alle 10 ogni giorno 
festivo, in Via Belloni, 30 (Piazza 
Vittorio Emanuela) UDINE. 
o i 


Orecchio, Naso, Gola: 
Dottor Putelli specialista, 


allievo delle Cliniche di Vienna e; 
Berlino, 
Consultazioni 
SENEZIO : 8. Molsè, ore 16-17. 
Udine: Via Prefettura,‘ î9, 


Martedì e Snbato,;.ore $ 11. | 


MALATTIE 


il De Luca Teodoro 


Francesco Cogolo 


callista 


Conosciuto in Udine e Provincia 
per l'estirpazione dei calli senza do- 
lore. Tutte Ie operazioni vengono 
eseguite previa ascurata disinfetta- 
zicne della parte, nonchè gli fstru- 
menti impiegati. — Munito d’atte 
stati medici comprovanti la sua i 
doneità, 

Via Savorgnana 46, Piano terra, 
Udine. 

Riceve ogni giorno dalle ora 6 
ant. alle 5 pom. A richiesta si reca 
a domicilio. 
ATTINTO 


" PADOVA 
Collegio-Convitto Antonioli 
ANNO XII 
Scuole primarie e secondarie regle 


Splendido palazzo in via Rogati - Edu- 
cazione religiosa patriottica - Trattamento 
di ottima famiglia - SI accettano alunni 
interni ed esterni anche durante le 
vacanze scolastiche onde prepararli 
agli esami di ammissione e di ripa- 
razione nelle scuole pubbliche. Cure 
cosslenziose, vigilanze assidua, costante 
assistenza negli studi. 

Chiedere programmi, 
Esami Ottobre 1905 
Presentati alle Scuole Regie 54 
Promossi 54 









fabbelcante biciclette, casse-forti ecc. 
î fuori porta Cussignacco 

a scanso di equivoci rende nato 
[alla sua spettabile  Ciientela che 
11° anieo suo nepozio recapito re- 
sta sempre quello sito in Via Da 
‘niele Marin N. 10 e che egli nulla 
ha a che vedere con altro negozio 
di macchine da cucire di recente 
aperto da sunt ex azemi. 

IZZO TALI 


iLollegio BAGBIO - Vicenza 


Regie Scuole Tecniche - Istituto 
Tecnico pareggiato R Ginnasio - 
R. Liceo - Elementari interne - 
Corso Azienda famigliare (Agricol- 
tura, Idustria e Comm.) Corsi ac- 
celerati per l'ammissione alle scuole 
secondarie ed industriali. 
Rivolgersi al Direttore 

Cav. M. Baggio. - 





Bevande raccomandate 


per campagna. 
fi ti Estratto da'la mela gra- 
1ada ih} nata. Bibita aimpaticis- 
sima e rinfrescante, combattente 
gli strati irritabili della gola, Alla 
bottiglia L. 2.50. 


Soda {tampa HI î Igienica e deliziosa 


bibita molto rin- 
frescanté; presa poi 2ì Seltz pre- 
senta tutti i caratteri del vero 
Champagne. Alla bottiglia L. 2,50. 


Koala flatiale Estingue la sete, ed 


è efficacissima per 
a digestione, facilitando pure Ja 
respirazione. Alla bottiglia L. 2.50. 


SCTIDDO FTAIbOÎS puo” seusco di 
setatore di sapore delicatissimo. 
Alla bottiglia L. 2.50. 


SPECIALITA? 
ALPEN BITTER 


ln UDINE presso la bottiglieria 


ADOLFO. PARMA 


stano (Sardegna). 





Sitezione Climatica Estivo-Qntonnale 
dal Giugno all’ Ottobre 


Cania-Piano d’Arta -Cmia, 


Iltuminaz. elettrica, Posta, Telegrafo 
Telefono negli 


Alberghi Poldo 


507 m. sul mare 
Grande Stabilimento Idro-elettro-termo- 
terapico — Bagni di Luee - a vapore - 
idroelettrico — Sorgenti minerali solfi- 
dico-magnesiache e forruginose — Lawn- 
Tennis. 

Direzione sanitaria : Dott. Cuv. Pio 
Marfori. Professore ord. delln facoltà 
medica di Padova. > pi 
Prop. Cav. Osvaldo Radina Dereaiti 





Unica “premiata fabbrica Friulana. 


di 
Coperture impermeabili d'ogni. specie 
COPERTONI DA CARRO, COPERTE E CUFFIE 
= per cavalli 





















Nooo, Une, Caetani 


er Soprabiti 


NOLEGGIO 
e RIPARAZIONI 


— GIOVANNI PERESSONI = 


S. DANIELE DEL FRIULI 
#8 LISTINI E CAMPIONI A RICHIESTA Tm 


mme - Bagno Comunale - Porta venzis 


— STABILIMENTO DI CUR 


Anno XIV idroelettrica Anno XIV 


MASSAGGIO - TREMULOTERAPIA - TERMOTERAPIA 


ANGHI 


dì MONTEGROTTO (Abano) 


fia -“ Confetture . ir 
F. GIULIANI & FIGLIO 


UDINE Angolo B. Popolare - Via della Posta UDINE 
Specialità biscottini per thé 


Finissimo assoriimenta dolci in genere di propria fabbri- 
cazione — Deposito della rinomata cioccolatta svizzera al 
latte della ditta Tobler e-C. di Berna — Confetture e ciocco- 
lattine fantasia — Fondant — Frutta Candide — Mostarde 


— Carameile in genere. 
Ricco assortimento bomboniere 
Uiquori finissimi Esteri e Nazionali - Vini da dessert e di lusso 


SIHAMPAGNA NAZIONALE ED EATERR 


Birra imperiale alla Spina 
Ghiacciate — Caffè frappò — Aranciata — Gelati y 









































































Servizi speciali per vattestmi:= nozze - rinfreschi - soirè ecc. 


BANCA COOPERATIVA UDINESE 


SOCIETÀ: ANONIMA 

Capitale Sociale illimitato e Riserve.:a;34_ dicembre 1901 Lire 321,076.17 
(Via Cavour N. 24 — Casa propria) 

Ka Bonca fa le seguenti operazioni con socì e mon soc: 


nteressi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al 


Portatore e Nominativi . | 812 Netto 
a Conto Corrente . . . di Riechezza 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- Mobile 
tatore e Nominativi ... 400 


Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassaainte- 
ressi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di favore. 
N.B. I libretti sono tutti gratuîti. — Gl’interessi decorrono 
col giorno non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Casabialî a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 01) 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 
Conti Correnti garantiti ed antecipazioni su valori, in- 
teressi a 5 5 172 Op. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Assegni gratuiti del Banco di Napoli. 
pirssnnit 
Dott. GIUSEPPE SIGUBINI 


Cura della nevrastenia e dei di- 
sturbi nervosi dell’ apparecchio di 
gerente (inappetenza, dolori di sto 
maco, stitichezza ecc.) -— Consul- 








{orrenmazinn 





rst nnzranteni 
IL RICCO SALONE 
del parucchiere - barbiere 


LODOVICO RE 


che vende l'insuperabile tintura istantanea 





Ing. C. Fachini 7 


















SH UDINE - Via Bariolini 2 


— Telefono 140 — 
Deposito di macehine ed accessori 


Il cappello da camino John 
1. — AUMENTA IL TIRAGGIO del camini Ittand 
vento è della pioggia, arapprot nai 
2, — MIGLIORA LA COMBUSTIONE e rappresenta quindi 
notevole economia di combustibile. 

3, — CONSERVA A LUNGO i CAMINI proteggendoli della 


pioggia, 
Garanzia per DIECI nuni 


Più di 400000 venduti! 


Giuseppe Calligaris. 


UDINE, Via Palladio 





Impianti di 
riscaldamento 


Termosifane 1 vapore 


CIT 















Catologhi e progetti gratle. 
LIMuanti OUOALOSSLRS CHA MESLSSIA LEDESMA IAA 


Rag. MARIO AGNOLI 


Udine — Via Belloni N. 12 
STUDIO DI RAGIONERIA 


Ì alsiasi lavoro in materia amministrativa e 
Doo a etondà fr bbliche che private e specialmente si occupa 








contabile, sia per aziende pul 
Costituzione @ trasformazione di società commerciali. , La 
Inchieste su do nioni pubbliche e private, revisione di bilanci. 
Componimenti stragiudiziali di aziende dissestate. e 
Sistemazioni finanziarie e patrimoniali di aziende pubbliche. 
Appuramento di residui. —. — =) 
Compilazione di riparti e piani di prestiti. 
Consulenza amministrativa in base alle leggi 
Lo studio dispone di ottim» personale pel disbrigo sollécii 
pratiche. 


e regolamenti in vigore. 
delle 






AIA AIAR 1 


Luigi Tomadini ; “DANUBIO, 
ra e. Società d’Assicurazioni 
porte Grazzano e ezia 


Fabbrica palî vuoti in ee- Fondata nell'anno 1867 
mento armato brevettati per Cap. Sociale due milioni e 500000 lire 
sostegno di viti, per pallizzate e, de er intero 
altri usi agricoli. Si fabbricano dii Fondi di L nalitoni 
vari spessori e lunghezze. Hanno Pagamenti effettuati dalla Società 

randissima durata ed offrono sui Lire 168 milioni 
pali soliti di legno, vantaggi indi- Rami: Incendio « Vita » Rotture 
scutibili economici e auche di ge-|] Cristalli e Furti 
nere agricolo, non essendo ricetta-!m,rifre ritissime - Condizioni di 
colo di insetti dannosi. Polizza liberali. 

Fabbrica inoltre quadrelli per 
pavimenti, a vari disegni e colori. Agente Principale 


e ogni altro oggetto in cemento. | Sin, G. B. Cantoni 
smania | faina . Vis Savorgnana N. 17 » Udine 


BAGNI DI MARE 


VENEZIA 


ALBERGO MODERNO MANIN 


Viale circonvaliazione fi 





1 AALST AREA MT 
Anno XVIlE Anno XVII 


Collegio Convitto Nardari 


TREVISO 
Senole elementari — R. Scuole 
Tecniche — R. Ginnasio Liceo +— 
'Corsi accelerati — Retta L. 500. 
Per schiarimenti e programmi rl- 
volgerai a} Direttore 


Comfort moderno 
Prezzi convenienti 


Facilitazioni per famiglie e lunghi 
soggiorni 





tazioni in cas: tntti i giorni dalle 
14 alle 14. Via Grassano 29. Udine. 


uni 


è trasportato nel locale di fonte, 
via Daniele Manin n. 4 casa Someda, 


Biciclette 
da L. 500 a 300 


complete degli accessori e garan- 
tite. Solidità, finezza, eleganza. 
Pagamento a rate mensili di L. 10. 


A. Qelliscig — Cividale 
In Chiavrîs al N. B 66% 


DISFRII ADOLESCENZA 


Banca 











Alessandria, Barî, Bergamo, Biel 





La Banca riceve versamenti in: 
Conto corrente a 3bretto 





Francesco Santin | 


Pordenone i 


IMPRESA LARORI 
Cementi armati 


. Sistema Ing. Capelli) |; 


Pavimentazioni Asfalto 


Comune di Socchieve. 





d' orecchie, gola, naso 


D' G. VITALBA Specialista ;; 


concorso ai posto di Segretario 


Dirigente it Riparto della Poliam. con l’ annuo stipendio di L. 1100.— 


bulanza e casa di Cura di S, Cas- 
siano, Visite dalle 15 alle 17 tutti 
i giorni meno la domenica ed inol- 


coledì, Venerdì: Venezia Calle 
degli Avvocati 3900. Visite dalle 10 
alle 12 il martedì giovedi, sabato. | 
Padeva, Via S. Francesco N; 43. 


nette da Ricchezza Mobile, 

i Gli aspiranti dovranno indirizzare 
la domanda al Municipio coi docu”) maemo m 
tre dalle 11 alle 12 il lunedì, mer- menti di metodo, ove è ostensibile 
il Capitolato di servizio. 


Medila, 13 luglio 1906. 
Il Sindaco 
0. Parussatti. 





A tutto 15 agosto p. v. è aperto|ministraziono del Giornale. 


all’ interesse dellj3j4 0{0 con facoltà 
viso di un glornosino a L. 80.000 


chini) Affittasi col giorno 40 agosto 
Libretto di risparmio 


p. v. il primo piano con 7 vani et 


arto, ed il secondo piane con 7 vani 
giori con 8 giorni. 





Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, 
Roma, Saluzzo, Savona, Torino, 








Commerciale Italiana 





Socletà anonima » Capit. L 105,000,000 vers, 88,283,50 - Fondo di riserva ordin. L 21,000,000 - Fondo di riserva straord, L12,961,453,34 


Sede centrale: MILANO 
lia, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Ferrara, 
Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
dine, Venezia, Verona, Vicenza 


orre menz'avviso sino a L. 20,000 a Vista, con un preave 


al Correntista di dis] 
due giorni, qualunque somma maggiore. 


e don prervviso di 


all'interesse del 3 #]4 00 con prelevamento di L. B000 a Vista, L. 15000 con unîgionno di preavviso, somme mag- 


00 con prelevamenti di L. 1000 al giorno, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. 


Per trattative rivolgersi al sig. Vit- 
torio Salvadori. rotto di Piccolo risparmio 
ARIAL LTT to corrente vincolato a tassi da convenirsi 





30 muratori cre ser iste 
Ditta Giacomo Bonini, S. Maria la 
al : 

AfFTANSI per “ceco dint 


Per trattativa, rivoigorai all'am- 


siti sono netti di ritenuta, 


derrate. 
Fa sovvenzioni su Merci. 


zioni sopra Titoli emessi 0 
di Titoll quotati alle Borso fl 


Fa 
Fa ri 
uisto è della vendita 


S'incarica dell'a 
scemo (Cote 
“l da lezioni, prepara agli 
LAUPEATA sar ci ipetiion. 
Rivolgersi alla Pavia del Friuli. 
Pr LL ATTI ILLESO 


Com pra e vende divissestere, emette 
suropes ed Oltre mare. 3 





idem 
lace per conto di terzi Depositi Ch: 


Levatrice 
Roda Vianello Traghet io Madoncita 


Incassa per conto terzi Cambialie Coupons 


Gennaio a i.0 Luglio curando per ì valori aftidatile l' inennso delle cedole ed il rimborso pel ti 

tuitamente, se pagabili a Udine o prssso qualune 

1042 i, Venezia iene ge stanti, segre- rimborso ba luogo in altre condizioni. ci 

tezza\ cure famigliari. Orario di Ca 
Mi 


all'interesse del 3 12 00 da 3a 9 masi — del 3 314 00 oltre i 9 mesì, Gli interesal di tutte le categorie del. depo» 


Riceve come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole sondute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi della Banca Commerciale Italiana, 


Fa servizio pagamento imposte ai Correntisti. 3 
Sconta offerti sull’ Italia e sull’Estero, Buoni del Tesoro italiani cl Esteri, Note di PegnotWarrante) ed Ordini. di 


agabiti tanto in Itella che all'Estero. 
allo Stato e sopra altri valori. 


raratit 
di Titoll in tutte le Borse d’ Italla 0 dell'Eatero alle migliori condizioni. 


Italiane, 
lettere di credito sull’italla o sull’Estero. 


chèques cl eseguisce versamenti telegrafici sulle principali piazze. italiane, 


Acquista e vende Biglietti di Ranca Esterl o Monete d'oro e d’argento: 
Apre crediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali e fidelunzione di terzi. 
in Italia ed all'Estero contro documenti d'imbarco. . i 1 


Assume fl servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. - i 
Riceve valori ln custodia contro la provvigione annua del. f}2 0/00 sul valore concordato, calcolata con decorrenza del Lo 


Itolt eatratti; gra» 


ile 300 Bedi, contro rimborso delle spese, ze 1° incagno:ed..iù 
: dalle 9 alla.16. . 


































= dell’ entero 1 TICEroNo CECIUEIvAMente, per dì i 09 LE E e €, TRAI fan. Pi 
€. in $ Z i 6 fi ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontsiie Marobe 47 FIRENZE Vin Via Spaderle 44 — BOLOGNA Viù 
Rizzoli 94 - VERONA Via Cappello 42/2 Di I Rue Perdonnet, — i dE 


Conte tti. - Iniezione - 


Kestringimenti e bruciori uretrali, catarri vescionii, Unssi | La grande e meritata reputazione acquistata dillo nostre speelalità,-ba incoraggiato quaicho avbdo spesplatore n tentare tn fabbeieaziono di proparati comi» 
hisnehi, incontinenza d'urina, blenorragie croniche, ecc. eee. milî, Le nostre specialità; mo. commercio «a oliro venti anni, soro le sole & le voro che guariscono radicalmente le masattia genito-urinarie e ia siti 
si gunviseono con i Confetti vegetali Costanzi. Le bienorragia 1 Esse bonno sempre dato risultati info , o i ‘i certificati modici, ma principalmente fe numergse e spontanee attestazioni Ai ringre 
neuta si eura radicalmente con ia Iniezione vegetate Costarzi > ziamenti ahe ogni giorno ci pervengono da:tutti: 60) di Li fanno uso delle nostre specialità. Tali attestazioni sone racenite in ui opuscolo 

insupersbite, come cura ricostituente e depurotiva del” |. spodiseo gratisa richiosta,e del qualò stiamo ‘pre iaratdo la 5! GOIIGHO più ampia e ducumeninto della procodente. Avvartiumo quindi Mi pubbiico di non Tar rn: 
sengue, e il Roob vogetale Uostanzi, “ i trarre ib inganno. Le nostre specialità non si debhono confondere con altre imitazioni del genero: case portano segnate fi nemo Costanzi, c0l fepisiniie 
| dolla sua firma e con una marca di fabbrica ‘di color ‘blow, glusta attostato di trascrizione del Ministero di A. 4 è È, iu «data #% Novembre ]U00, 


Seal, Conf. L.2,80 5 Pac. Iii 











Per maggiori scliarimenti, vivolgersi alta Ditta Sal 
ostuazi, Ricne AM ‘. 208 Napoli. 









A. Salvati Costanzi 
inventorzi 





Pre vente 3 








Koob. L.3. Vendita in Vine presso ta farmazta HIDIAIOI E cantaneo ti Y. Eettrstno, più mb 


trovare nozioni, ‘consigli 
| gmetodo curativo consu 
|} -triteato: 


TOLLE GIOVANILI 


(premiata con due ‘medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) 


PE DEI SEGUENTI PREZZI: 


“Mhbreli da L. 0.95 fina, 4S;2 » Ombrlitda LL, O. 80 tima L. 38 # 


A richieata si assumono comtnigafoni: per la confezione di Ombrelli ev Ombrellini secondo or 
“diazione ‘@ di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano ‘coperture d'ombrelle o umbrellini con 
ife di lunque. genere 6 riparazioni... 

Depositi di tele:incerute — Veli per Iuratti -- Reti metalifche ‘per nto), 


Grande Assortimento) 
Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli 
Portamonete. - Portazigari. (versambra e vera scbluma) 


Chineaglieris e bljoutierie:— Camiciaila tomoi— Colli e dimani — Cravatte — Scarpe di gomma: 
















APOI. RERTELLI è un prodotto perfetto: le sostanza 
uinali, generalmente impiegi N 


REQUISITI" si alterato, sono sostituite nel Sapol da di 


Ghimico-igienici delivi. in solulilità è completa ssuna sostatizi astri 
AR gent è irritante entra in questo eccellouto Sapum 




























'IPSAPOL, BERTELLI contiene in perfetta combinazione -f 
le sustanze alculivo è grasse, in mollo che non può irram- 
clilir@ nè portare irrifazioni alla pelle, È «mollivita è 

cIcificnute, 6 produse ‘una schiuma vellutata, duliinsa, 


























SAPOL BERTEDLI contiene e conserva fiuu all'ultimo 
n profumo, deli squisito, che luscia sulla:ipelie ru 
lensoi di gradevolè ‘frefchezza e di dolce benessere, 









PROFUMO 


"UH 9] VLIO}ONETE 
sdave,-detitatissimo 


BUPUDIOAIEG PIA 









KANI ]Jl SAPOL BERTELLI rende e conserva le mani morbide, 
» i bianche, graziose, conferendo loro un tono di aristocratica 3 
aristocratiche | cieganza vhe srtrto $ innamora. Borse e borsette di pelle. 







GIOCATOLI - CESTE DI SPESA 


gecorone mortuante 


EGONOMIA 
senza confronti 


in confronto di ogni altro sapone, venendo rosi a costure 
pochissimo, mentre è pur sempre il sapone più tino ed 
elegaute che si conosca. 





rovetto 










TI SAPOL BERTELLI, tenuto allo scoperto, dura il triplo 





Trovasi presso | principali Parrucchiori e Profumieri o nel primsri Stabilimenti di bagni, 
L 1.25 a! pozzo, più cent, 20 se per posta; tre pezzi L. 3.35, franchi di porto, 
dalla proprietario, con brevetto, Società di prodotti chimico-farmaceuttco-lglonict 


A. BERTELLI & C. 
MIGANO - = ROMA - NAPOLI - TORINO - GENOVA - PALERMO: 
28 


imyidssioni per corrispondenza: MILANO, vfa Paglo Frisi 


Francesco 


PRESERVATIVI 


contro le telattià voneres; 
por uomini, urtigoli utili ad, 
lantifecondat! vi per 8igno) 
idelte più pinomate ‘0a3e, midi 
diadi:" Por-'cntatogo in basta | 
china spedire francobollo, 
[Benit. 20 S:3:Cssel}o 
i [ostato tot 
Orakzi. Asdblntà‘rebratore: 










‘ Callista n 


| Logge 










? da Cucire e” 
Si VENDONO DALLA DITTA | 





A TITOLO DI SAGGIO 


apediamd tuti dii Betrasti'orincantrali! peritite i è 


(4 “persi BE, 
LIRE ® pi 


tranca di porto 
Mel Regno 


(Estero Fr. 2.90) x 
sgnologiei., cene ed estratti 
per liquori, a Fosoli, Sclra 


Aroma per Vini nio vini. nor, 
a Rn 1- 
3] vino Îì vero gusto del vino che ‘Chiarificatore 

ino Preparato apecirte par pentere | | 
Cafanti Dose per 0 lisci L 250 7 i 
Barbera, Bardio, Bordeaux, Tirapldo some te 
| Capri bianco 0 rosso. ve 

no del Reno, Moscato Bian 

co. Dos per (0 Hire. Li 250| Pec vini 
Oporto, Marsala, Madera, | 20nf, 
V Chezzg, Gpro. deree. Dose Lol Vo tuere eoaierniericà velino 


Duro per 16 e 








regozianti di dino! 
Albergatori ! 
Produttori! Osti! 


Volete conservare ii vino, chiwirio, roigliorarlo © Adoperate la 
Polvere 























A prezzi di assoluta conconvenza | 


Ar CONTANTI CH ABATE 














perfettamente inceaa 


onservatrice del Vino 


permessa dalla legge. 


""Prepurata da Chimico Farmacisia RONCA. Verona, Piazzi ‘Erbe n. 26. 
. Scatola per soli 20 Ettolitri con istruzione L. 2,50 


























per tagliare l'acidità 
Renzo siterare DÒ. 

sajiore! Dosetiur 
Vialgeneraibre dei Vino 























» i, 10 » » » 1.50 Pearat svecioie per pine viso ta ni 
Badare alle imitazioni è :rifiutàre le scatole non munite del- Prem. SERIA CHIM tc quo 
e niro isti riarmo Di vinci 







l'autografica, firma. — Istruzioni gratis a richiesta. 


a base di FERRO. CHINA - RABARBARO 
Premiato con: medaglie d'oro e diplomi d’ onere 


Valonti autorità modiche lo dichisrarono li più efficace ed Il migliore ricostituente tonico digestive del prepaneti concili, peretrb tu i 
prerenza. dd RABARBARO, cite d'attivare una buona dipiziione, impedisca anche ta stitichezza originzia fui aste PEDRO - QUIDIA. 


bs: Un Siuraiectno prima dei ponti: Prezdindere: dex@ I SR RR 
L£ + pn: fartela: Fasnneto; Drugler Bi: e7 LARA. 


Peso ie dote ae iO | Gi Fratelli BARRGGT- PADOVA 


pere 1Tdine preesso 1 formisofeti Ginoomi Conimemssstti, 7. V. Fielirazio votate FRrislBhi @ Sena ‘ Armepata "LI 





Liquote È finisdimio ‘da DI art. Sininenimiante Tonlco e Digestiva: 
Trovasi irene tuttizii yi a [ife Deogherte, Bottiglisrie Di 





FARINA 


TONICO DIGESTIVO 


Specialità della Ditta GIU SEPPE ALBERTI di Benevento 


Guardirsi dle innimerevoli falsificazioni. 
Richiedere sull’ etichetta Îa Marca Doposjtata, e gsulla capsula la Marca 
di garanzia dell tontrolle Chimica Permmnente Italiano. 





È Tulsa e Ren °° Fipograia Domenico Dal Hiapco — Udine, 1 













ANSCOVA 
e dell; 


GI sbagli 
di Il 


Ii «Paes 
affinità di 
turni, Nor 
gt 

nesta gli 
4 Notte di 
not è per 
sappiano i 
nisirazioni 
profitto:do 
vantaggio 
ai è 

J 











Bi 
periit GAR88 
ji contratt 
il Comnné 
genza: 8pe! 
PossesRA O 
conan! 
armani 

Il Comu 
tro obblig 
gi Croniei 
netti da 

Cid'in't 
donazione 
stabilisci 

«5/- Q 
deli’ appal 
sercizio | 
allo scopo 
utili netti 

Nessun 
(fomune j 
dalla ‘azien 
nute Comi 
andato’ a 
"/s (e cio 
sta la snci 

Non è 
cifva cui 
desti utili 
zienda Vo 
siva, tutt’ 
dare che 
vrebbe in 
sun notev 
glioramen 
potuto cai 
ne presen 
sarebbe 
aumento 








lodesta 
sicura e 
diata dal 
quale par 
teresse n 
nuto in ti 
(Relazione 
E dalla 
proposta 
tamente | 
tratto di 
la quale 
i cronici, 
lignani, n 
prietà. pe 
ed. ampliz 
do la luce 
privati. 
Questa 
giata dall 
tntelava 1 
* Croniei, i 
capitale il 
sumatori 
fare col € 
spectlato 
stesso ch 


mano que 
vessivame 
ed alla Sc 

Per ubi 
fe 720 mil: 

Non ce 
al rinnov 





— Se 1 
continuò | 
una partit 
disporre e 
sore tutti 
mia idea | 

E comin 
progetto," 
mata, e la 
veramente 
Il duca no 
trariarla. 

— Sono 
stanza !' tu 

Allora È 
nederlesi 
voce più g 

_ | 
ramenta bi 
metti una. 
placori, mi 
alleno... Tk 
foste ingî 
sl'attrattov 





